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In copertina. la tragedia del brik austro-ungarico άaŀǘǘŜƻέ naufragato nel febbraio del 1898 sulla costa di 

Termini Imerese in Sicilia, ƴŜƭƭΩŜǾƻŎŀǘiva illustrazione pubblicata dalla rivista ά¢Ǌƛōǳƴŀ LƭƭǳǎǘǊŀǘŀέ del 20 

febbraio 1898.  
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INTRODUZIONE 

 

Che la Guardia di Finanza, nel corso della sua ultra bicentenaria storia, 

abbia reso grandi servizi al Paese, anche sul fronte della tutela della sanità e 

della sicurezza dei cittadini, è un fatto più che noto, peraltro spesso ricordato 

nelle pagine di importanti testi di storia, ivi comprese alcune edizioni del 

ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎƻ ά/ŀƭŜƴŘŀǊƛƻ {ǘƻǊƛŎƻέΣ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ ǇǳōōƭƛŎŀ 

dal lontano 1930. 

È, invece, un elemento nuovo quello che ha animato la presente ricerca 

storica, avviata molti mesi orsono, nel tentativo di ricordare quale sia stato il 

contributo offerto da interi reparti e, quindi, da generazioni di Fiamme Gialle a 

favore di Paesi stranieri e loro cittadini, che a vario titolo e per varie ragioni 

necessitarono, come vedremo, del generoso aiuto delle Fiamme Gialle. 

Grazie ad una minuziosa ricerca, condotta negli Archivi del Museo 

{ǘƻǊƛŎƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎǳƛ .ƻƭƭŜǘǘƛƴƛ ¦ŦŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŘŜƛ CƻƎƭƛ ŘΩhǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 

Guardia di Finanza, ovvero nelle preziosissime raccolte dei giornali e riviste delle 

Fiamme Gialle, abbiamo avuto la possibilità di ricostruire e, quindi, ricordare in 

queste poche pagine, fatti ed azioni eroiche di straordinaria importanza e 

valore. Fatti nei quali campeggia, senza ombra di dubbio, la grande filantropia 

della quale i Finanzieri si erano e si sono distinti sin dalle loro remote origini. 

Si tratta, come è facile intuire, solo di una modesta panoramica di 

operazioni di salvataggio, così come di operazioni di servizio che andarono ad 

avvantaggiare Stati e cittadini di mezzo mondo. La ricerca, purtroppo, è limitata 

al periodo 1861 ς 1961, e per le ragioni che spiegheremo meglio nel secondo 

capitolo.  
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bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƭŀ άƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ǎŜƴȊŀ 

ŦǊƻƴǘƛŜǊŜέ ŜǎǇǊŜǎǎŀΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΣ Řŀ ƎŜƴerazioni 

di Finanzieri, contribuì enormemente anche a mantenere buoni i rapporti con 

Stati, spesso principalmente europei, che non sempre avevano dimostrato 

ƎǊŀƴŘŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Di fronte al bisogno di aiuto, le brave Fiamme Gialle, stanziate lungo i lidi 

del mare, ovvero nei Distaccamenti più duri delle impervie montagne della 

frontiera alpestre, non guardarono certo al colore della pelle, né tantomeno alla 

bandiera issata dai numerosi natanti salvati. 

Furono, quelle che abbiamo ricostruito, testimonianze tangibili di come le 

Fiamme Gialle fossero allora, così come lo sono ancora oggi, animate dagli 

irrinunciabili valori della solidarietà umana, in virtù dei quali spiegarono tutto il 

loro coraggio, tutta la loro bravura professionale, così come la tradizionale 

ritrosia nel pretendere premi, prebende e riconoscimenti. 

Nonostante ciò ς e pure questo lo vedremo meglio nelle pagine che 

seguiranno ς molte delle azioni ricordate saranno premiate sia da parte dello 

Stato italiano, della stessa Guardia di Finanza, così come dagli stessi Stati nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƛƭŀƴǘǊƻǇƛŎŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀΦ 

Per le ragioni che evidenzieremo meglio nel secondo capitolo, come si 

diceva prima, non tutti i fatti accaduti nel secolo da noi trattato sono emersi dal 

άŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻƛƻέΦ {ƛŀƳƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎŜǊǘƛ ŎƘŜ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻΣ 

soprattutto quelle in mare, non avendo dato luogo al conferimento di premi, 

non furono nemmeno trascritti sui fogli matricolari delle singole guardie, 

sottufficiali o ufficiali. 

Sarebbe, purtroppo, stato praticamente impossibile cercare altre fonti 

ufficiali, non potendo attingere, peraltro, dai periodici di edizione locale, gli 

unici, molto probabilmente, sui quali taluni accadimenti è facile furono riportati. 
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Nonostante ciò, siamo sicuri di aver aggiunto un nuovo tassello allo 

straordinario mosaico che è rappresentato dalla Storia della Guardia di Finanza, 

Corpo al quale entrambi ci onoriamo di appartenere. 

 

Roma, agosto 2020 

 

Gli autori. 



8 
 



9 
 

1° Capitolo 

 

BREVI CENNI STORICI  

SULLA GUARDIA DI FINANZA 

 

bŜƛ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳƛ ƳŜǎƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǊƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŜ 

ŦǊƻƴǘƛŜǊŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊƛ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀǾŀƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ Řŀƭƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ 

ŘŀƭƭΩLƳǇŜǊƻ !ǳǎǘǊƻ ¦ƴƎŀǊƛŎƻΣ ŜǊŀƴƻ ǾƛƎƛƭŀǘŜ Řŀƭ ά/ƻǊǇƻ ŘŜƛ wŜƎƛ tǊŜǇƻǎǘi delle 

DŀōŜƭƭŜέ, sorto in Piemonte in epoca napoleonica e mantenuto in vita anche 

dopo la restaurazione del 1814, ed al quale fece seguito, nel maggio del 1862, il 

Corpo nazionale detto άdelle Guardie Doganaliέ.  

Nel nostro Paese, al termine di non facili discussioni parlamentari, 

riguardo alle sorti ed ai compiti da affidare al futuro Corpo dei doganieri 

ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ǎƛ ƎƛǳƴǎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ŘŜƭ мо ƳŀƎƎƛƻ муснΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ 

fu istituito il ά/ƻǊǇƻ ŘŜƭƭŜ Guardie Doganaliέ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ, composto da 

14.073 uomini, distinti in 180 Luogotenenti, 120 Sotto Tenenti, 3.495 fra 

Brigadieri e Sotto brigadieri, 7.341 guardie del contingente di terra, 3.237 

guardie di mare e άǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜέ, cui si aggiunsero 200 mozzi per il servizio delle 

imbarcazioni doganali.  

Il neo costituito Corpo doganale, pregiudizialmente escluso dal consorzio 

militare, si compose, quindi, di personale variegato: άƳƛƭƛǘŀǊƛȊȊŀǘƻέ fino ai gradi 

ŘΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ όƎǳŀǊŘƛŜΣ ōǊƛƎŀŘƛŜǊƛΣ ǘŜƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŎƭŀǎǎƛύΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 

dei rigori della disciplina militare; άŎƛǾƛƭŜέ, rappresentato da coloro che 

ricoprivano funzioni direttive (sotto ispettori ed ispettori comandati di 

Distretto o di Circolo), creando spesso anche confusione con le attribuzioni ed i 

compiti demandati agli altri ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜΦ 
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Posto, sin da allora, alle dipendenze del Ministro (e non del Ministero) 

delle Finanze, il "Corpo delle Guardie Doganali" (composto in larga misura da 

personale proveniente dalle varie milizie finanziarie pre-unitarie) fu inquadrato 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ DŀōŜƭƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜΣ 

presso la quale fu istituita la VI Divisione άDǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ. 

Al Corpo fu assegnata, quale compito principale, la: "repressione del 

contrabbando e la tutela dei dazi, la cui riscossione è affidata 

all'Amministrazione delle Gabelle", così come citava l'art. 2 del Regolamento 

Organico del Corpo stesso emanato il successivo 13 novembre 18621.  

Quale compito secondario troviamo, invece, il concorso, nei limiti 

stabiliti dallo stesso regolamento: άΧŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

pubblica, ed al mantenimento delle prescrizioni di polizia marittima e 

ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻōƛƭƛȊȊŀǘŀέ. 

¢ŀƭƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǘŜƳǇƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ о Řel Regolamento 

Organico, approvato con il R. decreto n. 989 del 13 novembre 1862, che per la 

sua estrinseca natura era titolato ά{ŜǊǾƛȊƛ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛέΦ 

La Polizia Marittima fu, in verità, un compito che le Guardie Doganali 

della άŦƻǊȊŀ Řƛ ƳŀǊŜέ avrebbero esercitato diuturnamente e con grande 

dedizione, almeno sino al 1865, anno di costituzione del Corpo delle 

Capitanerie di Porto. 

E fu proprio a questo Contingente di uomini, in gergo ancora oggi 

ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŘƛ ƳŀǊŜέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾƻƭǎŜ ƭΩŀǊǘΦ мпп ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ·±LLL άbƻǊƳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ 

ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛέ, sempre tratto dal Regolamento Organico, il quale, nel 

disciplinare il ά{ƻŎŎƻǊǎƻ ŀƛ ƴŀǳŦǊŀƎƘƛέ evidenziò che ά[Ŝ ƎǳŀǊŘƛŜ ŀǘǘƛǾŜ Řƛ ƳŀǊŜ Ŝ 

i mozzi devono ogni possibile soccorso ai legni di qualunque portata e bandiera 

ŜŘ ŀƛ ƭƻǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛ ƴŞ ǇŜǊƛŎƻƭƛ Řƛ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻέ. 

                                                           
1 Con R. Decreto n. 989. 
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In caso di mobilitazione le guardie passavano alla dipendenza del 

Ministro della Guerra e di quello della Marina, e quindi assoggettate alle leggi 

e ai regolamenti militari, pur conservando la divisa, i gradi e il soldo propri. Il 

comando dei reparti mobilizzati delle Guardie Doganali sarebbe stato assunto, 

però, da ufficiali scelti dai due citati Ministeri. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ ǳƴ /ƻǊǇƻ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ŎƛǾƛƭŜΣ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 

della Guardia Doganale era marcatamente militare, frutto questo di un 

compromesso fra diverse tendenze espresse durante il dibattito parlamentare 

che aveva portato, nel 1862, alla sua costituzione.  

aƻƭǘƛ ŜǊŀƴƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƘŜ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ŘŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǳƴΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

militare a tutti gli effetti. Si pensi, ad esempio, che il matrimonio delle guardie 

era condizionato al preventivo permesso da parte del Ministro delle Finanze, 

che non poteva concederlo se i contraenti non avessero posseduto, insieme, 

determinate rendite economiche (la cosiddetta άŘƻǘŜέ). 

Le stesse norme disciplinari contemplate nel citato Regolamento 

Organico erano del tutto simili a quelle previste per il Regio Esercito.  

Il nome del Corpo, invece, fu motivato essenzialmente dal fatto che 

allora le imposte principali erano, per tradizione, quelle riscosse dalle Dogane, 

e quindi i dazi doganali di confine, che in quel contesto storico -  si stima -  

davano unΩentrata di circa 60 milioni di lire annue.  

In realtà, il Corpo si sarebbe occupato anche della ŎΦŘΦ άprivativaέ 

(Monopolio) sul sale e sul tabacco, che allora introitavano le casse dello Stato 

di circa 110 milioni di lire annue, ma anche delle privative sulle polveri piriche 

e sul lotto2, che, invece, recavano utili per oltre 40 milioni di lire annue3.  

                                                           
2 Il monopolio del gioco del lotto e del gioco in generale era ovviamente riservato allo Stato. La vigilanza delle 

Guardie Doganali era, quindi, finalizzata a reprimere il gioco vietato o clandestino, ovvero irregolare in tutte le 

sue manifestazioni, assicurando la propria azione sia durante le operazioni di consegna, che di deposito delle 
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RimaneǾŀΣ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ΩсмΣ ƭŀ ǇǊŜƳƛƴŜƴȊŀ 

delle imposizioni doganali rispetto alle altre forme di percezione dei tributi. I 

άŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛέ, secondo le tariffe fissate nel Regno di Sardegna nel 1859, 

furono estesi ai nuovi territori chŜ ŎƻƳǇƻƴŜǾŀƴƻ ƛƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ  

9ǎǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǾŀƴƻ ŘŀȊƛ ŘΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

che ad valorem. I dazi di uscita colpivano inizialmente soltanto gli oli, gli 

stracci, il carbone, la legna e le armi, mentre in seguito verranno estesi anche 

agli zolfi, agli agrumi e alla frutta.  

Si trattava, in verità, di uno strumento fiscale molto contenuto, anche 

perché i soli generi fortemente tassati erano: i gioielli, i pizzi, i merletti ed i 

tessuti tramati in oro e argento. Ciò ovviamente in situazione di normali 

condizioni delle casse dello Stato, poiché i dazi ς come accadrà negli anni che 

seguirono ς subiranno aumenti considerevoli man mano che accrescevano i 

ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩŜǊŀǊƛƻΦ  

Anche per tali motivi, dunque, a livello territoriale i reparti del Corpo 

furono posti alle dipendenze delle Direzioni Compartimentali delle Gabelle, 

ǳŦŦƛŎƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ Řƛ ƴƻǊƳŀΣ ǎǳƭƭŀ 

circoscrizione di una o più province e con sede nel capoluogo di provincia 

stesso. Tali DƛǊŜȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ !ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΥ  

άΧǎƻƴƻ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŀȊƛŀǊƛ Ŝ 

dei rami ad essi congiunti, delle privative dé tabacchi, delle polveri, ed hanno 

sotto i loro ordini: le dogane e Guardia Doganale; le manifatture, i magazzini e 

                                                                                                                                                                                                 
ƳŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭ ƭƻǘǘƻΦ [ΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ƭƻǘǘƻ Ŧǳ ǳƴƛŦƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎe n. 1483 del 27 novembre 1863, la quale 

manteneva provvisoriamente il gioco e proibiva le lotterie pubbliche, salvo quelle promosse da enti morali. 

3 [ŀ ǇǊƛǾŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇƻƭǾŜǊŜ Řŀ ǎǇŀǊƻ Ŧǳ ŀōƻƭƛǘŀ ƛƭ р ƎƛǳƎƴƻ мусфΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴΩƛƳǇƻsta di 

fabbricazione. 
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le rivendite di generi di privativa; gli offici dé dazi di consumo amministrati 

Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻέ4.  

Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ мусн ƴƻƴ 

permetteva di procedere alla repressione del contrabbandƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

Regno, se non in caso di άǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ 

ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘŀǘŜέ, tanto che la vigilanza doganale non poteva che essere 

essenzialmente άŘƛ ƭƛƴŜŀέ, eseguita quindi da Brigate di terra e di mare lungo i 

confini terrestri e marittimi del Regno. 

Sul fronte prettamente operativo, il Regolamento stabiliva, invece, che 

in caso di accertamento delle violazioni doganali, le guardie dovevano limitarsi 

a riferire agli uffici di dogana o ai magazzini delle privative, ove i ricevitori 

doganali ed i magazzinieri provvedevano, spesso diversi giorni dopo 

ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊōŀƭŜΦ  

La situazione più grave concerneva le perquisizioni (sia personali che 

domiciliari e sui mezzi), le quali potevano essere eseguite in caso di indizi solo 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƻΣ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀΣ Řƛ ǳƴ 

ufficiale di Pubblica Sicurezza o di un amministratore comunale.  

/ƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мпф ŘŜƭƭΩу ŀǇǊƛƭŜ муумΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƛ 

compiti di servizio cƻƴŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ όǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ Řƛ 

fabbricazione, dei dazi di consumo e, in generale, di tutti i cespiti della pubblica 

finanza, vigilanza sulla privativa postale, sulla pesca, sulla caccia), fu decretato 

il cambiamento del titolo del Corpo in άGuardia di Finanzaέ ed accorciata 

ancor di più la meta della militarizzazione.  

CǳǊƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŜ DǳŀǊŘƛŜ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Ǌǳƻƭƛ ōŜƴ ǇǊŜŎƛǎƛ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ 

di un conflitto armato, prevedendo, in caso di mobilitazione generale del 

                                                           
4 ά!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜƭ мусоέ, Stamperia Reale, Torino, 1863, pag. 560. 
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Paese, la creazione di appositi battaglioni, ma soprattutto furono creati i 

5ŜǇƻǎƛǘƛ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ5.  

Fu esteso anche alla Guardia di Finanza il grado di Maresciallo: grado che 

da quel momento rivestiranno gran parte dei comandanti di Brigata, mentre 

sul piano operativo furono riconfermate le Brigate άǇƻǊǘƻέ, άƭŀƎƻέ o άƭŀƎǳƴŀέ 

con competenza limitata al porto, al lago o alla laguna ove erano stanziate.  

!Ǝƭƛ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŦŜŎŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ 

inizialmente prevista per i soli Ufficiali del Corpo, della qualifica di άǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ 

ǇƻƭƛȊƛŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀέΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рт ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ /ƻŘƛŎŜ Řƛ tǊƻŎŜŘǳǊŀ tŜƴŀƭŜΣ 

grazie alla quale fu possibile eseguire visite e perquisizioni, anche in materia di 

Ŧŀƭǎƻ ƴǳƳƳŀǊƛƻΣ ǎǳ ǇǊŜŎƛǎŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!utorità Giudiziaria. 

Dal 1881 in poi ς occorre ribadirlo ς la Guardia di Finanza accorciò ancor 

di più le distanze che la separavano dalle άǎǇŜŎƛŀƭƛǎǎƛƳŜέ funzioni di Polizia 

Tributaria, che caratterizzeranno i processi evolutivi ai quali fu destinato il 

CƻǊǇƻ ŘƻǇƻ ƛƭ мфлсΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǘǘŜǊǊŁ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ 

Generale delle Gabelle e che, dopo la fine della 1^ Guerra Mondiale, 

culmineranno con la costituzione, avvenuta nel 1923, della Polizia Tributaria 

Investigativa. 

Altre e più importanti riforme riguardarono il Corpo negli anni seguenti, 

Ƴŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƴǘŜƭŀƛŀǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛƳŀǎǘŀ 

immutata per altri decenni, almeno sino ai primi anni 2000, allorquando ai 

CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ Ŧǳ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ hǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ territoriale. 

 

                                                           
5 Gerardo Severino, άL 5ŜǇƻǎƛǘƛ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, in Rivista della Guardia di Finanza, n. 1 ς 

Gennaio-Febbraio 1992. 
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2° Capitolo 

 

GENEROSITÁ SENZA FRONTIERE 

(1861 ð 1961) 

 

 

Le prime azioni eroiche che videro i Finanzieri italiani soccorrere e, 

quindi, salvare cittadini, ma anche recuperare beni appartenenti ad altre 

Nazioni del mondo, si concretizzarono già a partire dai primi mesi del fatidico 

мусмΣ ŀƭƭƻǊǉǳŀƴŘƻΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řŀ 

parte di molti Sovrani ŘΩ9ǳǊƻǇŀ, era tuttavia possibile la circolazione, sia via 

terra che via mare, di cittadini e imbarcazioni provenienti da vari Paesi 

rivieraschi, soprattutto europei. 

A parte un episodio accaduto effettivamente nel corso del 1861, e che 

documenteremo meglio allorquando tratteremo della Spagna, non si ha, 

tuttavia, la possibilità di confermare ufficialmente ulteriori fatti onorifici 

accaduti proprio in quei primi momenti di unità nazionale, soprattutto per via 

del fatto che in quel contesto le motivazioni delle ricompense al Valor Civile o 

di Marina6Σ ŎƻƴŎŜǎǎŜ Řŀƭ wŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻΣ 

riportavano tutte la seguente generica motivazione: άLƴ ǇǊŜƳƛƻ Řƛ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŜ Ŝ 

filantropiche azioni da esso compiute con evidente pericolo di vitaέΦ 

Non evidenziando, quindi, ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ƻǾŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƛŎŀ era stata 

compiuta, né tantomeno una analitica discrezione del fatto in sé, tali 

ricompense non hanno e non avranno mai la possibilità di fornire elementi 

                                                           
6 Le Medaglie al Valor di Marina furono istituite già dal Regno di Sardegna nel 1836; insieme alla medaglia al valor 
militare, creata con regio viglietto del 26 marzo 1833, ed a quella al valor civile, stabilita dal regio decreto del 30 aprile 
1851, erano finalizzate a premiare quei cittadini che davano prova di valore e di abnegazione. Esiste ancora oggi ed è 
tra le medaglie al valore delle diverse Forze Armate riordinate con D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. nel 2010. 
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statistici riguardo ad eventuali azione filantropiche a vantaggio di cittadini 

stranieri, né purtroppo potranno rendere giustizia ai Finanzieri che di esse 

ǎǘŜǎǎŜ ŦǳǊƻƴƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻΦ 

Cǳ ǎƻƭƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŎƘŜ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴƛȊƛŀǊƻƴƻ ŀŘ 

essere molto più dettagliate, consentendoci oggi di poter ricostruire, anche in 

questa circostanza, fatti ed eventi eroici legati alla storia della Guardia di 

Finanza. 

Naufragi e relativi salvataggi di stranieri si verificarono, come vedremo in 

avanti, in tutto il territorio italiano, vale a dire lungo tutto il suo incredibile 

sviluppo costiero, che ovviamente comprendeva anche le due principali isole, la 

Sicilia e la Sardegna. Tale attività, dunque, coinvolse, sia a terra che in mare, 

migliaia di Guardie Doganali, che lo Stato unitario, così come abbiamo ricordato 

nel precedente capitolo, aveva disseminato dalle Alpi sino alla lontanissima 

{ƛŎƛƭƛŀΣ ƻǾŜ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƛ Řƛ ƳŜȊȊΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƻǎǘŀǾŀƴƻ ƻ Ǿƛ ǎƛ ǊŜŎŀǾŀƴƻ 

appositamente, di ritorno dalle Americhe e dal Nord Africa.  

Era proprio in Sicilia, infatti, che i mercantili, soprattutto europei, prima 

di raggiungere i porti di destinazione si fermavano per caricare una merce 

molto preziosa: il sale, elemento indispensabile e mai abbastanza sufficiente 

per la conservazione delle carni e per la concia delle pelli. 

In verità, la stragrande maggioranza dei casi individuati ci porta nelle 

acque del Mediterraneo, così come pure nel Mar Adriatico, che ovviamente 

erano i più frequentati dai bastimenti europei, così come da quelli americani. 

Anche per tali ragioni, la maggior parte degli episodi che abbiamo potuto 

ricostruire accaddero in mare, o comunque nei pressi di esso. Ed era proprio 

lungo le coste del Regno che il dispositivo di vigilanza doganale esercitato dalle 

Guardie era maggiormente diffuso e, nello stesso tempo, pregnante. 
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Per meglio comprendere il ruolo avuto in tale ambito dai Doganieri di 

terra e di mare, ci appare opportuno tracciare, in questa sede, alcuni momenti 

della loro evoluzione ordinativa, facendo quindi riferimento a quelle 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƻƴƻ ƭΩŀƎƛǊŜ ŎƻƳŜ /ƻǊǇƻ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ.  

In virtù del άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ hǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ DǳŀǊŘƛŜ 5ƻƎŀƴŀƭƛέ, emanato 

con Regio Decreto n. 989 del 13 novembre, sempre del 1862, fu specificato con 

ƭΩ17, che: ά[Ŝ ƎǳŀǊŘƛŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ƛƴ ǳƴ /ƻǊǇƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƘŜ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ 

integrante della forza pubblica, e si compone di guardie attive di terra che 

invigilano e custodiscono la linea e le zone doganali di terra; di guardie attive e 

mozzi di mare che esercitano eguali funzioni nelle zone di mare e sui laghi e 

ŦƛǳƳƛ ǇǊƻƳƛǎŎǳƛ Χέ. 

aŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ǇŀǊƭò esplicitamente di άŦƻǊȊŀ Řƛ ƳŀǊŜέ (articolata in 

Brigate dette appunto άŘƛ ƳŀǊŜέύΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ см Ŧece, invece, espressamente 

riferimento ai mezzi nautici, definiti genericamente άōŀǘǘŜƭƭƛέ, che le guardie di 

mare avrebbero armato onde assicurare: άΧ ƭŀ ŎǳǎǘƻŘƛŀ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊa nelle zone 

ŘŜƭ ƳŀǊŜ Ŝ ǎǳƛ ƭŀƎƘƛ Ŝ ŦƛǳƳƛ ǇǊƻƳƛǎŎǳƛ Χέ. 

Andrebbe, poi, aggiunto che già a partire dal 1863, il Corpo ebbe in 

ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛ ŎΦŘΦ άǇƛǊƻǎŎŀŦƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛέΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƭ ά{ŀƴ tŀƻƭƻέΣ ǎǘŀȊƛƻƴŀǘƻ 

in Ancona, fu interamente armato da Finanzierƛ ŘŜƭ άǊŀƳƻ ƳŀǊŜέ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻ 

da un ufficiale delle stesse Guardie Doganali, il Tenente Carlo Delfino. 

bŜƭ мусуΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ άǇƛǊƻǎŎŀŦƛέΣ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Ŏƻƴ 

equipaggio misto,8 ƴŀŎǉǳŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ά{ǘŀȊƛƻƴŜ bŀǾƛƎƭƛƻέΣ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

delle quali fu istituita a Venezia nello stesso anno. 

[ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ άŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘƛέ ŦǳΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎŀƴŎƛǘŀ ƴŜƭ муумΣ ŀƴƴƻ ƛƴ ŎǳƛΣ 

Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ мпф ŘŜƭƭΩу ŀǇǊƛƭŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

                                                           
7  ¢ƛǘƻƭŀǘƻ ά/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻǊǇƻέΦ 

8  Marinai del Corpo dei Reali Equipaggi e Guardie Doganali. 
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ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ9 fu decretato, come abbiamo già ricordato in 

precedenza, il cambiamento del tƛǘƻƭƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ ƛƴ άDǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ ŜŘ 

accorciata ancor di più la meta della militarizzazione.  

Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƛ CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ bŀǾŀƭŜέ ŘŜƭ /ƻǊǇƻΣ 

distribuiti fra le 20 Brigate di mare e 21 Brigate di porto e di laguna, risultano 

ammontare rispettivamente a ben 1.105 e 1.305 unità, suddivisi nei gradi di 

Maresciallo, Brigadiere, SottoςBrigadiere, Guardie scelte e Guardie comuni. 

bǳƻǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻέ si possono cogliere anche 

Řŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ ŘŜƭƭŜ DǳŀǊŘƛŜ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέΣ10 

nel quale, oltre ad un importante cenno alle Brigate di mare (articolo 5), si fa 

ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ άƭŜƎƴƛέ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ŀƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ όŀǊǘƛcoli 7, 8 e 9). 

A partire dal 1891, la Guardia di finanza sperimentò, unitamente alla 

Regia Marina, il servizio delle torpediniere, opportunamente dislocate da tale 

Forza Armata sui principali laghi di confine,11 onde eseguirvi la vigilanza 

anticontrabbando con personale misto: marinai per il governo dei mezzi; 

guardie di finanza per la vigilanza doganale vera e propria. Il servizio verrà 

istituito ufficialmente il 9 marzo 189312 ed esteso anche in Sicilia, anche se, in 

questo secondo caso, con personale esclǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻǊǇƻΣ Ŏƻƴ άǇƛǊƻǎŎŀŦƛέ 

stanziati a Catania e Siracusa.  

Tale esperienza sopravvisse sino al 1896, allorquando, in virtù di una 

ǇǊƻǾǾƛŘŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩу ƳŀǊȊƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎƛ ŘƛǎǇƻǎŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘŀǘŜ 

torpediniere, dal Ministero della Marina a quello delle Finanze.  

                                                           
9  Tutela delle imposte di fabbricazione, dei dazi di consumo e, in generale, di tutti i cespiti della pubblica finanza, 

vigilanza sulla privativa postale, sulla pesca, sulla caccia. 

10  Approvato con il Regio Decreto n. 701 in data 13 aprile 1882. 

11  Maggiore e di Garda. 

12  Con il Regio Decreto n. 147. 
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Munite di potenti proiettori fotoelettrici, le torpediniere verranno 

άŀǊƳŀǘŜέ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ Řƛ ƳŀǊŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 

sostituirono gradualmente i colleghi della Marina proprio a partire da tale 

anno. Cǳ ŎƻǎƜ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Řŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άŘŜƛ 

.ŀǘǘŜƭƭƛ LƴŎǊƻŎƛŀǘƻǊƛέΣ ǾŜǊǊŁ ŜǎǘŜǎƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ƭŀƎƻ Řƛ [ǳƎŀƴƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ƭŀƎǳƴŀ Řƛ 

Venezia.  

Con il Regio Decreto 28 gennaio 1900 fu, poi, approvato un nuovo 

ƻǊƎŀƴƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ¢ƻǊǇŜŘƛƴƛŜǊŜέΣ ǊŀƎƛƻƴ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ ŀŘƛōƛǊƻƴƻ ŀ ǘŀƭŜ 

servizio 16 torpediniere, delle quali: 4 sul lago Maggiore; 4 su quello di Garda; 3 

su quello di Lugano e 5 nella laguna veneta.  

vǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ wŜƎƛƻ 5ŜŎǊŜǘƻ ƴΦ мот ŘŜƭ нр 

febbraio 1904, con il quale fu approvato il άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŏƻƛ ōŀǘǘŜƭƭƛ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘƻǊƛέ, venne istituita una nuova 

ά{ǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ .ŀǘǘŜƭƭƛέ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ƭŀƎƻ Řƛ /ƻƳƻΦ 

Lƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ bŀǾŀƭŜέ ŘŜƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ǘǊŀǎǎŜ 

indubbiamente enormi vantaggi grazie alla Legge n. 367 del 9 luglio 1906, in 

ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ /ƻǊǇƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŧǳ ǊŜǎƻ 

ŀǳǘƻƴƻƳƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ DŀōŜƭƭŜΣ ŜƭŜƳŜƴǘƻΣ ǉǳŜǎǘƻΣ ŎƘŜ 

avrebbe garantito unità di criteri e di azione direttiva, dipendente direttamente 

dal Ministro delle Finanze. Con la stessa Legge furono istituti 8 Comandi di 

Legione13, nei quali furono raggruppati i numerosi Comandi di Circolo sparsi sul 

territorio nazionale, una Legione Allievi14 ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜŎƭǳǘŜ Ŝ ŦǳǊƻƴƻ 

creati i Comandi di Compagnia.  

                                                           
13  Milano, Venezia, Bari, Roma, Bologna, Napoli, Torino e Messina. 

14  Con sede a Maddaloni. 
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I reparti di mare rimasero, tuttavia, legati alla vecchia tradizione delle 

ŎΦŘΦ ά.ǊƛƎŀǘŜ Řƛ aŀǊŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭŜ ά{ǘŀȊƛƻƴƛ .ŀǘǘŜƭƭƛ LƴŎǊƻŎƛŀǘƻǊƛέ15 di cui 

abbiamo fatto cenno in precedenza. 

!ƭƭŀ ǾƛƎƛƭƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǇǇƛƻ ŘŜƭƭŀ άDǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ƴŀǾŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 

Regia Guardia di finanza ammontava a 348 unità, almeno secondo il 

άwƛŀǎǎǳƴǘƻέ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ƻǊŘƛƴŀǘŀ ƴŜƭ мфмо Řŀƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ /ƻǊǇƻΦ 

¦ƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŀƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ bŀǾŀƭŜέ Ŧǳ ŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭ мфноΣ ŀƴƴƻ ƛƴ 

Ŏǳƛ Ŧǳ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩέ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀέ16 

affidandolo ad un Capitano di Fregata della Regia Marina.  

! ǇŀǊǘƛǊŜ Ǉƻƛ Řŀƭ мфнпΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŀǾŀƭƛ ŘŜl 

/ƻǊǇƻ Ŧǳ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛǾƛǎƛǘŀǘƻΣ ǇǊƛƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎΦŘΦ ά{ǘŀȊƛƻƴƛ bŀǾƛƎƭƛƻέ Ŝ ǇƻƛΣ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ мфнтΣ Ŏƻƴ 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ά{ǉǳŀŘǊƛƎƭƛŜέ17, frutto delle esperienze maturate, a partire dal 

1919, dallŀ ƎƭƻǊƛƻǎŀ άCƭƻǘǘƛƎƭƛŀ /ƻǎǘƛŜǊŀέ Řƛ ¢ǊƛŜǎǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ŧǳ ŀƴƛƳŀǘƻǊŜ Ŝ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻǊŜ ƭΩŀƭƭƻǊŀ ¢ŜƴŜƴǘŜ ±ƛǘǘƻǊƛƻ DƛŀƳōŀǘǘƛǎǘŀ wƻǎǎƛΣ ǇǊƛƳƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǇǇŜƴŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ά¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ 

±ƛƎƛƭŀƴȊŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀέ e, successivamente, primo Comandante della Scuola 

Nautica del Corpo a Pola. 

¢ƻǊƴƛŀƳƻΣ ƻǊŀΣ ŀ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 

Un ottimo contributo di conoscenza ci viene, per fortuna, dalla lettura di una 

ǊƛǾƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƛƭ άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, i cui primi numeri verranno 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŀ CƛǊŜƴȊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ муссΦ 5ŀ ǘŀƭŜ ǊƛǾƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ŜǊŀ Ǉƻƛ ƭΩƻǊƎŀƴƻ 

ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ DŀōŜƭƭŜΣ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 

dipendeva lo stesso Corpo della Guardia Doganale, abbiamo, quindi, 

estrapolato molti dei casi che documenteremo a breve. 

                                                           
15  Operanti sui laghi di confine e nella laguna veneta. 

16  [ΩŀƴǘŜǎƛƎƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩƻŘƛŜǊƴƻ ¦ŦŦƛŎƛƻ bŀǾŀƭŜ. 

17  tƻǎǘŜ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ά{ǘŀȊƛƻƴƛ bŀǾƛƎƭƛƻέΦ 
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Altra fonte inesauribile di notizie lo è stata la raccolta dei Bollettini 

Ufficiali della Regia Guardia di Finanza, che iniziarono ad essere pubblicati a 

partire dal 1881, così come queƭƭŀ ŘŜƛ CƻƎƭƛ ŘΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 

Corpo, il cui inizio di pubblicazione risale al 1923. 

Vi è, infine, una lunga sequela di decorazioni, sia al Valor Civile, Merito 

Civile che al Valor di Marina le quali, pur riportando gli estremi delle località 

ove si svolsero i fatti eroici che hanno dato luogo alle stesse ricompense, 

evidenziano genericamente i salvati, senza specificare, come in passato, la 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ƴŀǘŀƴǘŜΦ 

Se ne deduce, quindi, che molti episodi di valore grazie ai quali, molto 

probabilmente, ebbero salva la vita altri stranieri non potranno mai venire a 

galla, a meno che in futuro non sia possibile verificare le copie delle proposte 

che i Comandi del Corpo, ovvero talvolta le Prefetture italiane hanno indirizzato 

ai Ministeri competenti.  

Da un punto di vista giuridico, al di là di quanto abbiamo anticipato nel 

precedente capitolo, il soccorrere, soprattutto in mare e nei laghi di frontiera, 

quanti si trovassero in difficoltà era sì un obbligo giuridico, contemplato dal 

Regolamento del Corpo, ma fu per tutte le Fiamme Gialle, anche nel resto del 

territorio, soprattutto, quindi, anche lungo le frontiere terrestri un obbligo 

morale, che i militi del Corpo sentirono intimo anche quando i salvati 

appartenevano a Paesi con i quali non vi erano mai stati buoni rapporti, o 

peggio ci si era contrapposti sui campi di battaglia. 

Tale atteggiamento rende ancor di più onore ai Finanzieri di cui 

ricorderemo i nomi in questa circostanza, ma anche dei tantissimi altri loro 

colleghi i quali, per il fatto di non aver ricevuto alcuna ricompensa morale, non 

sono stati mai immortalati, nemmeno dalle cronache giornalistiche. 
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Per una mera questione di praticità, abbiamo preferito riportare i 

numerosi casi seguendo il tradizionale criterio cronologico, ma comunque 

dedicando un sotto capitolo per ciascuno degli Stati interessati, che in questo 

caso sono stati riportati, invece, in uno scrupoloso ordine alfabetico. Aprirà, 

ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩLƳǇŜǊƻ ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀ ŎƘŜ Řŀƭ 1867, con il cosiddetto 

Ausgleich (ovvero "compromesso") prenderà la denominazione di Impero 

Austro-Ungarico (K. u. k. Doppelmonarchie ovvero kaiserliche und königliche 

Doppelmonarchie, letteralmente "Duplice monarchia imperiale e regia"). 

 

 

AUSTRIA (Impero dõ) 

AUSTRO-UNGARICO (Impero) 

 

Bandiera dellõimpero Austro-ungarico (1867-1918) 

 

Una delle prime operazioni di salvataggio compiute dalle Guardie 

5ƻƎŀƴŀƭƛ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ŀ 

ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎƼ ŀ CŀƴƻΣ ƛƴ provincia di Ancona, ove la notte del 12 
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dicembre del 1862, il legno18 ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ άRomanelloέΣ ŀƭ /ƻƳŀƴŘƻ Řƛ ǇŀŘǊƻƴ 

Amedeo Luigi Padovan, proveniente da Magnavacca con un carico di una 

marotta19, contenente anguille vive, a causa di una fortissima burrasca, ancorò 

ŀƭ ƭŀǊƎƻΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ CŀƴƻΦ  

bŜƭƭŜ ƻǊŜ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǊƻƴƻΣ ƴƻƴ ǇƻǘŜƴŘƻ ǇƛǴ ǎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀƴŎƻǊŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊǾŜǊǎŀǊŜ Řƛ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǳǊŀƎŀƴƻΣ ƛƭ ƭŜƎƴƻ Ŧǳ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ǘŀƎƭƛŀǊŜ ƭŀ 

gomena, lasciandovi ancorata la sola marotta, onde dirigersi verso terra a 

discrezione delle onde. 

±ŜǊǎƻ ƭŜ ƻǊŜ о ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ моΣ ƛƭ άRomanelloέ ƴŀǳŦǊŀƎƼ 

miseramente sulla costa marchigiana, distruggendosi su quegli scogli, dopo 

aver perso tutto il carico, essendo la marotta ŀƴŘŀǘŀ ƛƴ ǇŜȊȊƛΦ [ΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ 

venne fortunatamente portato in salvo dalle Guardie Doganali della Brigata di 

Fano, che le rifocillarono nella propria casermetta, prima di favorirne il ritorno 

verso il Veneto, ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŦŀŎŜǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !ǎōǳǊƎƻ.20. 

Il 16 dicembre del 1865, il brigantino21 austriaco ά.ǳƻƴŀ aŀŘǊŜέ si 

ǘǊƻǾŀǾŀ ƛƴ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ƻ ¢ǊƛŜǎǘŜΣ 

allorquando fu colto da un terribile fortunale nei pressi della costa molisana. La 

                                                           
18 άLegnoέ ŜǊŀ ƛƭ ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ƴŀǾŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀƴƻ ƭŜ ƴŀǾƛ ƛƴ ŦŜǊǊƻΦ ±ƎǎΦ ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ 

ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, Mursia Editore ς Milano, anno 1990, pag. 322. 

19 [ŀ άƳŀǊƻǘǘŀέ ŝ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ in legno racchiuso da rete metallica, in cui vengono conservate le 

anguille in attesa dei banchi di vendita. Anticamente, essa era costruita con grossi cestoni di vimini ben chiusi 

Ŏƻƴ ŎƻǇŜǊŎƘƛƻΣ ŜŘ ƛƳƳŜǊǎƛ ƛƴ ŀŎǉǳŀΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ άƳŀǊƻǘǘŀέ ǾŜƴƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƛƴ ƭŜƎƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŀƎƻƳŀ ǇƛǴ 

o meno uguale a quella di oggi ma molto più pesante e, invece della rete metallica, venivano praticati tantissimi 

fori nel legno per il ricambio di ossigeno e acqua. 

20 Il naufragio fu riportato, oltre che dal ά/ƻǊǊƛŜǊŜ ŘŜƭƭŜ aŀǊŎƘŜέ, edito ad Ancona nel suo numero del 19 

dicembre, anche dalla rivista periodica άLƭ tŜǇŜ .ǳƻƴƻΣ ƎƛƻǊƴŀƭŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻέ, nel suo numero del 24 

dicembre, sempre del 1862. 

21 Il Briantino era un veliero a due alberi con vele quadre e bompresso con fiocchi e talvolta anche una randa a 

maestra. Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 95. 
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furia del mare e del vento spinse il mercantile sulla spiaggia di Petacciato, in 

provincia di Campobasso. 

A soccorrere i naufraghi intervennero le brave Guardie Doganali della 

ƭƻŎŀƭŜ .ǊƛƎŀǘŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ŧǳ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŀƭǾŀǊŜ ǎƛŀ ƛƭ ōŀǘǘŜƭƭƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

equipaggio. Verranno, per questo, encomiati dal Ministero delle Finanze i 

Brigadieri Luigi Spotorno e Giuseppe Tiraboschi, nonché la Guardia Doganale 

Giuseppe Scala22. 

Lo stesso giorno 16 dicembre, e sempre a causa dello stesso fortunale, 

analogo salvataggio fu compiuto dalle Guardie Doganali della Tenenza di 

Monopoli (Bari), i quali, come cita la ricompensa morale loro concessa, si 

adoperarono: 

άΧŎƻƴ ǊŀǊŀ ŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΣ ƛƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ Řƛ ǳƴƻ ǎŎƻƻƴŜǊ23 nazionale e di un brigantino 

auǎǘǊƛŀŎƻ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻǎǘŀέΦ 

Ricevettero un encomio ministeriale il Sotto Tenente Cesare Volpi, i 

Brigadieri Ercole Fazi, Giuseppe Tuzzo e Paolo Boselli, nonché le Guardie 

Doganali Pietro Candeloro ed Erasmo Foggioli24. 

E sempre in Puglia, questa a volta nei pressi di Rodi Garganico (Foggia), il 

26 luglio del 1866 un άƭŜƎƴƻ Řƛ ōŀƴŘƛŜǊŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀέ, come ci ricorda άLƭ 

aƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, naufragò in quelle acque profonde.  

{ƛŀ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ǎƛŀ Ǝƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƛƴƎŜƴǘŜ ǎƻƳƳŀ Řƛ ŘŀƴŀǊƻ 

furono recuperati dai Finanzieri di quella Brigata, nelle persone del Brigadiere 

Eugenio Bastianelli, Sotto Brigadieri Michele Dalmasso ed Oscar Beneforti, 

                                                           
22 Tratto dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n. 5 del 1° giugno 1866, pag. 43. 

23 [ƎǎΦ άDƻƭŜǘǘŀέΦ  

24 Tratto dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n. 2 del 15 marzo 1866, pag. 14 e 15. 
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nonché dalla guardie Giuseppe Saltalamacchia, Francesco Vuolo e Luigi 

5Ω!ǘǘƛƎƭƛƻΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭe Finanze elargì un encomio solenne25. 

Un altro brigantino che issava la bandiera asburgica fu tratto in salvo 

nelle acque di Porto Palo di Capo Passero (Siracusa), nella Sicilia meridionale 

nella primavera dello stesso anno, ad opera del Sotto Brigadiere Sempramore e 

delle guardie Ciccardi e Peverini, ai quali fu elargito un encomio ministeriale26. 

!ƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƴǘƛƻŎƻ 

όƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀύ Ǿŀ ŀǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ Ǿŀƴǘƻ Řƛ ŀǾŜǊ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ Ŝ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 

del carico, consistente in legname pregiato, del bastimento27 battente bandiera 

ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ άMiramareέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾƼ ǎǇƛƴǘƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ƛƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ ŘŜƭ мϲ 

marzo 1869, mentre si trovava in navigazione al comando del Capitano 

marittimo Antonio Capanna.  

Ai bravi doganieri italiani non verrà concessa alcuna ricompensa, 

nonostante la segnalazione indirizzata alla Direzione Generale delle Gabelle da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ŎƻƴǎƻƭŀǊŜ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻΣ !ƴǘƻƴƛƻ tƛǘȊƻƭǳΦ 

Un Encomio solenne fu invece concesso dal Ministero delle Finanze al 

Brigadiere άƳŀǊŜέ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƻƭƻ {ǘƻŎŎƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ƎǳŀǊŘƛŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ 

contingente di mare, Giuseppe Spinadin, Antonio Lanza, Natale Brocca ed 

Antonio Fedeli: άΧ ǇŜǊ ŀŘƻǇŜǊŀǘŀ ŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊƛŎǳǇŜǊƻ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀ 

Chioggia degli attrezzi di bordo del Brik AustriacoέLuigiaέ, naufragato nella 

Ǉǳƴǘŀ Řƛ .ǊŜƴŘƻƭƻ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ р ŘƛŎŜƳōǊŜ мусфέ28. 

Fra i militi doganali encomiati nel corso del 1870 dal Ministero delle 

Finanze e facenti parte della VIII Divisione delle Guardie Doganali di Venezia si 

                                                           
25 Tratto dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n. 10 del 1° novembre 1866, pag, 105. 

26 Tratto da άLƭ aƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n.5 del 1° giugno 1867, pag. 44. 

27 Galleggiante di qualsiasi dimensione pontato (escluse quindi le barche) con propulsione a vela o a motore. È 

sinonimo di nave. Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 73. 

28 Tratto da άLƭ aƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n. 4, aprile 1870, pagg. 49 e 50. 
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annoverano i nomi di quattro coraggiosi Finanzieri del contingente di mare, il 

Sotto Brigadiere Andrea Magnarello e le guardie Cesare Vianello, Filippo 

Spagno, Angelo Vauzzeli e Giuseppe Selva, i quali furono ricompensati: 

άΧǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛǎǎƛƳŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ricupero degli attrezzi di bordo e di 

carico del Pielego Austriaco άOrienteέ, naufragato il giorno 12 novembre 1869 

ŦǊŀ aŀƛǎǘǊƻ Ŝ /ŀƴŀǊƛƴƻέ29.  

Nella notte del 31 gennaio 1870, un terribile incendio scoppiò nel porto 

di Ancona a bordo del brigantino austro-ǳƴƎŀǊƛŎƻ άKugejaέΦ Cǳ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇǊƻƴǘƻ 

intervento del Sotto Brigadiere Luigi Biroli e della guardia mare Valeriano 

hŎŎƘƛŀƭƛƴƛ ǎŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŧǳ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǎŀƭǾŀǘƻ ŀǇǇŜƴŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻΦ !ƛ 

bravi militi doganali verrà in seguito concesso un encomio da parte del 

Ministero delle Finanze30. 

Nei giorni del primo e del 2 novembre dello stesso 1870, due legni 

ŀǳǎǘǊƛŀŎƛ ƴŀǳŦǊŀƎŀǊƻƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ 

pressi Fano (Pesaro).  

A soccorrere prontamente gli equipaggi e a recuperare il carico 

intervennero le Guardie Doganali di quel Comando di Luogotenenza, 

unitamente ai loro colleghi delle Brigate di Pesaro e di Marotta, ai quali verrà in 

seguito conferito un encomio ministeriale, lo stesso di cui godrà il loro 

Comandante superiore, il Tenente Antonio Matteucci31.  

Proseguiamo con la nostra narrazione, ricordando che il 24 ottobre del 

мутнΣ ƭΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ά±ŜƭƻŎŜ LLέ, della Stazione Naviglio 

di Venezia, riuscì a soccorrere e a trarre in salvo, in località Fossa, nei pressi del 

Lido, il legno austro-ǳƴƎŀǊƛŎƻ ά{ǘŜŦŀƴ 9ǊȊŜƎƘέ che vi era naufragato con tutto 

ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΦ  

                                                           
29 Tratto da άLƭ aƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n.2 del febbraio 1870, pag. 19. 

30 Tratto da άLƭ aƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n. 5 del maggio 1870, pag. 56. 

31 Tratto da άLƭ aƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, n. 12 del dicembre 1870, pag. 210. 
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Verranno encomiati dal Ministero della Marina il Tenente Angelo 

Vendramin, il Brigadiere άƳŀǊŜέ tƛŜǘǊƻ /ŀǇƛǘŀƴƛƻΣ ƛƭ {ƻǘǘƻ Brigadiere άƳŀǊŜέ 

Giuseppe Spinadin e le guardie del medesimo contingente Federico Candido, 

Vincenzo Ardizzone, Pietro Urbani e Primiano Radoni32. 

/ƛ ŦǳǊƻƴƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƴ ǉǳŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ǘŀƭǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ 

eroiche per le quali, nonostante il valore dimostrato, le guardie doganali non 

ricevettero alcuna forma di gratificazione. 

È il caso di quanto accadde il 5 dicembre del 1872 nelle acque antistanti il 

porto di Livorno. Quel dì, una spaventosa burrasca prese in pieno il brigantino 

austro-ǳƴƎŀǊƛŎƻ άCopernichέΣ ŎƻƳŀndato da padron Giuseppe Tarabocchia di 

Trieste.  

[ΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǎŀƭǇŀǘŀ Řŀ tƻƭŀ ǇŜǊ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ ǎŎŀƭƛ 

intermedi. Fatta tappa a Trieste, ŀǾŜǾŀ ǊƛŘƛǎŎŜǎƻ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ 

dalmata e la collana di isole e isolotti. Dal Mar Ionio, aveva circumnavigato il 

Peloponneso (il Canale di Corinto non esisteva ancora. Sarebbe stato 

completato nel 1893) ed aveva risalito il Mar Egeo, e dopo aver attraversato gli 

stretti tra Europa e Asia (Dardanelli e Bosforo, ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƳǇero 

Ottomano) era entrata nel Mar bŜǊƻΦ Lƭ άCopernichέ ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ Ǌƻǘǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 

città di Nicolajeffe, italianizzazione di Nikolaev, importante città portuale e 

ŎŀƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ½ŀǊƛǎǘŀΦ Nikolaev era stata fondata nel 1789 (pochi 

anni dopo che la regione era stata liberata dai Turchi), in posizione strategica 

sulle rive del fiume Bug meridionale, poco lontano dal suo estuario nel Mar 

Nero. Due anni dopo, vi morì il principe Grigorij Aleksandrovic Potemkin (1739-

1791). Famoso condottiero russo, fondatore della Flotta del Mar Nero e 

amante (in realtà, secondo alcuni storici si sarebbero sposati segretamente) 

                                                           
32 Dal άvǳŀŘǊƻ ƴƻƳƛnativo degli Individui della Guardia Doganale Italiani i quali nel 2° semestre 1872 si 

ŘƛǎǘƛƴǎŜǊƻ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ ŜŘ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛέ, Edizione della Direzione Generale delle Gabelle, Tipografia Già 

Tofani ς Firenze, anno 1873, pag. 20. 
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della zarina Caterina la Grande (1729-1796). Per tutto il XIX secolo, la città di 

Nikolaev sarà uno scalo importantissimo per i traffici commerciali con 

ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ǿƛ ǎƛ ƛƳōŀǊŎŀǾŀ ƛƭ ƎǊŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŜƴǎŜ ǇƛŀƴǳǊŜ ǊǳǎǎŜ 

e ucraine. 5ŀƭ мффмΣ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀΣ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀ Ŝ 

si chiama Mykolaiv e ancora oggi è celebre per i suoi cantieri navali. Tanto che 

è ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘŀ ƭŀ ά/ƛǘǘà ŘŜƛ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ Řƛ ƴŀǾƛέΦ Stivato il carico di cereali, il 

ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ¢ŀǊŀōƻŎŎƘƛŀ ŘƛŜŘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŀƭǇŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ lungo viaggio di 

ritorno. Ma dal Mar Ionio non risalì in Adriatico, bensì raggiunse la Calabria. 

Attraversò il periglioso Stretto di Messina, e prese a solcare le acque del 

Tirreno puntando la prua verso Settentrione. La destinazione era il porto 

Genova dove avrebbe dovuto scaricare il grano imbarcato a Nikolaev. Ma il 

destino era in agguato al largo del porto di Livorno in Toscana. Un fortissimo 

vento spinse il άCopernichέ verso le famigerate secche della Meloria. Si tratta di 

una serie di scogli, disposti grossomodo a triangolo, che coprono una superfice 

di circa 40 km quadrati, che affiorano in un tratto di mare tra lΩƛǎƻƭŀ Řƛ DƻǊƎƻƴŀ 

e il porto di Livorno. Da sempre vistŜ Ŏƻƴ ǘƛƳƻǊŜ Řŀƛ ƴŀǾƛƎŀƴǘƛΣ ƭŜ ά{ŜŎŎƘŜέ Ŝ il 

ƳŀǊŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мнупΣ ŦŜŎŜǊƻ Řŀ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŜ 

άōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŘŜƭƭŀ aŜƭƻǊƛŀέΦ [ƻ ǎŎƻƴǘǊƻ ƴŀǾŀƭŜ ǾƛŘŜ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘŜ ƭŜ ŦƭƻǘǘŜ ŘŜƭƭŜ 

due rŜǇǳōōƭƛŎƘŜ ƳŀǊƛƴŀǊŜ Řƛ DŜƴƻǾŀ Ŝ tƛǎŀΦ [ŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŀǊǊƛǎŜ ŀƭƭŀ ά/ƛǘǘŁ Řƛ {ŀƴ 

DƛƻǊƎƛƻέ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƜ ƭΩƛƴƛȊio delƭΩƛrreversibile declino della potenza marinara di 

Pisa. Durante la battaglia verrà fatto prigioniero anche il poeta Rustichello da 

Pisa. Il quale, nelle prigioni genovesi, incontrerà il veneziano Marco Polo, per il 

quale trascriverà ƛƭ ŎŜƭŜōǊŜ άIl MilioneέΦ  

DƛŁ ƴŜƭƭΩ·L ǎŜŎƻƭƻΣ tƛǎŀ ŀǾŜǾŀ ƛƴƴŀƭȊŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ aŜƭƻǊƛŀΣ ǳƴŀ ǘƻǊǊŜ ŎƘŜ 

fungesse da faro per segnalare le pericolosissime seccheΦ [ΩŀǾŜǾŀ ŀŦŦƛŘata prima 

ai Benedettini di Pisa, poi ai padri Agostiniani della chiesa di San Giacomo di 

Acquaviva. È del tutto priva di ogni fondamento storico ƭΩŀǎǎŜǊƛǘŀ appartenenza 
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della Torre al famoso ordine monastico-cavalleresco dei Cavalieri Templari. Due 

anni dopo la battaglia, i Genovesi distrussero la Torre-faro, che verrà ricostruita 

solo nel XVI secolo per volere del Granduca di Toscana Ferdinando I° de Medici. 

Questa costruzione crollò nel secolo successivo a causa di spaventose onde 

anomale alte diversi metri, provocate da una tempesta particolarmente 

violenta. Nel secolo successivo venne nuovamente ricostruita ed è quella che si 

può ammirare ancora oggi, a soli 7 chilometri dal porto di Livorno, dal quale è 

perfettamente visibile. NeƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŘŜƭ XX secolo, lo Stato italiano ha eretto 

altri due fari. Il primo, ŎƘƛŀƳŀǘƻ άƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜέ sorge presso la Torre. È alto 18 

metri slm con una portata del fascio luminoso di 10 miglia nautiche. Il secondo, 

ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ άǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜέΣ ha la medesima altezza e portata di 

illuminazione del primo. tǊŜǎǎƻ ƭΩƛǎƻƭƻǘǘƻ, il 9 novembre 1971, si consumò 

ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ Ǉŀǎǎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƻƳŜ ά¢ǊŀƎŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ aŜƭƻǊƛŀέΦ ¦ƴ C-130 

Hercules della RAF (Royal Air Force) britannica, impegnato in una esercitazione 

NATO, si schiantò per cause rimaste sconosciute, sulla superficie del mare con a 

ōƻǊŘƻ ǎŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ пс ǇŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ с 

ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ ά5ǊŀƎƘƛέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άCƻƭƎƻǊŜέΦ Non ci furono sopravvissuti tra 

valorosi paracadutisti italiani e avieri britannici. 

¢ƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ άCopernichέ ŘŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ мутнΣ Ǿista la 

ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƛ мн ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ǘǳǘǘƛ ƛǎǘǊƛŀƴƛ Ŝ 

triestini, sebbene fossero esperti marinai, ǎƛ ǾƛŘŜǊƻ ǇŜǊŘǳǘƛΦ [ΩƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘŀ 

salvezza giunse grazie ad alcuni barcaioli e pescatori toscani, ma soprattutto al 

coraggioso e rischioso intervento dalle Guardie Doganali di mare in servizio 

presso il porto livornese33. 

Generosità ed abnegazione, ma senza alcun riconoscimento, nemmeno 

morale, si ebbero pure la sera del 3 maggio del 1873 nelle acque di Porto Palo, 
                                                           
33 [ΩŜǇƛǎƻŘƛƻ Ŧǳ ǊƛǇǊeso dalla άwƛǾƛǎǘŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀ -  anno 1873έΣ ¢ƛǇƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ ς Roma, anno 1873, pag. 

181. 
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in Sicilia. Quando il brigantino ά5ŜŎƛƻέ battente sempre la bandiera con le 

bande orizzontali rosse-bianche-rosse, fu soccorso dai militi doganali di quella 

.ǊƛƎŀǘŀΣ ŎƘŜ ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ equipaggio comandato dal Capitano 

Giulio Botterini, il mercantile proveniva da Catania, ove aveva caricato un 

ingente quantitativo di zolfo34. 

Identico scenario si verificò nei pressi di Venezia il successivo 31 maggio. 

In quella data, infatti, il pielego35 ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ άPalinuroέΣ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻ Řŀƭ ǇŀŘǊƻƴŜ 

Francesco Sigovich, proveniente da Cittanova dΩLǎǘǊƛŀ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŜƎƴŀ Řŀ 

ardere diretto a Venezia, fu colto da una tremenda burrasca in alzante da 

greco-tramontana, che lo fece arenare alla bocca della Maistra, presso Porto 

Levante. 

Sigovich, purtroppo, ŀƴƴŜƎƼ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǊƳƛǘŁ ŀŘ ǳƴ ōǊŀŎŎƛƻΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ 

ƛƳǇŜŘƜ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭ ƴǳƻǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ 

cinque marinai, fu tratto in salvo dai coraggiosi Finanzieri mare di una delle 

Luogotenenze di Venezia, che purtroppo non riuscirono però a scongiurare la 

perdita del natante, che la corrente farà inabissare subito dopo36. 

Nella stessa circostanza e nella medesima località, la burrasca coinvolse 

ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ōŀǘǘŜƴǘŜ ōŀndiera asburgica, il pielego ά!ƴǘƻƴƛƻ 

!ǇƛέΣ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻ Řŀ ǇŀŘǊƻƴ !ƴǘƻƴƛƻ ½ƻǊŀǾƛŎƘΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƛ ǇƻǊǘƛ 

ŘŜƭƭΩLǎǘǊƛŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƭŜƎƴŀ Řŀ ŀǊŘŜǊŜΦ [ΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

spinta sulla spiaggia, ove le Guardie doganali ebbero modo di salvare 

                                                           
34 Tratto da άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴŀǳŦǊŀƎƛ ŜŘ ŀǾŀǊƛŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ Řƛ ƭŜƎƴƛ ƳŜǊŎŀƴǘƛƭƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŜ 

acque dello Stato nei mesi di febbraio, marzo, apǊƛƭŜ Ŝ ƳŀƎƎƛƻ мутоέ. In άwƛǾƛǎǘŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀ ς ŀƴƴƻ мутоέ, 

Tipografia del Senato ς Roma, anno 1873, pag. 128. 

35 άPielego, talvolta citato anche come pièlago, è stata un'imbarcazione tipica del medio e alto Adriatico. 

Versione ridotta del trabaccolo, era dotato di due alberi muniti di vela al terzo e randa, le dimensioni non 

superavano i 18 metri di lunghezza, 5,5 metri di larghezza e 2,4 metri di altezza, con portata di 100 tonnellate 

circa fu utilizzata per la pesca e/o il carico di merci sino ai primi anni del XX secoloέ. Così tratto da Wikipedia. 

36 άwƛǾƛǎǘŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀ -  anno 1873έΣ op. cit., pagg. 129 e 130. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Imbarcazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Trabaccolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Albero_(vela)
https://it.wikipedia.org/wiki/Vela_al_terzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Randa
https://it.wikipedia.org/wiki/Peschereccio
https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo
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ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊƻƴƻ ŀƭ ǎǳƻ ŘƛǎƛƴŎŀƎƭƛƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ pielego, 

come ci ricorda la άwƛǾƛǎǘŀ aŀǊƛǘǘƛƳŀέ riuscì persino a riprendere il largo 

spingendosi verso levante37.  

¢Ǌŀ ƭŜ ǇƛŜƎƘŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƻƴŀŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŀōōƛŀƳƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǳƴŀ ōǊeve nota 

άŘƛ ŎƻƭƻǊŜέΦ 5ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩ¦ƻƳƻ Ƙŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀ ǎƻƭŎŀǊŜ ƳŀǊƛ Ŝ ƻŎŜŀƴƛ ǎƻƴƻ ƴŀǘŜ 

strane storie su mostri marini o navi maledette. Ebbene, sembra che anche 

ƭΩέ!ƴǘƻƴƛƻ !Ǉƛέ ƎƻŘŜǎǎŜ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŦŀƳŀΦ {ƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀǾŀ ŎƘŜ ƭΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ŦƻǎǎŜ 

infestata da misteriose presenze e che vi avvenissero continui incidenti. A 

ǎŦŀǘŀǊŜ ǘŀƭŜ ƴƻƳŜŀ Ŧǳ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ ом ƳŀƎƎƛƻ мутоΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜΣ 

tutto sommato, fu privo di grosse conseguenze. 

Il 17 novembre del 1874, il brigantino austriaco ά5ƛǾƻ {έ, varato a 

CitǘŀƴƻǾŀ ŘΩLǎǘǊƛŀ Ƴŀ proveniente dal Nord Africa, stava per dirigersi verso 

tƻǊǘƻ 9ƳǇŜŘƻŎƭŜΣ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ DƛǊƎŜƴǘƛ όƭΩƻŘƛŜǊƴŀ !ƎǊƛƎŜƴǘƻύΣ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 

ǘŜƳǇŜǎǘŀ ƭƻ ŎƻƭǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎŀǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜƭ ǇƻǊǘƻΦ  

Fu il provvidenziale intervento del Brigadiere delle Guardie Doganali 

Giovanni Juliani che scongiurò il peggio. Unitamente ad altri volenterosi il 

Finanziere italiano riuscì a trarre in salvo sia il Capitano che gli altri tre marinai 

ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴŜǾŀƴƻ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƳŜǊƛǘŀƴŘƻΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴto di una 

Medaglia di Bronzo al Valor di Marina38. 

Tre giorni dopo, esattamente nella notte fra il 20 e il 21 novembre del 

1874, il brigantino da guerra austroungarico άYΦǳΦYΦ {ŀƛŘŀέ, con a bordo i 

ŎŀŘŜǘǘƛ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀΣ al comando del Capitano di fregata della 

Imperiale e Regia Marina August Johan Trapp, mentre si trovava in navigazione 

nello Stretto di Messina, incappò in un terribile fortunale. 

                                                           
37 Ibidem, pag. 130. 

38 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, Edizione Museo Storico della Guardia di Finanza ς Roma, anno 

1965, pag. 315. 
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Stendardo usato sino al 1866 dallõImpero Austriaco e poi, come stemma semplificato, 

dallõImperatore Francesco Giuseppe I° sino al 1915. 

 

Il Comandante, resosi conto che non sarebbe stato possibile evitare lo 

schianto sugli scogli della costa, decise di fare arenare il brigantino. Ordinò di 

strappare le vele da tempesta e manovrando abilmente in mezzo al fortunale, 

ǊƛǳǎŎƜ ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ άK.u.K. Saidaέ sulla spiaggia di Favizzana di Scilla (Reggio 

Calabria), in località Gioia39.   

Si dovette al pronto intervento dei bravi Finanzieri della Brigata 

άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ Řƛ {Ŏƛƭƭŀ ǎŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎŀŘŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩequipaggio del brigantino fu 

tratto in salvo (morirà solo un marinaio).  

Successivamente, con R. decreto del 3 luglio 1875 fu conferita la 

Medaglia di Bronzo al Valor di Marina ai Brigadieri Luigi Aracchi e Luigi Freno, 

nonché alle guardie Gaetano Bordino, {ŀƭǾŀǘƻǊŜ 5Ω!ƴƴƛōŀƭŜΣ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 5ƛ 

Natale e Salvatore Manoia40. 

Ai più il nome del comandante austriaco August Johan Trapp non dirà 

nulla, eppure se non fosse stato salvato su quella spiaggia calabrese, oggi la 

storia della musica sarebbe priva di una straordinaria famiglia di cantori e il 

cinema di una delle migliori 100 pellicole della storia del cinema americano. 
                                                           
39 Il Brigantino era stato varato nei cantieri di Venezia il 23 marzo 1855 e faceva parte della Flotta Imperiale, 

con base presso il porto militare di Pola, in Istria. 

40 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, Edizione Museo Storico della Guardia di Finanza ς Roma, anno 

1965, pag. 316. 
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Due anni dopo ƛƭ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻ ŘŜƭƭŀ άK.u.K. Saidaέ, August Johan Trapp 

ƻǘǘŜƴƴŜ ŘŀƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DƛǳǎŜǇǇŜ Lϲ il ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άRitterέΣ ŜƴǘǊŀƴdo così 

a far parte della nobiltà austriaŎŀ Ŝ ǇƻǘŜƴŘƻ ŀƴǘŜǇƻǊǊŜ ŀƭ ŎƻƎƴƻƳŜ ƛƭ άvonέΦ 

Sempre nel 1876, Ritter August Johan von Trapp sposò Hedwig Wepler (1855-

1911) da cui avrà tre figli. Alla primogenita, nata il 18 novembre 1877 a Pola in 

Istria, darà come terzo nome quello della nave con cui aveva vissuto la 

disavventura nello Stretto di Messina; Hedwig Rudolfine Saida. Diventerà nota 

Ŏƻƴ ƛƭ ŘƛƳƛƴǳǘƛǾƻ Řƛ άIŜŘŜέ ŎƻƳŜ ǇƻŜǘŜǎǎŀ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩArt Noveau. Nel 

1881 nacque il terzogenito; Werner. Ma è il secondogenito, Georg Ludwig 

Johan (1880-1947), quello che ci interessa in quanto diventerà famoso in tutto 

il mondo, anche se il comandante August Johan Trapp non lo saprà mai. Infatti 

il coraggioso comandante morì nel 1884 di febbre tifoidea nel 1884 a Zara (città 

dove il 4 aprile di quattro anni prima era nato Georg Ludwig Johan) in Dalmazia. 

Trapp verrà sepolto nel Cimitero Militare Austroungarico di Pola. Georg Ludwig 

Johan, chiamato più semplicemente con il solo primo nome, seguì le orme 

paterne, entrŀƴŘƻ ƴŜƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭŀ LƳǇŜǊƛŀƭ Ŝ wŜƎƛŀ aŀǊƛƴŀ !ǳǎǘǊƻǳƴƎŀǊƛŎŀ 

di Fiume. Per le sue eroiche imprese al comando di sommergibili durante la 

άDǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέ όdurante la quale, nel 1915, trovò la morte il fratello Werner) 

ricevette la decorazione di Cavaliere del Militar-Maria-Theresien-Orden (Ordine 

Militare di Maria Teresa)Φ !ƭ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ŘŜƎƭƛ !ǎōǳǊƎƻΣ DŜƻǊƎ Ǿƻƴ ¢ǊŀǇǇ 

(che dal maggio del 1918 era diventato comandante della base degli U-Boot 

austroungarici della Bocche di Cattaro) si ritrovò senza alcun comando (visto 

ŎƘŜ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭ ƳŀǊŜ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴŜǾŀ ǇƛǴ 

Řƛ ǳƴŀ Ŧƭƻǘǘŀύ Ŝ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƛƳǇƛŜƎƻΦ hǘǘŜƴƴŜ όǎŜƳōǊŀ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻύ ƭŀ 

cittadinanza italiana in quanto Zara, sua città natale, culturalmente ed 

etnicaƳŜƴǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŜǊŀ ŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ /ƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ 

Ǝƭƛ ǘƻǊƴŜǊŁ ǳǘƛƭŜ ƴŜƭ мфоуΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŦǳƎŀ ŘŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƛ ƴŀȊƛǎǘƛΦ 



34 
 

Fortunatamente, nel 1911 aveva sposato la ricchissima Agathe Whitehead 

(1891-1922), nipote delƭΩƛngegnere inglese Robert Broderick (1823-1905) 

perfezionatore del siluro da marina. Il patrimonio famigliare della moglie gli 

permise di superare le notevoli difficoltà economiche dei primi anni del 

Dopoguerra. Ma nel 1922 (nel frattempo la Famiglia von Trapp si era trasferita 

in Austria), Agathe, che gli aveva dato sette figli, morì di scarlattina. Due anni 

dopo la famiglia von Trapp si trasferì a Salisburgo e fu in quella città musicale 

per antonomasia (anche perché patria di Mozart) che si decise il destino di 

Georg e dei suoi figli. Un destino che li renderà celebri in tutto il mondo. Nel 

1926, Georg von Trapp assunse, come insegnante della figlia Maria Franziska, la 

giovane Maria Augusta Kutschera, che, priva di famiglia in quanto orfana, 

viveva presso la vicina abbazia Nonnberg. Maria divenne ben presto istitutrice 

Řƛ ǘǳǘǘƛ Ŝ ǎŜǘǘŜ ƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƭƭΩŜǊƻŜ ŘŜƭƭŀ άDǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέΦ Il quale non tardò ad 

innamorarsi, ricambiato, di lei. I due si sposarono nel novembre del 1927 e 

avranno tre figli. Ma nel 1935, a causa del fallimento di una banca austriaca, 

Georg von Trapp si ritrovò sul lastrico. Fu allora che la moglie Maria, per 

sostenere la famiglia, consapevole delle notevoli qualità artistiche, sia sue che 

dei dieci figli di Georg, punterà tutto sulla musica e sul bel canto. In poco tempo 

la famiglia von Trapp diventerà famosa, anche oltre i confini austriaci, come la 

έTrapp Family SingersέΦ  

aŀ ƴǳōƛ ƻǎŎǳǊŜ ǎƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŀŘŘŜƴǎŀƴŘƻ ǎǳƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ Ŝ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

[Ωмм ƳŀǊȊƻ мфоуΣ IƛǘƭŜǊ ŘŀǾŀ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƛƴǾŀŘŜǊŜ ƛƭ piccolo paese procedendo in 

ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŀƭƭΩŀƴƴŜǎǎƛƻƴŜ όAnschluss) al III Reich. Era la fine 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀΦ L Ǿƻƴ ¢ǊŀǇǇΣ ŦŜǊǾŜƴǘƛ ŎŀǘǘƻƭƛŎƛ Ŝ 

ǇŀǘǊƛƻǘƛ ŀǳǎǘǊƛŀŎƛΣ ŜǊŀƴƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƭƭΩAnschluss. In particolare, Georg si rifiutò di 

entrare a far parte della Kriegsmarine ǘŜŘŜǎŎŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜŎƭƛƴƼ ƭΩƛƴǾƛǘƻ 

ad esibirsi pubblicamente in occasione del compleanno di Adolf Hitler, il 20 
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ŀǇǊƛƭŜΦ bƻƴ ǊŜǎǘŀǾŀ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ di aver 

mantenuto la cittadinanza italiana, Georg, assieme alla moglie Maria e a tutti i 

dieci figli, poté oltrepassare la frontiera del Brennero e rifugiarsi in Italia. Da qui 

raggiunsero gli Stati Uniti, dove continuarono ad esibirsi con successo come 

cantanti, diventando (dopo lo scoppio della II Guerra Mondiale), simbolo della 

resistenza austriaca al Nazismo. I figli Rupert e Werner, diventati cittadini 

ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ǎƛ ŀǊǊǳƻƭŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩUS Army e combatterono nella II Guerra 

Mondiale. Georg von Trapp morirà, a causa di un male incurabile, nel 1947 

nella cittadina di Stowe nel Vermont, dove si era costruito una fattoria; la Trapp 

Family Lodge. 

Nel 1965, la vicenda della Famiglia von Trapp è stata immortalata nel film 

άThe Sound of MusicέΣ ǳǎŎƛǘƻ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ǎŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ άTutti 

insieme appassionatamenteέ, per la regia di Robert Wise. La pellicola, che si 

ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ aŀǊƛŀ !ǳƎǳǎǘŀ ¢ǊŀǇǇΣ άThe Story of the Trapp Family 

SingersέΣ vede gli attori Christopher Plummer nella parte di Ritter (nel film 

viŜƴŜ ǘǊŀŘƻǘǘƻ ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳŜ άōŀǊƻƴŜέύ DŜƻǊƎ Ǿƻƴ ¢ǊŀǇǇ Ŝ WǳƭƛŜ !ƴŘǊŜǿǎ 

nella parte della stessa Maria. Come si legge sui siti di storia del cinema, il film 

ebbe un successo mondiale, anche grazie alle musiche di Richard Rodgers, tra 

Ŏǳƛ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŜ άMy Favorite Thingsέ Ŏŀƴǘŀǘŀ Řŀ WǳƭƛŜ !ƴŘǊŜǿǎ όƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 

ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ Ŏŀƴǘŀǘŀ Řŀ ¢ƛƴŀ /ŜƴǘƛΣ ŘƻǇǇƛŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ !ƴŘǊŜǿǎ ŀƴŎƘŜ ƛƴ άMary 

PoppinsέύΦ /ŀƴŘƛŘŀǘƻ ŀ ōŜƴ мл άtǊŜƳƛ hǎŎŀǊέΣ ƛƭ ŦƛƭƳ ƴŜ ǾƛƴǎŜ рΦ vǳŜƭƭƻ ŎƻƳŜ 

miglior film, per la migliore regia, per la migliore colonna sonora, per il miglior 

ƳƻƴǘŀƎƎƛƻΣ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩέhǎŎŀǊέ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ǎƻƴƻǊƻΦ άThe Sound of Musicέ ŝ 

stato inserito tra i 100 miglior film della storia del cinema statunitense. Dalla 

pellicola è stato tratto un musical per la regia di Saverio Marconi, che nella 

prima stagione 2004/2005, ha visto nei ruoli dei due protagonisti Luca Ward e 

Michelle Hunziker. 
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Ma tornando alle azioni eroiche ed umanitarie compiute dai Finanzieri 

italiani per salvare vite umane nello Stretto di Messina, il 1874 non vide 

ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŘŜƭƭŀ άK.u.K. Saidaέ ŎƻƳŀƴŘŀǘŀ Řŀ !ǳƎǳǎǘ WƻƘŀƴ ¢ǊŀǇǇΦ 

Circa un mese dopo, il 22 dicembre, un altro brigantino Austroungarico, 

ƭΩέAssurέΣ ǾŜƴƴŜ Ŏƻƭǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ǘŜƳǇŜǎǘŀ nei pressi della spiaggia che 

collega Pizzo Calabro a Santa Venere (oggi in provincia di Vibo Valentia).  

Furono i generosi militi della Guardia Doganale di Pizzo, in particolare il 

Sotto Brigadiere Luigi De Nave e la guardia Francesco Stingi a scongiurare il 

peggio. Il loro sforzo, grazie al quale fu salvato sia ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 

imbarcazione, verrà in seguito premiato con il conferimento di una bella 

Medaglia di Bronzo al Valor di Marina41. 

Verso la fine del mese di ottobre del 1875, il trabaccolo42 austriaco ά{ŀƴ 

DƛǊƻƭŀƳƻέΣ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘƻǊŜ CŜƭice Caime e comandato dal Capitano 

Caime si stava dirigendo verso il porto di Malamocco (Venezia) quando un 

terribile fortunale gli fece cambiare rotta. 

A quel punto il Capitano pensò di indirizzare la prua verso Chioggia, ma 

un fortissimo colpo di mare fece cadere in acqua uno dei suoi marinai, il 

cittadino austriaco Giacomo Partish, il quale affogò miseramente. Attimi dopo, 

un altro colpo di mare dirottò il trabaccolo sulla spiaggia di Caroman, ove 

ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ Ŧǳ ǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǇǊƻǾǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ intervento degli abitanti 

locali e delle locali Guardie Doganali43. 

                                                           
41 Ibidem, pag. 316. 

42 tƛŎŎƻƭƻ ǾŜƭƛŜǊƻ ŀ ŘǳŜ ŀƭōŜǊƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ Ŏƻƴ ǾŜƭŜ ŀƭ ǘŜǊȊƻ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǎǘŀ Řƛ ŦƛƻŎŎƻ Ƴǳƴƛǘŀ Řƛ ǇƻƭŀŎŎƻƴŜ Ŝ 

contropolaccone, ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƭΩŀƭōŜǊƻ ǇƻǇǇƛŜǊƻΣ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƭŀ ŀƭ ǘŜǊȊƻΣ ǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǊŀƴŘŀΦ ±ƛŜƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻΣ 

soprattutto in Adriatico, per il traffico costiero e la pesca; in questo secondo caso prende il nome di bragozzo. 

Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 634. 

43 Dalla άDŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀέ, numero del 3 novembre 1875, pag. 6859. 
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!ƭŎǳƴƛ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊƛƳŀΣ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мр Řƛ ƻǘǘƻōǊŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜƭ ΩтрΣ ǳƴ 

vapore44 del Lloyd austriaco in navigazione verso Trieste fu colto da un 

fortunale nei pressi del porto di Brindisi, nella Puglia meridionale. La fortissima 

mareggiata spinse il natante su di un banco di sabbia del porto esterno. I rapidi 

soccorsi portati sul posto dai marittimi brindisini, ma soprattutto dalle Guardie 

Doganali di quella Luogotenenza scongiurò il peggio, ma soprattutto consentì il 

ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ45. 

Rimaniamo in Puglia per ricordare che, nel gennaio del 1879, le Guardie 

Doganali della Luogotenenza di Gallipoli (Lecce), al comando del Sotto Tenente 

Ernesto Barone si prodigarono con tutte le loro forze nel tentativo di salvare un 

brigantino-goletta46 austriaco ed uno italiano, in procinto di soccombere nelle 

acque di Palude Bianca. 

In particolare, i bravi militi del Corpo: ά{ƛ ŀŘƻǇŜǊŀǊƻƴƻ Ŏƻƴ ȊŜƭƻ ŀƭ 

ricupero ed alla custodia degli oggetti dei naufragati bastimenti austro-

ungarico άVandaliaέ e nazionale άDivino Volereέ, così come cita la motivazione 

ŘŜƭƭΩ!ǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ .ŜƴŜƳŜǊŜƴȊŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

ufficiale, oltre che ai Brigadieri Giacinto Bellitti e Luigi Pulcini, nonché alle 

Guardie Doganali Salvatore Quarta, Gateano De Vitis, Oronzo Malinconico, 

Carmine La Bruna, Italo Tomba, Gaetano Bandi e Raffaele Baldini47. 

                                                           
44 Nel linguaggio comune, ma non in quello marinaresco, si intendeva il piroscafo. Vgs. Lega Navale Italiana, 

ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 658. 

45 Dalla άDŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀέ, numero del 16 ottobre 1875, pag. 6609. 

46 Veliero con due alberi, quello di prora a vele quadre e quello di poppa a vele auriche, e bompresso con 

fiocchi. Detto anche, moltƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛŀƳŜƴǘŜΣ ǎŎǳƴƴŜǊ ƻ ǎŎǳƴŀ ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ ǎŎƘƻƻƴŜǊΣ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƎƻƭŜǘǘŀΦ 

Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 95 e 96. 

47 Tratto da ά9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ tǊŜƳƛ !ŎŎƻǊŘŀǘƛ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜ nel bimestre di marzo e aprile 

мутфέ, Edizione Direzione Generale delle Gabelle, Tipografia Elzeveriana ς Roma, anno 1879, pag. 17. 
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E la generosità dei Finanzieri italiani non mancò di dare i suoi buoni frutti 

anche a favore dei collegƘƛ ŘΩƻƭǘǊŀƭǇŜΣ ŎƻƳŜ ŀǾŜǾŀƳƻ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ 

precedenti.  

[Ŝ ŎǊƻƴŀŎƘŜ ŘŜƭ муул Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΣ 

esattamente il 30 di ottobre, una Squadriglia della άLƳǇŜǊƛŀƭ wŜƎƛŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ 

CƛƴŀƴȊŀέ austriaca stava compiendo il proprio dovere a bordo di una piccola 

scialuppa di quel Corpo (aƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ƛƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƛ ŘƻƳƛƴƛ 

asburgici passava le lagune di marano e Grado). I militi austriaci si trovavano in 

servizio di vigilanza fra Grado e Porto Buso, allorquando un fortunale fece 

capovolgere il loro battello. 

La scena fu notata da una pattuglia di Fiamme Gialle italiane, composta 

dal Sotto Brigadiere Alfonso Farina e dalle guardie Francesco Pellizzari e Luigi 

Rigobello, del Distaccamento operante alla foce delƭΩ!ǳǎǎŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǊƻŘƛƎƼΣ 

ƻƭǘǊŜ ƻƎƴƛ ƛƳƳŀƎƛƴŀōƛƭŜ ǎŦƻǊȊƻ ǳƳŀƴƻΣ ǇǳǊ Řƛ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ŘΩƻƭǘǊŜ 

frontiera.  

I malcapitati furono così tratti in salvo, rifocillati e condotti via terra 

presso la frontiera che divideva i due Stati, esattamente in località Porto Buso. 

Con R. decreto del 30 gennaio 1881, alle brave Fiamme Gialle verrà conferita 

Řŀƭ wŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀ48. 

Il valore e lo spirito di sacrificio dei Finanzieri italiani non ebbe sosta, e 

furono di pari intensità e portata in tutto il Paese, da Nord a Sud, isole 

comprese. 

Un gravissimo incendio scoppiò nel dicembre del 1885 a Cagliari, 

ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ ōŜƭƭƛǎǎƛƳŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ŀǊǎŜƴŀΣ ŀ ōƻǊŘƻ ŘŜƭ 

veliero49 austro-ungarico ά.ƛŎŜέ. Fra i soccorritori non potevano mancare le 

                                                           
48 Ibidem, pag. 301. 

49 Nave che usa come mezzo di propulsione la vela. Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ 

mŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 664. 
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ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ .ǊƛƎŀǘŀ άƳŀǊŜέΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ŧǳ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

scongiurare pericoli maggiori. Al Maresciallo Domenico Ventura, ai suoi due 

sotto brigadieri ed a sette guardie di mare verrà concesso un encomio da parte 

del Capitano di Porto di Cagliari. 

άtǊƻƴǘƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ŦǳǊƻƴƻ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ŀƭ ǘǊŀōŀŎŎƻƭƻ ŀǳǎǘǊƻ-ungarico άPadre 

e Figliέ ǇŜǊƛŎƻƭŀƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ .ƛǎŎŜƎƭƛŜέ. Questa è la scarna motivazione 

della Menzione Onorevole (equivalente della Medaglia di Bronzo) al valor di 

Marina che fu conferita al Sotto Brigadiere άƳŀǊŜέ DƛƻŀŎŎƘƛƴƻ 5ƻǊƛŀΣ ŎƘŜ 

ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ муус Ŧǳ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜǊƻƛŎƻ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ50. 

Ai primi del 1887, nei pressi della località di Osteria del Termine51 

(Asiago), lungo la frontiera con ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ ǳƴŀ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ōǳŦŜǊŀ Řƛ ǾŜƴǘƻ Ŝ ƴŜǾŜ 

stava per far soccombere due cittadini austriaci.  

I due sventurati furono tratti però in salvo da una pattuglia di Guardie di 

Finanza al comando del Sotto Brigadiere Pietro Cazzoli, che provvidenzialmente 

aveva notato, da lontano, la scena tragica. Con non poche difficoltà, le Fiamme 

Gialle ebbero la meglio sugli elementi della natura. 

Al Sotto Brigadiere Cazzoli verrà in seguito conferito un encomio solenne 

da parte della Prefettura di Vicenza, unitamente ai suoi uomini: il parigrado 

Arturo Petrucci e le guardie Gennaro Del Prete, Carlo Carnevali e Mario 

Stefanucci52. 

Il 5 novembre 1889, un brigantino a palo austro-ungarico denominato 
                                                           
50 Da άtǊŜƳƛ ŀŎŎƻǊŘŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ муусέ In ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1886, 

pag. 170. 

51 Ad Asiago, lungo l'attuale Strada Statale 349 della Val d'Assa, un tempo mulattiera, si trova l'Osteria all'Antico 

Termine, costruita attorno alla metà del XVII secolo. Per vari secoli essa fu rifugio alpestre e stazione di posta. 

Fu costruita lungo il nuovo confine (donde il nome) tra la Federazione dei Sette Comuni e il Sacro Romano 

Impero. Nel 1866, fu proprio nei pressi dell'osteria, che fu fatto passare il nuovo confine di Stato. Attualmente 

si trova al confine tra le regioni Veneto e Trentino-Alto Adige. 

52 Da άtǊŜƳƛ ŀŎŎƻǊŘŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀǊȊƻ муутέ In ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1887, 

pag. 51, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Asiago
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_statale_349_di_Val_d%27Assa_e_Pedemontana_Costo
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_d%27Assa
https://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Federazione_dei_Sette_Comuni
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacro_Romano_Impero
https://it.wikipedia.org/wiki/Sacro_Romano_Impero
https://it.wikipedia.org/wiki/Veneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Trentino-Alto_Adige
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ά9Ƴƛƭƛƻ CΦέ fu tratto in salvo nel Golfo di Palmas (Sardegna), ove si era arenato, 

grazie al tempestivo intervento degli uomini del Brigadiere Francesco 

Buonomo, al quale verrà concesso un Attestato di Benemerenza da parte del 

Ministero della Marina. 

Un encomio solenne fu concesso, invece, dalla Regia Capitaneria di 

Porto di Bari al Sotto Tenente Giuseppe Vacca e ad alcuni suoi dipendenti, fra 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ Řƛ ƳŀǊŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǘŜǊǊŀΥ άPer gli efficaci e pronti 

soccorsi prestati ad un trabaccolo austro-ǳƴƎŀǊƛŎƻ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ƴŀǳŦǊŀƎŀǊŜέ 

nelle acque di Molfetta, come ci ricorda la motivazione della medesima 

ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜΦ [ΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƛŎŀ Ŧǳ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ 

del 189053. 

 

Cartina austriaca del 1914 con i confini tra lõImpero Austro-ungarico e il Regno 

dõItalia stabiliti dopo la Terza Guerra dõIndipendenza (1866) 

 

                                                           
53 Da άtǊŜƳƛ ŀŎŎƻǊŘŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ муфлέ In ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1890, 

pag. 395. 
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In una situazione meno drammatica anzi decisamente mondana, i 

CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ Řƛ ǘŜǊǊŀ Ŝ Řƛ ƳŀǊŜ Řƛ tƻǊǘƻŦƛƴƻΣ ǾŜƴƴŜǊƻ ŜƭƻƎƛŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

prestata allo yacht Imperial-ǊŜƎƛƻ !ǳǎǘǊƻǳƴƎŀǊƛŎƻ άMiramarέ ŎƘŜ ŀ ōƻǊŘƻ 

aveva nienteƳŜƴƻ ŎƘŜ ƭΩLƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜ 9ƭƛǎŀōŜǘǘŀ ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŜ ά{ƛǎǎƛέ, 

impegnata in una crociera di vacanza. Il 31 marzo 1893, il lussuoso yacht con 

ƭΩŀǳƎǳǎǘŀ ƻǎǇƛǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ DŜƴƻǾŀΣ ŀǾŜǾŀ ŀǘǘǊŀŎŎŀǘƻ ŀ tƻǊǘƻŦƛƴƻΣ ǘǊŀ ƭŀ 

curiosità e gli entusiasmi della popƻƭŀȊƛƻƴŜΦ !ƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩLƳǇŜǊƻ 

Austroungarico erano paesi amici ed alleati e vigevano ottimi rapporti non 

soltanto ai massimi livelli diplomatici, politici e militari ma pure tra gli 

appartenenti alle rispettive Forze Armate e Navali. La bellissima ά{ƛǎǎƛέ, poi, un 

mito ƴŜƭƭΩEuropa del Tempo, godeva di una fama oggi paragonabile soltanto a 

ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ǊƻŎƪǎǘŀǊ ƻ ŎŀƳǇƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾƻΦ [Ŝ ŎǊƻƴŀŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ 

oltre a sottolineare il cameratismo manifestatosi tra i marinai asburgici e i 

Finanzieri Italiani, riportano i nomi dei due Finanzieri che maggiormente si 

distinsero nella circostanza, ovvero le guardie Bianchi Coriolano e Bertoli 

Pietro. 

Il 22 ottobre del 1895 una barca da trasporto austriaca naufragò nelle 

acque del porto di Alberoni (±ŜƴŜȊƛŀύΦ ! ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ 

όǉǳŀǘǘǊƻ ǇŜǊǎƻƴŜύ ƛƴǘŜǊǾŜƴƴŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ .ǊƛƎŀǘŀ άƳŀǊŜέ ŘŜƭƭŀ 

Regia Guardia di Finanza, il quale lottò con tutte le proprie forze pur di 

raggiungere, con il proprio modesto battello a remi, il natante pericolante. 

¦ƴŀ /ǊƻŎŜ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ Ŏƻƴ /ƻǊƻƴŀ ŀƭ άaŜǊƛǘƻ !ǳǎǘǊƛŀŎƻέ ŜŘ ǳƴŀ /ǊƻŎŜ 

ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ aŜǊƛǘƻ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Brigadiere 

άƳŀǊŜέ !ƭōŜǊǘƻ {ŎŀǊǎŜƭƭƛ Ŝ ŀƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜ άƳŀǊŜέ CƛƭƛǇǇƻ aŀǎǎŀ54. 

Il 3 dicembre del 1900, il salvataggio di una vita umana fu assicurato 

anche nel porto di Messina. Nottetempo, a causa di una svista, cadeva 
                                                           
54 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, Edizione Museo Storico della Guardia di Finanza ς Roma, anno 

1965, pag. 419. 
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accidentalmente in mare, da una lancia del piroscafo55 austro-ungarico 

άtŜǘƻǎƛέ, ivi ancorato, il nostromo Antonio Surian, suddito asburgico.  

Inesperto del nuoto, il Surian stava per annegare miseramente quando fu 

notato da lontano dal Sotto Brigadiere delle Guardie di Finanza di mare 

!ƴǘƻƴƛƴƻ bŜǊƛΦ Lƭ ōǊŀǾƻ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƴƻƴ ŜǎƛǘƼ ǳƴΩƛǎǘŀƴǘŜΣ ōǳǘǘŀƴŘƻǎƛ 

immediatamente nelle fredde e profonde acque del porto siciliano con tutta 

ƭΩǳƴƛŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ƛƴŘƻǎǎŀǾŀΣ ƴǳƻǘŀƴŘƻ ŜƴŜǊƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀƭŎŀǇƛǘŀǘƻΣ ƛƭ 

quale era in procinto di soccombere. 

[ΩŜǎƛǘƻ Ŧǳ ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ bŜǊƛΥ άΧǎŦƛŘŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜǘƻ ŘŜƭƭŜ 

correnti, giunge coraggiosamente, con energici sforzi, a salvare la vita del 

{ǳǊƛŀƴέ56. 

[Ωŀǘǘƻ ŜǊƻƛŎƻ ǾŜǊǊŁ Ǉƻƛ ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻΣ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ 

il conferimento di una medaglia di bronzo al Valor di Marina da parte del Re 

ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ Ŧǳ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ǎƻƭŜƴƴŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ aŜǎǎƛƴa il 26 giugno 

1901 da parte di quel Comandante di Circolo, Ispettore Sebastiano La Ferla57. 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ wƛǾŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ όŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ 

ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ ŀǳǎǘǊƻ-ungarico), fu tratto in salvo, il 16 agosto del 

1901, dai Finanzieri della Brigata di Riamol (Salò), come ci ricorda una rivista del 

/ƻǊǇƻ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŀōōƛŀƳƻ ǘǊŀǘǘƻ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻΦ 

άLƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀŘ ŀǾǾƛǎƻ ŎƘŜ ǎǳƭ ƳƻƴǘŜ /ŀǊƻƴŜ όƳŜǘǊƛ молмύ ǎƛ ŜǊŀ ǎƳŀǊǊƛǘƻ 

un viaggiatore che da Riva si recava a Limone, accorsero immediatamente sul 

luogo il Sotto Brigadiere Lalli Giovanni, le guardie Ferrari Luigi e Spina 

Salvatore; i quali dopo lunghe ricerche per impraticabili sentieri, riuscirono a 

                                                           
55 Termine con cui si designa una nave mercantile a propulsione a vapore. Le navi a motore a combustione 

interna si denominano motonavi. Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., 

pag. 455. 

56 Corrispondenza dal titolo άDŀƭƭŜǊƛŀ ŘŜƛ ŘŜŎƻǊŀǘƛ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀέ. In ά[ŀ wƛǾƛǎǘŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ 

CƛƴŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ, numero15 del 1° agosto 1901, pag. 4. 

57 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 329. 
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trovare il viaggiatore sfinito di forze e presolo a spalle, con sforzi sovrumani, 

essendo il sentiero a picco e molto stretto lo trasportarono in Brigata poscia in 

[ƛƳƻƴŜΣ ƻǾŜ ǎƛ ǊƛŜōōŜ ƳŜǊŎŞ ƭŜ ǇǊƻƴǘŜ ŎǳǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜƎǊŜƎƛƻ ƳŜŘƛŎƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ58έΦ 

A Termini Imerese (Palermo), la barca austriaca άaŀǘǘŜƻέ proveniente da 

Fiume, naufragò in quelle acque nella mattinata del 9 febbraio del 1898. 

{ŜƎǳƛŀƳƻƴŜ ōǊŜǾŜƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎǊƻƴŀŎŀΣ ǘƻƭǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 

άIl mese di febbraio del 1898 è stato fatale per i naviganti, violente 

burrasche hanno imperversato nei nostri mari, e numerosi sinistri marittimi 

Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƛƭ ŘƻƭƻǊƻǎƻ ƳŀǊǘƛǊƻƭƻƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƛŘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻΦ 

Tragico è stato, sopra tutti, il naufragio del Brik a palo austro-ungarico Matteo, 

appartenente al dipartimento di Fiume, avvenuto sulle coste siciliane presso 

Termini Imerese. 

La tempesta infuriava nel Mediterraneo, e la nave accostatasi a terra, 

gettò le ancore, sperando di superare la burrasca. Ma le ancore mal reggevano, 

ed un colpo di mare minacciava ad ogni istante di spezzare le catene e di 

lanciare il naviglio sugli scogli. Il capitano del Matteo, vista stremata di forze e 

di coraggio, la sua ciurma, tentò con un canotto di recarsi a terra per chiedere 

soccorso. 

Ma non poté trovarne. Allora come il dovere gli imponeva, tornò a bordo 

per dividere le sorti dei suoi compagni. ¦ƴΩƻƴŘŀǘŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ǎǇŜȊȊƼ ƭŜ ŎŀǘŜƴŜΣ Ŝ 

ƎŜǘǘƻ ƭŀ ƴŀǾŜ ǎǳƎƭƛ ǎŎƻƎƭƛΦ ±ƛǎǘŀ ǇŜǊŘǳǘŀ ƻƎƴƛ ǎǇŜǊŀƴȊŀΣ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǇŀǊǘŜ ǎƛ 

ōǳǘǘƼ ŀ ƴǳƻǘƻΣ ǇŀǊǘŜ ǎƛ ǊƛŎƻǾŜǊƼ ƛƴ ǳƴΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴǘŀƴŘƻ Řƛ ǘƻŎŎŀǊŜ ǘŜǊǊŀΦ 

Vana lusinga! Il mare inghiottì tutti quegli sventurati; due soli tra i quali il 

                                                           
58 Corrispondenza dal titolo ά{ŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻέ. In ά[ŀ wƛǾƛǎǘŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ, numero 

17 del 1° settembre 1901, pag. 10. 
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secondo di bordo, poterono essere salvati. La nave sfracellata sugli scogli, è 

ǎŎƻƳǇŀǊǎŀέ59. 

Ciò che la rivista non evidenziò fu il ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇƻǊǘŀǘƻ Řŀƛ 

CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Řŀƭ {ƻǘǘƻ Brigadiere Luigi 

¢ƻƴŘƛƴŜƭƭƛ Ŝ Řŀƭƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ tƛŜǘǊƻ CŀǳŎŜǘǘŀΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Francesco 

Giuseppe I° ŎƻƴŦŜǊƛǊŁΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƭŀ /ǊƻŎŜ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ άaŜǊƛǘƻ !ǳǎǘǊƛŀŎƻέ 

meritata proprio per il salvataggio dei due unici sopravvissuti60. 

Analoga decorazione fu cƻƴŎŜǎǎŀ ƭΩŀƴƴƻ ŘƻǇƻΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ άSpiritoέ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

di Palinuro di Centola (Salerno) il giorno 18 di dicembre 1899. A riceverla fu il 

Sotto Brigadiere Giovanni Meloni, sottufficiale sottordine di quella Brigata, al 

quale fu anche concesso un Attestato Ufficiale di Benemerenza da parte del 

Ministero della Marina italiano61. 

Una brillantissima azione filantropica, che ebbe per protagonisti i 

Finanzieri di mare italiani, fu ripresa, nel maggio del 1901, da una rivista 

ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀǾŜǾŀ ŀǇǇǊŜǎŀ Řŀ ǳƴŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ [ŀǎŎƛŀƳƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŀƭƭŀ 

corrispondenza: 

άLƭ /ƛǘǘŀŘƛƴƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǊƛŎŜǾŜ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƴƻǘƛȊƛŀ Řŀ [ƛƳƻƴŜ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΥ 

questa notte, verso le 24, le guardie della torpediniera della nostra Finanza, 

ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƴ ǇŜǊƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƭŀƎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛǊǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

fanale elettrico, scorsero a una certa distanza un battello senza vela e senza 

ǊŜƳƛ Ŝ ŘǳŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛōŀǘǘŜǾŀƴƻ ǎǳƭƭΩƻƴŘŜΦ 

                                                           
59 Articolo dal titolo άмуфуΥ bŀǳŦǊŀƎƛƻ ŘŜƭ ōǊƛƪ άMatteoέ sulla costa di Terminiέ pubblicato su ά¢Ǌƛōǳƴŀ 

LƭƭǳǎǘǊŀǘŀέ del 20 febbraio 1898. [ŀ ǊƛǾƛǎǘŀ ŘŜŘƛŎƼ ŀƭƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀƴŎƘŜ una grande ed evocativa illustrazione che è 

stata ripresa per la copertina di questo libro. 

60 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, Edizione Museo Storico della Guardia di Finanza ς Roma, anno 

1965, pag. 419. 

61 Da άtǊŜƳƛ ŀŎŎƻǊŘŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ luglio 1900έ In ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1900, 

pag. 332. 
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Avvicinatosi la torpeŘƛƴƛŜǊŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾƼ ƛƭ ōŀǘǘŜƭƭƻ ǘǳǘǘƻ ǇƛŜƴƻ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƎƛŁ 

ǇǊŜǎƻ ŀ ǎƻƳƳŜǊƎŜǊǎƛ Ŏƻƴ ŜƴǘǊƻ ŘǳŜ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀΦ vǳŜǎǘƛ 

furono raccolti sulla nave italiana e condotti a Limone. 

La sera con quel battello si erano staccati per diporto dal forte San Nicolò 

presso Riva, ma poi, sorpresi dal vento e dalla burrasca, furono trascinati oltre il 

confine, e sarebbero certamente periti senza il soccorso dei nostri finanzieri. 

vǳŜǎǘŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ǊƛǘƻǊƴŀƴƻ ŀ wƛǾŀ Ŏƻƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻέ62. 

La stessa operazione di salvataggio fu ricordata anche dal giornale άLƭ 

CƛƴŀƴȊƛŜǊŜέ, nel suo numero del 17 maggio, peraltro utilizzando gran parte del 

testo ricavato dal citato giornale bresciano. Il pezzo, purtroppo, si concluse 

omettendo di ricordare i nomi dei bravi soccorritori. 

DeƎƴŀ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŜƴȊƛƻƴŜ ŝΣ ǇƻƛΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ 

compiuta sempre sul Lago di Garda da due torpediniere dalla Regia Guardia di 

Finanza italiana il 2 aprile 1902, in favore del glorioso piroscafo lacuale ά[ŀȊȊŀǊƻ 

aƻŎŜƴƛƎƻέ (varato nel 1894) sul quale erano imbarcati non pochi cittadini 

austriaci, molti dei quali turisti, così come ce la ricorda la predetta rivista del 

Corpo. 

ά!ōōƛŀƳƻ Řŀ [ƛƳƻƴŜ ǎǳƭ DŀǊŘŀ ƛƴ Řŀǘŀ н ŎƻǊǊΦΥ Lƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ aƻŎŜƴƛƎƻ ŎƘŜ 

era sotto gli ordini del capitano Chiesa, ieri sera, durante la solita corsa per la 

sponda Veronese, e propriamente dopo Malcesine, ebbe una seria avaria alla 

macchina, tanto da non poter più proseguire e rimanere in balia delle onde. 

La situazione del piroscafo era alquanto critica e pericolosa, e non so 

come sarebbe andata a finire, se ai suoi lunghi fischi d'allarme, non fossero 

accorse prontamente due torpediniere della R. Finanza agli ordini del solerte 

tenente Di Macco.  

                                                           
62 Corrispondenza dal titolo ά!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛ ŀǳǎǘǊƛŀŎƛ ǎŀƭǾŀǘƛ Řŀ ŦƛƴŀƴȊƛŜǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ǎǳƭ ƭŀƎƻ Řƛ DŀǊŘŀέ. In άLƭ DƛƻǊƴŀƭŜǘǘƻ 

Řƛ tƻƭŀέ, numero di giovedì 16 maggio 1901. 
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Le due torpediniere, saggiamente guidate dai brigadieri De Bernardini e 

De Bonis, rimorchiarono il piroscafo fino a Riva, con quale soddisfazione dei 

poveri passeggieri che vi si trovavano sopra, è facile immaginare.  

Un plauso di cuore al signor tenente Di Macco che tanto bene diresse la 

non facile operazione, nonché un elogio a quei solerti agenti di Finanza, che 

tanto spesso ebbero a distinguersi in altre consimili occasioni di salvataggio, di 

Ŏǳƛ ƴƻƴ ǘŀŎǉǳŜ ƎƛŁ ƛƭ /ƛǘǘŀŘƛƴƻέ63. 

Lƭ [ŀƎƻ Řƛ DŀǊŘŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƭŀƎƻ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀΣ ŜǊŀ 

diuturnamente vigilato dalle Fiamme Gialle del contingente di mare in forza 

ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ά{ǘŀȊƛƻƴŜ .ŀǘǘŜƭƭƛ LƴŎǊƻŎƛŀǘƻǊƛέ Řƛ [ƛƳƻƴŜΦ 

Fu proprio grazie al pronto intervento di un battello della Regia Finanza, 

ƭΩƛƴŎǊƻŎƛŀǘƻǊŜ64 ά.έΣ ŀǊƳŀǘƻ Řŀƭ Brigadiere Giovanni Cutugno e dalle guardie 

άƳŀǊŜέ DŜƴƴŀǊƻ DǊƛƭƭƻ Ŝ DƛƻǾŀƴƴƛ wŀƴŘƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎǘŀǾŀ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

di crociera fra Val Marza e Cò in Caldera, che in serata fu possibile trarre in 

ǎŀƭǾƻ ƛ ƳŀƭŎŀǇƛǘŀǘƛΣ ŎƻƳŜ Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳ Řƛ ǳƴΩŀǘǊŀ ǊƛǾƛǎǘŀ 

del Corpo, alla quale lasciamo la parola. 

άwƛǎŎŀƭŘŀǘƛ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀǘƛ ς conclude la rivista ς sono essi poscia trasportati 

alla Brigata di Limone San Giovanni ove maggiori furono le cure, ove a gara 

tutti cooperarono ai soccorsi richiesti dal caso. Dal sig. comandante la Tenenza 

locale, sig. Di Macco Gennaro, furono poscia accompagnati dal capitano 

ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ wƛǾŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΣ ƻǾŜΣ ǉǳŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭǳǎƛƴƎƘƛŜǊŜ Ŝ ƎŜƴǘƛƭƛ ǇŀǊƻƭŜ 

ringraziò il predetto sig. ufficiale incaricandolo di partecipare al personale 

ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛŀǘƻǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǾƛǾŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀέ65.  

                                                           
63 Corrispondenza dal titolo ά5ǳŜ ǘƻǊǇŜŘƛƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ƛƴ ǎƻŎŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ŀǾŀǊƛŀǘƻέ. In ά[ŀ wƛǾƛǎǘŀ 

ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ, numero 8 del 16 aprile 1902, pag. 114. 

64 Tipo di nave militare di medio tonnellaggio. Vgs. Lega Navale Italiana, ά5ƛȊƛƻƴŀǊƛƻ ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻ 

ƳŀǊƛƴŀǊŜǎŎƻέ, op. cit., pag. 293. 

65 Corrispondenza dal titolo άhƴƻǊƛŦƛŎŜƴȊŜ 9ǎǘŜǊŜέ. In ά[ŀ wƛǾƛǎǘŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀέ, 

n. 2 del 16 gennaio 1902, pag. 19. 



47 
 

Agli eroi del bene verrà, in seguito, conferita una Croce con Corona al 

άaŜǊƛǘƻ !ǳǎǘǊƛŀŎƻέ Ŝ ǳƴŀ /ǊƻŎŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ άƳŜǊƛǘƻέ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 

Sottufficiale e alle due Fiamme Gialle di mare66.  

Altre importanti decorazioni verranno concesse alle brave Fiamme Gialle 

ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ άƳŜǊƛǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻέΣ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ ǇŜǊ ǘŀƭƛ ƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

contrabbando e del reato di falso nummario, così come ricostruiremo meglio 

nel capitolo che segue.  

Nello stesso contesto storico, una interessantissima litografia di Michael 

Zeno Diemer, pubblicata su di una rivista austriaca del 1903, ci ricorda che 

anche la Imperial Regia Guardia di Finanza austro-ungarica era fortemente 

impegnata, con il proprio servizio navale, nel servizio di vigilanza sul Garda. 

Riportiamo integramente la didascalia che accompagnò la stampa e che 

ebbe il seguente titolo ά[ŀ CƛƴŀƴȊŀ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ǎǳƭ [ŀƎƻ Řƛ DŀǊŘŀέ, dalla quale si 

evince come anche quel tratto di confine fosse particolarmente afflitto dalla 

piaga del contrabbando: 

ά{ƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ƳƻƴƛǘƻǊƛ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ōŀǎǎƻ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ 5ŀƴǳōƛƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊƼ 

sono inquadrati nella marina da guerra, il Governo austro-ungarico dispone 

anche sul lago di Garda di una piccola flottiglia di natanti il cui compito è 

reprimere le attività di ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘƻ ŎƘŜ ŦƛƻǊƛǎŎƻƴƻ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƛƭ ¢ƛǊƻƭƻΦ 

Riva, questo piccolo porto che dorme ai piedi del Monte Giumella e da cui 

migliaia di turisti partono ogni anno diretti a Peschiera, Gargnano o Desenzano, 

è anche sede del locale Ufficio delle dogane nonché scalo di immatricolazione 

ŘŜƛ ŎǳǘǘŜǊ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ƴŀǾƛƎƭƛƻ ƳƛƴƻǊŜ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ  

Qui si riuniscono i fili di tutte le attività avviate al fine di reprimere ed 

estirpare il contrabbando, e se a un non iniziato venisse concesso di assistere 

per una o anche solo per mezza giornata alle operazioni e alle altre attività 
                                                           
66 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, Edizione Museo Storico della Guardia di Finanza ς Roma, anno 

1965, pag. 420. 
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ŎƻƴŘƻǘǘŜ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻΣ Ǝƭƛ ǇŀǊǊŜōōŜ Řƛ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭ vǳŀǊǘƛŜǊ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ 

un grande condottiero, dove ad ogni rapporto pervenuto segue fulmineo un 

ordine operativo.  

: ǳƴŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜǎǇƛǊƻΣ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ǎƛƭŜƴȊƛƻ Ƴŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ 

con grande partecipazione, con una profusione di astuzie e stratagemmi che 

neppure la più ardita fantasia di uno romanziere saprebbe inventare. 

Almeno per otto decimi infatti la popolazione è nemica giurata delle 

autorità costituite, e chi è già troppo vecchio per partecipare personalmente 

ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǳƴŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘΩƻƴƻǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ƳŜƴƻ 

escogitare nuovi trucchi per ingannare e indurre in errore le guardie di Finanza. 

Addirittura le donne, giovani e vecchie, sono coinvolte, e più di una bellezza 

ŘŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ƭŀƳǇŜƎƎƛŀƴǘƛ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǎƎǳŀǊŘƛ Řƛ Ŧƛƴǘƻ ŀƳƻǊŜ ŀƭƭΩƻŘƛŀǘƻ !ǳǎǘǊƛŀŎƻ 

solo per potergli giocare di tanto in tanto un tiro mancino o indurlo su una pista 

sbagliata. 

 Bordate dai bei frutteti terrazzati sui quali fruttano il gelso, il mandorlo, il 

melograno e il fico e dai quali emanano i profumi inebrianti della flora del sud, 

le sponde settentrionali del lago di Garda celano anche segreti come questi. 

Qui, attrezzato di apparecchiature misteriose, si aggira nella notte più buia un 

reparto di Guardie di finanza, per ispezionare dapprima con prudenza il terreno, 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ Ǉƻƛ ŎƻƴǘǊƻ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƭǇƛ Řƛ Ƴŀƴƻ Ŝ ŘŀǊŜ ƛƴŦƛƴŜ ƛƴƛȊƛƻ ŀŘ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

tanto frenetica quanto silenziosa.  

Improvvisamente dal proiettore emana un raggio di luce abbagliante, che 

ǊƛǎŎƘƛŀǊŀ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀǾǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ ǇƛǴ 

profonda; ed ecco che da dietro un promontorio roccioso, dove aspettava 

nascosto, sbuca il cutter e si slancia su una barca che sta già tentando di 

cambiare rapidamente rotta. Ha così inizio una caccia frenetica, che potrà 
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concludersi a favore dei contrabbandieri solo se riusciranno a sottrarsi 

ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƛŜǘǘƻǊŜΦ 

A breve distanȊŀ Ǌƛǎǳƻƴŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ғғCŜǊƳŀǘŜǾƛΗҔҔΣ ǊƛǇŜǘǳǘƻ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ Ŝ 

ǳƴŀ ǘŜǊȊŀ ǾƻƭǘŀΤ Ŝ ǎŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ǊƛƳŀƴŜ ǎŜƴȊŀ ŜǎƛǘƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǾǾƛǎƻ ŝ ǳƴ ŎƻƭǇƻ Řƛ 

arma da fuoco sparato sopra le teste dei contrabbandieri che, messi alle strette, 

si rassegnano infine al loro destino. Spesso però i funzionari comprendono 

appena allora di esser stati ingannati dagli astuti lestofanti, perché hanno 

catturato una barca vuota, il cui equipaggio parlava intenzionalmente a voce 

ŀƭǘŀ ǇŜǊ ŘƛǎǘƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ imbarcazione - questa sì 

piena di merci - che nel frattempo si è messa lestamente in salvo e ha ormai 

trasferito le casse e le balle nelle mani frettolose dei complici a terra. 

/ƻǎƜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛƳƛƴƻǎŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻŦǳǎƻ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ Ƴŀƛ ŀ ŜǎǘƛǊǇŀǊŜέ67. 

wƛǇǊŜƴŘƛŀƳƻ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ǳƴ ǾŀƭƛŘƻ 

soccorso fu assicurato, infine, a circa 2000 soldati austriaci che si trovavano ad 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŜ άƳŀƴƻǾǊŜ ŜǎǘƛǾŜέ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŎŀ Řƛ tǳŎƪŜǎ ό¢ƻƭmezzo). Esso 

ebbe luogo, fra il 25 e il 26 agosto 1904, ad opera della popolazione locale che 

delle Regie Guardie di Finanza italiane della Brigata di Timau, le quali ne 

ospitarono alcuni anche nella propria caserma. 

Rimasti senza viveri, i soldati di Francesco Giuseppe furono rifocillati 

dagli abitanti di Timau, di Treppo Carnico e di Paluzza, che generosamente 

ƛƴǘŜǊǾŜƴƴŜǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜΣ 

portando pane, carne e altro cibo che erano riusciti a reperire, così come ci 

ǊƛŎƻǊŘŀ ǳƴŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ68. 

                                                           
67 {ƛ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƭΩŀƳƛŎƻ tŀƻƭƻ tƻƭƭŀƴȊƛ Řƛ ¢ǊƛŜǎǘŜΦ ±ƎǎΦ /ƻƴǎǘŀƴȊŜ ²ŜǊƴŜǊΣ άaƛŎƘŀŜƭ ½Ŝƴƻ 5ƛŜƳŜǊ 

(1867 ς 1939) ς ƛƭ ǎǳƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƭΩŀǊǘŜέ, Monaco di Baviera, anno 2014. 

68 Corrispondenza dal titolo άDƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴƻǾǊŜ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜΦ {ƻƭŘŀǘƛ ŀǳǎǘǊƛŀŎƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀǘƛ ŘŀƎƭƛ 

ƛǘŀƭƛŀƴƛέ. In άLƭ DƛƻǊƴŀƭŜǘǘƻ Řƛ tƻƭŀέ, numero di venerdì 26 agosto 1904. 
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BELGIO (Regno del) 

 

Bandiera del Regno del Belgio, adottata nel 1830, anno dellõindipendenza dai Paesi 

Bassi 

Fatta salva la precisazione riportata agli inizi del presente capitolo, 

ƻǎǎŜǊǾƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜǇƛǎodio che ci porta al Regno del Belgio è quello che, 

nel luglio del 1960, portò al conferimento, in favore del Ten. Col. Mario Vignoli 

di una speciale benemerenza belga, la prestigiosa άtƭŀǉǳŜǘǘŜ ŘŜ ƭŀ .ŜƭƎƛǉǳŜ 

wŜŎƻƴƴŀƛǎǎŀƴŎŜέ, che Re Baldovino firmò con la seguente motivazione: 

άwƛǳǎŎƜΣ ŀ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ wŀŘƛƻΣ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ǇƻƴǘŜ ŦǊŀ ƭŀ 

Stazione Radio del Congo e quella dei Telegrafi di Bruxelles, assicurando la 

ricezione di messaggi che permisero di tranquillizzare un numero notevole di 

famiglie beƭƎƘŜ ŜŘ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛ ƭƻǊƻ ŎŀǊƛ ŀƭ /ƻƴƎƻέ69. 

 

                                                           
69 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 421. 
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DANIMARCA (Regno di) 

 

Bandiera del Regno di Danimarca. I l "óDannebrogó ¯ considerato il più antico 

vessillo ancora in uso, visto che risale al XIV secolo, ma in realtà affonda le radici nel secolo 

precedente. Infatti si racconta che nel 1219, proprio durante la "Crociata" contro gli Estoni 

pagani, il re danese Valdemar II e i suoi uomini avrebbero visto una croce bianca stagliarsi 

sullo sfondo di un cielo rosso fuoco. Subito interpretato come un òSegno divinoó lo 

adottarono come vessillo. 

 

Il primo episodio che siamo riusciti a scovare riguardo a tale Paese risale 

ŀƭ мфмсΣ ŀƭƭƻǊǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ άƳŀǊŜέ {ǘŜŦŀƴƻ 

Truglio, Andrea Tomaselli, Alfonso De Biase e Biagio Zaffiro, in servizio presso la 

Stazione del Naviglio di Messina furono encomiate dal Comando del Corpo 

ŘΩ!ǊƳŀǘŀ Řƛ tŀƭŜǊƳƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƴŀǳŦǊŀƎƘƛ Řƛ ǳƴ 

veliero tunisino (battente, quindi, bandiera francese) e di due piroscafi, uno 

inglese Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ŘŀƴŜǎŜΣ ǎƛƭǳǊŀǘƛ Řŀƛ ǎƻƳƳŜǊƎƛōƛƭƛǎǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ e austroungarici 

nelle acque del Mediterraneo70. 

άIl mattino del giorno 31 luglio u.s. furono avvistate alla distanza di 15 

miglia dalla costa di Pantelleria due imbarcazioni lottanti con le onde. I 

cƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ōŀǘǘŜƭƭƻ άŎǊƻŎƛŜǊŀέ ŘŜƭƭŀ wΦ ƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ƳŀǊŜ Ŝ Ŏƛƻŝ 

Ravenna Nunzio brigadiere e Tuccio, Truglio, Mercurio, De Biase, Zaffiro e 

Tomasello guardie, dietro ordine verbale del locale Comandante di sezione 

M.M. Cutugno Nicolò, senza perdere tempo e nonostante la burrasca che 

                                                           
70 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1916, pag. 643. 
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ǊŜƴŘŜǾŀ Ƴƻƭǘƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀǊǎƛ ƛƴ ŀƭǘƻ ƳŀǊŜΣ ǎƛ ŀŎŎƛƴǎŜǊƻ 

coraggiosamente a dare aiuto alle pericolanti imbarcazioni e, dopo non pochi 

sforzi, riuscirono a condurle in porto con 19 persone, già appartenenti al 

ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ŘŀƴŜǎŜ άYŀǘƘƻƭƳέ, cannoneggiato da un sottomarino austriaco nei 

paraggi della Tunisia. Degno di nota è il fatto che i Finanzieri, appena issato sul 

ƭƻǊƻ ōŀǘǘŜƭƭƻ ƛƭ ¢ǊƛŎƻƭƻǊŜΣ ŦǳǊƻƴƻ ǎŀƭǳǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ƴŀǳŦǊŀƎŀƴǘŜ Ŏƻƴ 

ŎŀƭƻǊƻǎŜ ƎǊƛŘŀ Řƛ ά±ƛǾŀ ƭΩLǘŀƭƛŀέ Ŝ Ŧŀǘǘƛ ǇƻǎŎƛŀ ǎŜƎƴƻ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

riconoscenza e gratitudine. Equipaggio ed imbarcazioni furono consegnati 

ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tƻǊǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜΦ : ōŜƴ ƳŜǊƛǘŀǘŀ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ ŜƭƻƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ 

ǉǳŜƎƭƛ ƛƴǘǊŜǇƛŘƛ ƳŀǊƛƴŀƛέ (da άLƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜέ n. 33 del 13 agosto 1916). 

Oltre un decennio dopo, ormai in tempo di pace, il 19 gennaio del 1929, il 

Brigadiere !ƴǘƻƴƛƻ [ǳŎŎƘŜǘǘƛΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ Řƛ tƛƻƳōƛƴƻ 

(Livorno), mentre si trovava si servizio nei pressi del Porto Vecchio: ά!ƭle grida 

ŘΩŀƛǳǘƻ Řƛ ŘǳŜ ƳŀǊƛƴŀƛ ŘŀƴŜǎƛ ŎƘŜ ǎǘŀǾŀƴƻ ǇŜǊ ŀƴƴŜƎŀǊŜ ǎƛ ƎŜǘǘŀǾŀ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ 

in acqua e raggiunta una barca poco discosta dalla banchina, riusciva con 

ǉǳŜǎǘŀ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ǇŜǊƛŎƻƭŀƴǘƛ ŜŘ ŀ ǘǊŀǊƭƛ ƛƴ ǎŀƭǾƻέ, così come cita la 

ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴcomio Solenne che il Comandante Generale del Corpo 

conferì al bravo sottufficiale71. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
71 bƻǘŀ ƴΦ нмффт {ΦDΦ ƛƴ CƻƎƭƛƻ ŘΩhǊŘƛƴƛ ƴΦ му ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ ƛƴ Řŀǘŀ п ƳŀƎƎƛƻ 

1929. In Biblioteca Museo Storico della Guardƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ ǊŀŎŎƻƭǘŀ άCƻƎƭƛ ŘΩhǊŘƛƴƛ hǊŘƛƴŀǊƛέΣ ŀƴƴƻ мфнфΦ 
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FRANCIA 

(Impero francese e Repubblica francese) 

 

                                Bandiera della Repubblica francese 

 

Uno dei primi interventi operativi, ovviamente άŘƻŎǳƳŜƴǘŀǘƛέ Řŀ ŀǘǘƛ 

ufficiali, ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀƭƭƻǊŀ DǳŀǊŘƛŜ 5ƻƎŀƴŀƭƛ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ 

cittadini di Francia risale al lontano 3 novembre del 1865, data in cui nei pressi 

della spiaggia detta άŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ōƻŎŎƘŜέ, in area di Licata (Agrigento), il 

Brigadiere Giuseppe Cacace, i Sotto Brigadieri Francesco Parasporo e Francesco 

Barra, unitamente alle guardie Giuseppe Ventura, Carmelo Donato, Santo 

Arena, Romeo Lico, Giuseppe Iacono, Francesco Bartolotto, Tommaso Portelli e 

Angelo Colorio, tutti ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ ŀ 

ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ά!ƭƛŎŜέΦ  

Per tale opera i militi sopra citati furono ricompensati dal Governo 

ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ Řƛ н^ classe72. 

Dal numero di marzo 1866 del άaƻƴƛǘƻǊŜέ apprendiamo, invece, che: άLƭ 

giorno 9 febbraio 1866, il sotto Brigadiere di mare Pisano Efisio della stazione di 

Porto Torres (Cagliari), slanciandosi in mare con rischio evidente della vita salvò 

da naufragio il capitano e parte della ciurma del Brigantino francese Louis et 

FrançƻƛǎŜέ, ricevendone come premio il conferimento da parte del Governo 

ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ Řƛ нϣ ŎƭŀǎǎŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊ ŎƛǾƛƭŜΦ  

                                                           
72 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1865, pag. 80. 
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Il 13 aprile dello stesso anno, il Sotto Brigadiere Michele Rosso e la 

guardia doganale Cesare Marignetti riuscirono a salvare da sicura morte un 

cittadino francese che stava tentando di rientrare in Italia attraverso il Colle 

della Croce, in provincia di Cuneo. I due militi verranno in seguito ricompensati 

con un Encomio Solenne da parte della Direzione Generale delle Gabelle del 

Ministero delle Finanze73. 

Due anni dopo, esattamente nella notte fra il 18 e il 19 gennaio 1868 in 

Sicilia, nelle acque di Pozzallo, un nubifragio fece naufragare la nave francese 

άCapucinέΦ !Ř ŀŎŎƻǊǊŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ ŦǳǊƻƴƻ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ 

doganali della locale Luogotenenza, con in testa lo stesso comandante, Tenente 

Carmelo Macrì. 

[ΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Brigadiere άƳŀǊŜέ DŀǘŜŀƴƻ {ŀƭŜǊƴƻΣ ŀƭ {ƻǘǘƻ 

Brigadiere άƳŀǊŜέ /ŀǊƳŜƭƻ ¢ŜǊǊŀƴƻǾŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ DƛǳǎŜǇǇŜ 5Ω!ƳƻǊŜΣ 

Domenico Ignoti, Francesco Cotanella e Luciano Salerno riuscirono, con non 

pochi sforzi, a trarre in salvo ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƳŜǊƛǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǳƴ 

Encomio ministeriale74. 

Il 2 gennaio del 1утл ƛƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ άDeuxέ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 

e diretto a Marsiglia naufragò nelle acque di Castellammare del Golfo, in 

provincia di Trapani. Ad intervenire prontamente furono le guardie doganali di 

ǉǳŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέΣ ŎŀǇŜƎƎƛŀǘŜ Řŀƭ {ƻtto Brigadiere Leopoldo Clavari. 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ǊƛƎƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ 

mareggiata, i marinai francesi furono tratti tutti in salvo.  

Per tale azione, oltre al Sottufficiale furono encomiati, da parte del 

Comando della VI Divisione delle Guardie Doganali di Palermo le guardie 

                                                           
73 Ibidem, anno 1866, pag. 56. 

74 Ibidem, anno 1868, pag. 41. 
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Francesco Calambrò, Giovanni Guida, Achille Battaglini, Vincenzo Pascarello e 

Napoleone Gelardi75. 

Lƭ н ƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мутм ǳƴ ƳŀǊƛƴŀƛƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ 

brick ά{ŀƛƴǘŜ CŀƳƛƭƭŜέ, naufragato nelle acque prospicienti la spiaggia di 

Bibbona (Livorno), fu tratto in salvo, con grave rischio della vita, dalla guardia 

doganale Luigi Carnoli, la quale fu successivamente ricompensata con il 

ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀ76. 

Nella primavera del 1872, esattamente il 20 di aprile, nelle acque di 

¢ŜǊǊŀƴƻǾŀ Řƛ {ƛŎƛƭƛŀ ǎƛ ŎƻƴǎǳƳƼ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻ 

del brigantino francese ά{Φ aŀǊŎƻέΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŜǊŀ ŘƛǊŜǘǘƻ 

in Patria e che in Sicilia si sarebbe dovuto fermare per i consueti 

approvvigionamenti. 

Sul posto giunsero immediatamente le guardie doganali della locale 

Luogotenenza, con in testa lo stesso comandante, Sotto Tenente Temistocle 

Taddei. I militi riuscirono così a salvare tre mŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭŜ 

guardie Luigi Avallone, Rodolfo Orfanelli e Salvatore La Grua, che 

maggiormente avevano rischiato la vita durante le operazioni di soccorso, 

furono ricompensati con il conferimento di una Menzione Onorevole (Medaglia 

di Bronzo) ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŧǳ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 

ΩтоΣ ǳƴ !ǘǘŜǎǘŀǘƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ .ŜƴŜƳŜǊŜƴȊŀ77. 

Nel dicembre di dieci anni dopo, nelle acque del Golfo di Palmas 

ό/ŀƎƭƛŀǊƛύΣ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŎƛŀƭǳǇǇŀ ŘŜƭƭŜ DǳŀǊŘƛŜ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ Ŏomposto dal 

Sotto Brigadiere άƳŀǊŜέ !ƴƎŜƭƻ [ŀ DǊŜŎŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ [ǳƛƎƛ ½ǳŎŎŀΣ DƛǳǎŜǇǇŜ 

Savarese e Romolo Camucci riuscirono a trarre in salvo un marinaio francese 

                                                           
75 Ibidem, anno 1870, pag. 45. 

76 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 298. 
77 Dal άvǳŀŘǊƻ bƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ LƴŘƛǾƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴŜƭ нϲ ǎŜƳŜǎǘǊŜ мутн Řƛ 

ŘƛǎǘƛƴǎŜǊƻ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ ŜŘ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛέ, op. cit., pag. 16. 
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che si trovava in pericolo di vita, essendo caduto accidentalmente dalla propria 

imbarcaziƻƴŜΦ L ǉǳŀǘǘǊƻ ǘǳǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ǇǊŜƳƛŀǘƛ Řŀƭ 

DƻǾŜǊƴƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŀǊƎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ϻΦ нл ŀ ǘŜǎǘŀ78. 

bŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŘŜƭ муус ƛƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ άTaurusέ ǎƛ ŀǊŜƴƼ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ 

/ŀǇƻ {ǳǾŜǊƻΣ ƴŜƭ DƻƭŦƻ Řƛ {ŀƴǘΩ9ǳŦŜƳƛŀΣ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ǘƛrreniche della Calabria. 

Alle poderose operazioni di soccorso concorse in massa la Guardia di Finanza 

del Circolo di Pizzo Calabro, al comando del Sotto Ispettore Oreste Niccoli.  

[ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊŘǳǊƼ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŝ ǾƛŘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 

del Niccoli e del Tenente Fedele Ricevuti, comandante della Tenenza di Pizzo, 

ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ но CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ Řƛ {ŀƴǘΩ9ǳŦŜƳƛŀΣ 

Pizzo, Nicastro, Castiglioni, Mazzapraia e Santa Venere, tutti successivamente 

encomiati da parte del Ministero della Marina.  

!ƭ {ƻǘǘƻ LǎǇŜǘǘƻǊŜ bƛŎŎƻƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ άƳŀǊŜέ DƛǳǎŜǇǇŜ aƻƭƛΣ ŎƘŜ 

maggiormente si erano distinti, rischiando la propria vita, lo stesso Ministero 

conferì anche uno speciale Attestato di Benemerenza79. 

bŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŘŜƭ муфоΣ ǇŜǊ ƭΩŜsattezza il 25 di febbraio, due cittadini 

francesi, provenienti dalla Francia e diretti in Italia per affari, furono sorpresi da 

una terribile bufera di vento e neve nelle montagne site nei pressi di Bobbio 

Pellice. Smarrita la strada, i due poveretti corsero il grave rischio di finire in uno 

dei tanti burroni che caratterizza quelle montagne. 

Fu grazie al Sotto Brigadiere Giovanni Rosso e alla guardia di finanza 

Giuseppe Guado se i due ebbero salva la vita. Soccorsi appena in tempo, i due 

francesi furono condotti in caserma e lì rifocillati, in attesa che migliori 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǎǎŜǊƻ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ǾŀƭƭŜΦ !ƛ ŘǳŜ 

                                                           
78 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, dicembre 1882, pag. 488. 

79 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, marzo 1886, pag. 105. 
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eroi fu, in seguito, conferita, da parte di Re Umberto I la Medaglia di Bronzo al 

Valor Civile80. 

Nei primi mesi del 1894, Villa San Giovanni (Reggio Calabria) fu teatro 

ŘŜƭƭΩŜƴƴŜǎƛƳƻ ŘƛǎŀǎǘǊƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ ƛƭ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻ Řƛ ǳƴ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŎƘŜ 

ǎǘŀǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƎƭƛƻǎƻ {ǘǊŜǘǘƻ Řƛ aŜǎǎƛƴŀΦ Cǳ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

risolutorio del Tenente Vincenzo Catalano, comandante della Tenenza di Villa, 

unitamente ai Brigadieri Michele Soriso, Emilio Cosenza, al Sotto Brigadiere 

Annunziato Placanica e alle guardie Giovanni Tagliaferri, Gaetano Santanastaso 

Ŝ bƛŎƻƭŀ aƛƴŜŎŎƛ ǎŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ fu tratto in salvo. Alle prodi Fiamme 

Gialle fu, in seguito, conferito un Encomio Solenne da parte del Ministero delle 

Finanze81.  

Ma i Finanzieri salvarono anche persone che potremmo chiamare 

άƴŀǳŦǊŀƎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέΦ 5ǳŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻǊǇƻ ŎƻƴŎƻǊǎŜǊƻ Ŏƻƴ ŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ 

alle operazioni di soccƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ Řƛ ǳƴ άǇŀƭƭƻƴŜ ŀŜǊƻǎǘŀǘƛŎƻέ 

schiantatosi sulle Alpi occidentali il 10 ottobre 1893. 

I manuali di storia riportano che il primo volo umano accertato fu quello 

compiuto il 19 ottobre 1783, ad Annonay in Francia, dallo scienziato Jean-

François Pilâtre de Rozier, Jean-Baptiste Réveillon e Giroud de Villette a bordo 

di un pallone creato dai fratelli Joseph-Michel e Jacques-Étienne Montgolfier 

(ecco perché il pallone aerostatico viene chiamato pure άƳƻƴƎƻƭŦƛŜǊŀέύ 

vincolato al suolo. Poco più di un mese dopo, il 21 novembre 1783, si avrà il 

primo volo libero.  

[ŀ άƳƻƴƎƻƭŦƛŜǊŀέ ƻ άǇŀƭƭƻƴŜ ŀŜǊƻǎǘŀǘƛŎƻέ ǇŜǊ ƭŜǾŀǊǎƛ ƛƴ Ǿƻƭƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŀǊƛŀ 

ŎŀƭŘŀΣ ǇƛǴ ƭŜƎƎŜǊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ Lƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ƴƻǘƻ άtǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ 

!ǊŎƘƛƳŜŘŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ Ϧ¦ƴ ŎƻǊǇƻ interamente o parzialmente immerso in un 

                                                           
80 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, luglio 1893, pag. 318. 

81 Ibidem, anno 1894, pag. 127. 
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fluido riceve una spinta dal basso verso l'alto pari al peso del volume del fluido 

ǎǇƻǎǘŀǘƻέΦ 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŀ άǾƻƭŀǊŜέ ǎǳ ǳƴŀ άƳƻƴƎƻƭŦƛŜǊŀέ fu il milanese Paolo 

Andreani (1763-1823). Che si innalzò tra gli applausi del pubblico il 13 marzo 

1784 dal prato della sua villa di Moncucco, non lontano da Milano. 

Così lo celebrò il noto scrittore e patriota Cesare Cantù; 

άAl nord di Cologno sta Moncucco, fatto bello all'occhio della grandiosa 

Villa Andreani, ora Sormani, una delle più distinte dei dintorni. Il maschio del 

palazzo sta sopra un rialto, che campeggia la pianura; i giardini offrono 

aranciere e passeggi; ed in essa, per la prima volta in Italia, nel 1783 Paolo 

Andreani, fra gli evviva di un numeroso concorso, diede l'esempio di un viaggio 

aereo in un globo d'aria rarefatta, da lui fatto espressamente costruire, e 

felicemente compì quello in allora portentoso voloέ όŘŀ /Φ /ŀƴǘǴ άGrande 

illustrazione del Lombardo VenetoέΣ /ƻǊƻƴŀ Ŝ /ŀƛƳƛ 9ŘƛǘƻǊƛ муруύ 

In realtà, in Cina, sin dal III-IV secolo d.C., si usava far librare in aria per 

ǎŎƻǇƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǊǘŀ Řƛ άƭŀƴǘŜǊƴŜέ Řƛ ŎŀǊǘŀ ǊƛŜƳǇƛǘŜ Řƛ ŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀΦ !ƭŘƛƭŁ Řƛ 

miti e dicerie, in Europa il primo tentativo documentato storicamente di far 

ŀƭȊŀǊŜ ǳƴ άǇŀƭƭƻƴŜέ ǇƛŜƴo di aria calda, lo dobbiamo a un gesuita portoghese: 

Bartolomeu de Gusmão. L'8 agosto del 1709, a Lisbona, davanti ad una 

numerosa folla e al sovrano Giovanni V ed alla sua corte, il religioso riuscì a fra 

alzare di circa 4 metri dal suolo e a far volare per qualche minuto, la 

άPassarolaέΣ ǳƴ ǇŀƭƭƻƴŜ ŀŜǊƻǎǘŀǘƛŎƻ όǇǊƛǾƻ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛύ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Řŀ ƭǳƛ ǎǘŜǎǎƻΦ 

Purtroppo la forte opposizione della autorità ecclesiastiche e della superstiziosa 

ǎƻŎƛŜǘŁ ǇƻǊǘƻƎƘŜǎŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƴƻƴ ǇŜǊƳƛǎŜǊƻ ƛƭ ǇǊƻǎŜƎǳƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǊimentazioni 

e degli studi.  

Dopo le imprese dei fratelli Montgolfier e dei loro epigoni, il pallone 

aerostatico venne adoperato per tutto il XIX secolo per scopi di segnalazione 
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militare o per vari esperimenti. Nel 1852, sempre in Francia, venne realizzato il 

ǇǊƛƳƻ ǇŀƭƭƻƴŜ έŘƛǊƛƎƛōƛƭŜέΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ άŀŜǊƻǎǘŀǘƻέ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ŎƻƳŀƴŘƛ 

aerodinamici, ma le mongolfiere tradizionali continuarono ad essere utilizzate 

όƎƛƻǾŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Ǿƻƭƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ άƳŀŎŎƘƛƴŀ ǇƛǴ ǇŜǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭϥŀǊƛŀϦΣ 

avvenne il 17 dicembre 1903 ad opera dei fratelli Wilbur e Orville Wright negli 

Stati Uniti). Ma nessuno aveva mai pensato di utilizzarne una per diporto o 

ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ǳƴ άǾƛŀƎƎƛƻ Řƛ ƴƻȊȊŜέΦ [ΩƛŘŜŀ ǾŜƴƴŜ ŀŘ ǳƴ άǇƛƻƴƛŜǊŜ ŘŜƭ ǾƻƭƻέΣ ƛƭ 

francese di nobili ascendenze, Joseph Charbonnet che il 7 ottobre 1893, a 

Torino, convolò a giuste nozze con la diciottenne signorina piemontese Annetta 

Demichelis. Intenzione del Charbonnet era proprio quella di fare il viaggio di 

nozze con un pallone aerostatico di sua invenzione e chiamŀǘƻ ά{ǘŜƭƭŀέΣ Řŀ 

Torino, valicando le Alpi, sino a Bessans in Savoia. 

{ǘŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ŎǊƻƴŀŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƭ άǇŀƭƭƻƴŜέ ŜǊŀ Řƛ слx40 metri, poteva 

portare sino a sei passeggeri e aveva una capacità di 1700 metri cubi di gas.   

Il 10 ottobre 1893, il pallone άStŜƭƭŀέΣ Ŏƻƴ ŀ ōƻǊŘƻ Ǝƭƛ ǎǇƻǎƛ ƴƻǾŜƭƭƛ Ŝ ŘǳŜ 

giovani accompagnatori con funzioni di equipaggio, si innalzò dalla pianura 

piemontese e puntando verso le Alpi, raggiunse una quota di 2600 metri. A 

ǉǳŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ōǊƛƭƭŀǾŀ ƛƭ ǎƻƭŜ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻǘǘƻ Řƛ ƭƻǊƻ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǾa una coltre di nubi 

temporalesche. Dopo alcune ore di volo tranquillo, Joseph Charbonnet, che 

pilotava personalmente il pallone, ingannato dalla coltre di nebbia e convintosi 

Řƛ ŀǾŜǊ ƻǊƳŀƛ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀǘƻ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŀƭǇƛƴŀΣ ŎƻƳƛƴŎƛƼ ŀ ŦŀǊ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀŜǊƻǎǘŀǘƻ. 

Cǳ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀΦ /ƻȊȊŀƴŘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ǊƻŎŎŜΣ ƛƭ ǇŀƭƭƻƴŜ ǎƛ ǎǘǊŀǇǇƼ Ŝ ƭΩŀǊƛŀ 

fuoriuscì senza speranza di bloccarla. Però nel dramma si verificò anche un 

colpo di fortuna. I passeggeri vennero avvolti dalla tela che funse da 

paracadute. Inoltre le funi, aggrovigliandosi alle rocce rallentarono la caduta. In 

ǇǊŀǘƛŎŀΣ ƛ ƳŀƭŎŀǇƛǘŀǘƛ άǎŎƛǾƻƭŀǊƻƴƻέ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ƴƻǊŘ-est della Bessanese 

sulle Alpi Graie, sino al sottostante ghiacciaio. Una volta che si furono liberati 
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dalle funi e dalla tela si accorsero che la loro situazione era ancora drammatica. 

Erano naufraghi immersi tra vette innevate, ghiacciai, rocce acuminate senza la 

benché minima attrezzatura adatta alla montagna. Persino il vestiario era 

assolutamente inadeguato. Calzavano scarpe da città e con quelle non era 

possibile scendere lungo il ghiacciaio. Con la spessa tela della mongolfiera 

ritagliarono delle coperte con le quali si ripararono dal freddo e sopravvissero 

alla prima notte in quota. Al mattino, rendendosi conto che non avrebbero 

potuto rimanere in eterno lassù, ritentarono la discesa. Purtroppo Charbonnet 

scivolò e precipitò schiantandosi in crepaccio sottostante. I tre sopravvissuti, 

tra cui la giovane moglie Annetta Demichelis, con la forza della disperazione, 

aggrappandosi con le unghie a rocce e spuntoni ghiacciati riuscirono a calarsi 

nel canalone. Ma non erano ancora in salvo. La neve fresca si staccò sotto i loro 

piedi provocando una slavina. Precipitarono di nuovo in una nuvola di neve e 

cristalli di ghiaccio ma si salvarono ancora una volta perché la slavina, 

spostandosi velocemente davanti a loro riempì il crepaccio impedendo che ci 

finissero dentro. Ripresisi, proseguirono la discesa allucinante in direzione del 

Pian della Musa, ma non riuscendo ad orientarsi correttamente la notte li colse 

ancora in quota e allo scoperto. La seconda notte fu, forse, peggiore della 

prima; immersi nella neve, senza alcuna protezione e nulla con cui sfamarsi. Ma 

riuscirono a sopravvivere anche questa volta. Al mattino, ormai allo stremo 

delle forze, trovarono un passaggio per scendere al Pian della Mussa ove 

ŦƻǊǘǳƴƻǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎŀǇǇŀǊƻƴƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƳƻƴǘŀƴŀǊƛ ŎƘŜ ŘƛŜŘŜǊƻ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜΦ {ǳōƛǘƻ 

partì da fondo valle un gruppo di soccorritori tra cui due appartenenti alla 

Guardia di Finanza; la guardia scelta Calissano Lorenzo (nato nel 1862 a Castino 

in provincia di Cuneo) e la guardia Santangelo Salvatore (nato nel 1855 a Rocca 

di Papa vicino a Roma). I soccorritori, nonostante i superstiti non fossero stati 

in grado di fornire indicazioni precise su dove eǊŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀǘƻ ƛƭ ǇŀƭƭƻƴŜ ά{ǘŜƭƭŀέ 
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e dove giacesse lo sfortunato pionieri dei cieli Charbonnet, raggiunsero il fatale 

crepaccio. Trenta metri più in basso scorsero sul fondo il corpo del francese. Si 

calarono con funi e lo recuperarono, trasportandolo poi a valle. Joseph 

Charbonnet venne sepolto nel vecchio cimitero di Balme; sulla lapide, la vedova 

Demichelis fece incidere il seguente epitaffio; 

Al compianto Joseph Charbonnet 

Valente calderaio meccanico e aeronauta 

Perdette la vita sui monti della Bessanese 

Il 10 ottobre 1893. 

La grande eco suscitata dalla drammatica vicenda fece in modo che da parte 

delle Autorità venissero tributati diversi riconoscimenti ai componenti della 

squadra di soccorritori. 

Alla guardia scelta Calissano Lorenzo, con Regio Decreto del 1 marzo 1894, 

venne concessa la Medaglia di Bronzo al valor Civile con la seguente 

motivazione: 

άAccorse insieme ad altri nove civili pe luoghi difficili e pericolosi, alla ricerca di 

un individuo che era precipitato in un profondo crepaccio di un ghiacciaio della 

Bessanese e riuscirono a estrarlo però già cadavere. Balme 12 ottobre 1893έΦ 

Mentre il collega, guardia Santangelo Salvatore, venne encomiato dalla 

tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ƭŀ tǊŜŦŜǘǘǳǊŀ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ǇŜǊ ŀǾŜǊ άcooperato efficacemente 

al salvataggio ŘŜƛ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛ ŘŜƭ ǇŀƭƭƻƴŜ ά{ǘŜƭƭŀέέΦ 

vǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ муфоΣ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ƭΩǳƴƛŎŀ Ǿƻƭǘŀ όŎƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘǊŁ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ άDŜǊƳŀƴƛŀέύ ŎƘŜ ƛ CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ ǎƛ ǇǊƻŘƛƎƘŜǊŀƴƴƻ ǇŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŝ 

restituire alle famiglie vittime di disastri aerei. 
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Di tutǘΩŀƭǘǊƻ ƎŜƴŜǊŜ ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ǘǊŀǘǘŜǊŜƳƻ ŀ ōǊŜǾŜΦ L Ŧŀǘǘƛ ŎƘŜ 

stiamo per narrare ci portano a Ventimiglia, allora importantissima località di 

ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŎƘŜ ǎŜǇŀǊŀǾŀΣ ŎƻƳŜ ǎŜǇŀǊŀ ǘǳǘǘƻǊŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀΦ  

vǳƛΣ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ la Guardia di Finanza, presente da data 

immemorabile, era rappresentata da un Comando di Circolo, suddiviso in 

ŀƭŎǳƴŜ ¢ŜƴŜƴȊŜ Ŝ ƛƴ ƴƻƴ ǇƻŎƘŜ .ǊƛƎŀǘŜΣ ŎƘŜ Řŀƭ ƳŀǊŜ ǎΩƛƴŜǊǇƛŎŀǾŀƴƻ ǎǳƭƭŜ 

ƳƻƴǘŀƎƴŜ ǇǊƻǎǇƛŎŜƴǘƛΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŘŜƳŀǊŎŀȊƛƻƴŜΦ  

Ebbene, fu proprio in un tratto di tale linea, esattamente nei pressi della 

ƎŀƭƭŜǊƛŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜǘǘŀ ά5Ŝ aŀǊƛέΣ ƛƴ ƻƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŜ Ŝ ƴƻōƛƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ 

aveva posseduto la Signoria di Ventimiglia, che la sera del 31 ottobre 1898 fu 

evitata una strage di vaste proporzioni.  

La guardia scelta Girolamo Baronio, che si trovava in servizio di 

ǇŜǊƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳōƻŎŎƻ Řƛ ǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ǎƛ ǎŀƭǾƼ 

appena in tempo da una incredibile frana caduta dalla montagna che la 

sovrastava, la quale invase letteralmente la sede ferroviaria, occludendone 

ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳōƻŎŎŀǘǳǊŀΦ  

Il milite di Finanza, riavutosi dallo shock e compresa la gravità del 

momento, si mise a correre in direzione del primo Casello Ferroviario, ove gli fu 

possibile lanciare ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ ŀƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǾƛŎƛƴŜΦ {ƻƭƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ƻǊŀ ŘƻǇƻΣ ƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ 

Baronio venne a sapere che, proprio grazie alla sua prontezza di riflessi ed al 

suo coraggio, aveva evitato un grosso disastro ferroviario.  

Il suo allarme era, infatti, riuscito a fermare appena in tempo un treno 

passeggeri delle Ferrovie Nazionali francesi diretto in Italia, il quale fu bloccato 

Řŀƛ ŦŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ŀǇǇŜƴŀ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀǎǎŜ ƴŜƭƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ά5Ŝ aŀǊƛέΦ 

Questa era un tunnel a canna singola, costruito nel 1872, lungo appena 259 

metri, ragion per cui il treno non avrebbe certamente avuto il tempo di frenare, 

trovandosi in corsa ad una certa velocità.  



63 
 

[ΩŀǾŜǊ ǎŀƭǾŀǘƻ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Ŝ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŧǳ ǳƴŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ƭŀ 

ǉǳŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ ƴƻƴ ǎŦǳƎƎƜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛnistrazione Ferroviaria 

francese, la quale indirizzò al Finanziere Baronio una nota di compiacimento, 

ma soprattutto un assegno di 25 lire, una somma certamente non trascurabile 

per quei tempi.  

/ƻƳŜ Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭ άaƻƴƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ wΦ Guardia di 

CƛƴŀƴȊŀέΣ DƛǊƻƭŀƳƻ .ŀǊƻƴƛƻ ǊƛŦƛǳǘƼ ƛƭ ŘŀƴŀǊƻ άΧŘƛŎŜƴŘƻǎƛ ŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ Řƛ ŀǾŜǊ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǘƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŀ ŎƘƛǎǎŁ ǉǳŀƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜέΦ Anche le 

!ǳǘƻǊƛǘŁ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀǊƻƴƻ Řƛ ŜƭƻƎƛŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭ ƳƛƭƛǘŜ Řƛ 

Finanza, facendo pervenire al Baronio una lettera di ringraziamento da parte 

del Console Generale di Francia a Genova, Conte Giulio De Clercq.  

Ma evidentemente il gesto eroico compiuto dal Baronio non fu 

sufficiente per ottenere una Medaglia al Valore. In Italia, purtroppo, a quei 

tempi il merito dimostrato quotidianamente dalle Fiamme Gialle non veniva 

ricompensato adeguatamente, notandosi una non leggera sperequazione con 

le altre Forze di Polizia e con le Forze Armate, sulle quale, al contrario, 

piovevano importanti decorazioni, spesso anche per fatti meno importanti.  

Fu un vibrante Ordine del Giorno rivolto a tutto il Corpo il 5 gennaio del 

муффΣ ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ DŀōŜƭƭŜΣ DƛƻŀŎŎƘƛƴƻ .ǳǎŎŀΣ 

ŎƘŜ ŀƴƴǳƴŎƛƼ ŀƭƭŜ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴe di un meritato Encomio 

Solenne a favore del bravo Finanziere. 

La generosità dei Finanzieri italiani non trovò mai sosta, durante la loro 

storia remota e affascinante. Come ci confermano le motivazioni di molte 

onorificenze concesse loro, atti eroici furono compiuti dai militi del Corpo 

anche durante i periodi di licenze usufruite in Patria, ovvero in circostanze nelle 

quali gli stessi erano liberi dal servizio. 
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Una prodigiosa azione di salvataggio fu messa a segno nientemeno che a 

Marsiglia il 4 giugno del 1899, data in cui un giovane Sotto Brigadiere delle 

guardie di finanza italiane, Ambrogio Franchini, che si trovava nella stupenda 

città della Francia del Sud in vacanza presso alcuni parenti, ebbe la prontezza di 

ǊƛŦƭŜǎǎƛ Ŝ ƭΩŀǊŘƛǘƻ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ōǳǘǘŀǊǎƛ in mare, a più riprese, riuscendo a salvare 

ben quattro bambini, anche loro di origini italiane, che vi erano 

ŀŎŎƛŘŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎŀŘǳǘƛΦ Lƭ ƴƻōƛƭƛǎǎƛƳƻ ƎŜǎǘƻ Ŧǳ ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀǘƻ Řŀƭ wŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

¦ƳōŜǊǘƻ L Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ /ƛǾile82. 

Spostiamoci, ora, in Sardegna, esattamente nello Stretto di Bonifacio, 

ove il 23 novembre del 1901 il Brigadiere άƳŀǊŜέ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƭƳŜǊƛƴƛ Ŝ ƭŀ 

guardia di finanza Filippo Dinaro ά¢ǊŀǎǎŜǊƻ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ǳƴ ŀǊǘƛƎƭƛŜǊŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ŎƘŜΣ 

uscito dal porto in un battello per pescare, sopraffatto dal vento e dalla 

corrente e non pratico del mare, era stato spinto nelle secche di Punta 

aŀǊƳƻǊŀǘŀέ, così come cita la motivazione della Medaglia di Bronzo al Valor di 

aŀǊƛƴŀ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ŀƛ Ƴƛƭƛǘƛ Řŀƭ wŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ±ƛǘǘƻǊƛƻ 9Ƴŀƴuele III83. 

Il conferimento delle onorificenze fu comunicato a tutto il Corpo 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ άhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ DƛƻǊƴƻέ ŎƘŜ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ DŀōŜƭƭŜΣ 

/ƻƳƳΦ DƛƻŀŎŎƘƛƴƻ .ǳǎŎŀΣ ŦƛǊƳƼ ƭΩмм ŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфлнΣ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ŀǇǇǊŜƴŘƛŀƳƻ 

anche che alle due Fiamme Gialle fu anche concesso un premio straordinario di 

£. 50 a testa, tratto dal Fondo di Massa del Corpo84. 

La sera del 24 marzo del 1904, questa volta in Sicilia, un piroscafo 

ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ƭΩέAmeriqueέΣ Ŧǳ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ ƴŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ǊŀǇŀƴƛ Řŀƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 

άSolferinoέΦ CǊŀ ƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ƳŀƴŎŀǊŜ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛ DǳŀǊŘƛŜ Řƛ 

CƛƴŀƴȊŀΣ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜ άƳŀǊŜέ [ŜǘǘŜǊƛƻ 5ƻƴŀǘƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊǎƛ 

                                                           
82 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 353. 

83 Ibidem, pag. 329. 

84 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, luglio-agosto 1902, pag. 295. 
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particolarmente distinto per coraggio e valore si meritò un Encomio Solenne da 

parte del Ministero della Marina85. 

{ƛ ƎƛǳƴǎŜΣ ŎƻǎƜΣ ŀƭƭŀ άDǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜƴǘǊƼ ŀ 

ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ά¢ǊƛǇƭƛŎŜ LƴǘŜǎŀέ, alleata, quindi della Gran Bretagna e della 

Francia. Filantropia così come grandissimo coraggio fu dimostrato dai Finanzieri 

italiani anche nel corso di quel devastante conflitto. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ мфмсΣ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ άƳŀǊŜέ {ǘŜŦŀƴƻ 

Truglio, Andrea Tomaselli, Alfonso Di Biasi e Biagio Zaffiro, in servizio presso la 

Stazione del Naviglio di Messina furono encomiate dal Comando del Corpo 

ŘΩ!ǊƳŀǘŀ Řƛ tŀƭŜǊƳƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ƴŜƭ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƴŀǳŦǊŀƎƘƛ Řƛ ǳƴ 

veliero tunisino (battente, quindi, bandiera francese) e di due piroscafi, uno 

ƛƴƎƭŜǎŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ŘŀƴŜǎŜΣ ǎƛƭǳǊŀǘƛ Řŀƛ ǎƻƳƳŜǊƎƛōƛƭƛǎǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ 

Pantelleria86. 

Non mancarono, nel medesimo contesto temporale, anche altre forme di 

ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΣ ŎƻƳŜ Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ 

Maresciallo ordinario Ignazio Ligios, in servizio presso una la Brigata di 

άŦǊƻƴǘƛŜǊŀέ Řƛ ±Ŝƴtimiglia, ottenne un Encomio Solenne da parte del Ministero 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΦ  

Il Sottufficiale, mentre si trovava in servizio presso la Stazione ferroviaria 

ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ ƭƛƎǳǊŜ ƻǇŜǊƼ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ƛ ǉǳŀƭƛΣ Ǝƛǳƴǘƛ Řŀ 

Marsiglia, furonƻ ǘǊƻǾŀǘƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ ϻΦ мнΦсрл ƭƛǊŜΣ 

compendio di un furto commesso in Francia, così come riporta la motivazione 

della ricompensa pubblicata sul Bollettino del Corpo87. 

Molto importante fu anche la fattiva collaborazione che il Brigadiere 

hǊŜǎǘŜ {ŎŀƭŀōǊƻƴƛΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ άǎǘŀƴȊƛŀƭƛέ Řƛ DƛǊƎŜƴǘƛ 

                                                           
85 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1904, pag. 164. 

86 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1916, pag. 643. 

87 Ibidem, mese di marzo 1916, pag. 203. 
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(Agrigento), fornì, nel corso del 1917, durante le faticose operazioni di 

ŘƛǎƛƴŎŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻǾƻƭŀƴǘŜ ƴΦ н ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ Lƭ {ƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǎƛ ƳŜǊƛǘƼΣ 

per questo, un Encomio Semplice da parte del Comando della Divisione Militare 

di Messina88. 

Non meno lusinghiero fu il contributo offerto dalle Fiamme Gialle 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ άtƻƭƛȊƛŀ aƛƭƛǘŀǊŜΦ CǊŀ ƛ ǘŀƴǘƛ ŜǇƛǎƻŘƛ ǎŜƎƴŀƭƛŀƳƻ 

quanto accadde lungo il confine francese che dà sul Cuneese, laddove in alta 

montagna, il 28 settembre del 1917, le guardie di finanza Marcello Conti e 

Filippo Simeoni riuscirono a trarre in arresto tre prigionieri di guerra bulgari, 

evasi nottetempo da un campo di concentramento in Francia. I due Finanzieri 

furono premiati con la somma di £. 25 pro capite89. 

Analoga azione si svolse, sempre nello stesso tratto frontaliero, il 

successivo 13 ottobre, allorquando altri due bulgari furono tratti in arresto 

dalle Fiamme Gialle Giuseppe Musina e Filippo Simeoni, premiati come sopra90. 

A questo arresto ne seguì un terzo, ma in data imprecisata, da parte delle 

guardie Augusto Mendogni e Vincenzo Malara, premiati anche loro con £. 25 da 

parte del Comando della Divisione Militare di Cuneo per aver arrestato un 

prigioniero di guerra di cui non viene indicata la nazionalità91. 

 

Degno di grande riconoscenza da parte delle Autorità militari italiane fu il 

salvataggio del veliero ά9ǾŀƴƎŜƭƛǎǘǊƛŀ /Φ снέ, che una forte tempesta aveva 

ƎŜǘǘŀǘƻ ǎǳƎƭƛ ǎŎƻƎƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŜǘǘŀ Řƛ /ŀǎƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻΦ CǊŀ ƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ 

che presero parte alle operazioni di salvataggio dei naufraghi si segnalò il 

Maresciallo Capo Carlo Milani, appartenente alla Compagnia di Rodi Egeo, il 

                                                           
88 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1917, pag. 540. 
89 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1918, pag. 7. 

90 Ibidem, pag. 8. 

91 Ibidem. 
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quale ricevette un Encomio Semplice da parte del Comando del Corpo 

ŘΩhŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƎŜƻ92. 

aŀ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ ǾŜƭƛŜǊƻ ƴƻƴ ŜǊŀ Ŧƛƴƛǘŀ ƭƜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ р ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ 

1918, a guerra mondiale non ancora terminata, fu nuovamente spinto da un 

ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ŦƻǊǘǳƴŀƭŜ ǎǳƎƭƛ ǎŎƻƎƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ /ŀǎƻΦ Lƭ ǇǊƻnto intervento del 

Brigadiere άƳŀǊŜέ !ƴƎŜƭƻ /ƛƭƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǳƻƳƛƴƛ ǎŎƻƴƎƛǳǊƼ ƛƭ ǇŜƎƎƛƻΣ CǳǊƻƴƻΣ 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎŀƭǾŀǘƛ ǎƛŀ ƛƭ ǾŜƭƛŜǊƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΦ !ƭ ōǊŀǾƻ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ 

ǇŜǊǾŜǊǊŁΣ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳŜǎŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻΣ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ {ŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ Řƛ LL Ŏƭŀǎse, 

conferitagli dal Presidente della Repubblica di Francia93. 

aƻƭǘƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΣ ƛƭ му ŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфосΣ ǳƴŀ ƎǊŀǾŜ ǾŀƭŀƴƎŀ ǎΩŀōōŀǘǘŞ ǎǳƭ 

confine italiano nei pressi di S. Rhemy en Bosses (Piccolo San Bernardo), in 

±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΦ ¦ƴŀ ŎƻƳƛǘƛǾŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ Ƴolti dei quali francesi ne rimasero 

seppelliti e molti di lavoro avrebbero trovato morte certa se non fosse 

prontamente intervenuto il Finanziere Francesco Marcellin. 

Al bravo militare fu, in seguito, concessa la Medaglia di Bronzo al Valor 

Civile con la seguente motivazione: ά!ǾǾŜǊǘƛǘƻ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ǾƛŀƎƎƛŀǘƻǊƛΣ ƴŜƭ 

transitare lungo un sentiero di alta montagna, erano stati sepolti da una 

ǾŀƭŀƴƎŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇŜǊǾŜǊǎŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘƻǊƳŜƴǘŀ, accorreva con altri 

volenterosi sul luogo della sciagura. Allo scopo poi di cercare altri aiuti 

affrontava da solo un difficile cammino e benché sorpreso da una seconda 

ǾŀƭŀƴƎŀ ǊƛǳǎŎƛǾŀ ŀ ǎŀƭǾŀǊǎƛ ŜŘ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻǎǇƛȊƛƻ ŘŜƭ DǊŀƴ {ŀƴ .ŜǊƴŀǊŘƻΦ 

tŀǊǘŜŎƛǇŀǾŀ ǇƻǎŎƛŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ ƳŜǊŎŞ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǎŀƭǾŀǘƛ ŘǳŜ 

dei viaggiatori e venivano estratti dalla neve altri tre disgraziati ormai in fin di 

Ǿƛǘŀέ94. 

 

                                                           
92 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1919, pag. 181. 

93 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 421. 

94 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 399. 
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GERMANIA  

(Impero tedesco e Repubblica Federale Tedesca) 

 

Bandiera dellõImpero tedesco (Deutsches Kaiserreich o Zweites Reich) (1871-1918). 

 

Il primo episodio di valore, che vide i Finanzieri prodigarsi a favore di 

cittadini o unità navali tedesche risale al 25 febbraio del 1879, allorquando nel 

porto di Taranto il Tenente delle Guardie Doganali Giuseppe Campaiola, 

unitamente a numerosi sottufficiali e guardie di quella Luogotenenza, riuscì a 

ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƛƭ ōŀǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ōŀƴŘƛŜǊŀ ƎŜǊƳŀƴƛŎŀ άFreikalέΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ 

Řƛ ōŀƴŘƛŜǊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άAngiolinaέΣ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ƴŀǳŦǊŀƎŀǊŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴ 

violentissimo fortunale95. 

Nel dicembre del 1885 ricevettero un Encomio Solenne da parte della 

Prefettura di Catanzaro il Tenente Nicola Chiarini, i Brigadieri Giuseppe Petissi e 

Francesco Potenzano, al Sotto Brigadiere Giuseppe Corrado e alle guardie 

Nicola Catalini, Vincenzo Giampaoli, Alfonso Riolo, Giovanni Gigliotti, Girolamo 

Spada, Giovanni Bessone e Santo Grandinetti, i quali prestarono ά9ŦŦƛŎŀŎŜ 

soccorso nel salvataggio dello schooner di bandiera germanica denominato 

9ƭƛǎŜΣ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŀǊƛƴŀ Řƛ /ŀǘŀƴȊŀǊƻέ96. 

Un Encomio Solenne del Ministero della Marina fu conferito, nel 

dicembre del 1901, al Maresciallo Michele Catania, al Sotto Brigadiere Antonio 

                                                           
95 Dal ά9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ tǊŜƳƛ !ŎŎƻǊŘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ tǳƴƛȊƛƻƴƛ LƴŦƭƛǘǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., pag. 

16  

96 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, dicembre 1985, pag. 507. 
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Carneglia e le guardie Stefano Olivo, Giovanni Tambaro e Giuseppe Zingales, 

tutti facenti parte della Brigata di Mazzarelli, uno dei tanti reparti del Circolo di 

Terranova di Sicilia όƭΩƻŘƛŜǊƴŀ DŜƭŀύ: άtŜǊ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ ǇǊŜǎǘŀǘƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 

imbarcate sul piroscafo germanico Trapani naufragato in prossimità di 

aŀȊȊŀǊŜƭƭƛ ƛƭ т ƳŀƎƎƛƻ мфлмέ97. 

bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфлп ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ {ƛǊŀŎǳǎŀ ǊƛŎŜǾŜǘǘŜ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ 

di Germania Guglielmo II Hohenzollern, che con lo yacht imperiale si trovava in 

crociera in quelle acque. In quella circostanza la Guardia di Finanza del Circolo 

di Siracusa osservò uno zelante e attivo servizio di sicurezza in quella rada 

portuale, con il pirƻǎŎŀŦƻ άZelinaέ ŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭ .ǊƛƎŀŘƛŜǊƛ άƳŀǊŜέ /ƛǊƻ 

Balsamo. Questa attività che valse il conferimento di un Encomio del Ministero 

della Marina ai Brigadieri άƳŀǊŜέ Ciro Balsamo e Sante Cutugno, così come alle 

ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ !ƴǘƻƴƛƻ aŀƎǊƛΣ DƛǳǎŜǇǇŜ /ƘƛŀǊenza, Giuseppe Buceti, Letterio 

Florio e Consolato Malaveda98. 

Analogo servizio fu assicurato anche dalle Fiamme Gialle del Circolo di 

Palermo, tanto che al Brigadiere άƳŀǊŜέ DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀ {ŎŀƴŘǳǊǊŀ ǾŜǊǊŁ 

ŎƻƴŦŜǊƛǘŀΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ǘŜŘŜǎŎƻ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ DǊŀƴ 

aŜǊƛǘƻ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ Řƛ tǊǳǎǎƛŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜΥ 

άtŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎǇƛŜƎŀǘŀ ƴŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ 

attorno allo Yacht imperiale durante la permanenza nel porto. Palermo, aprile 

19лпέ99. 

Il 15 marzo 1960, alle ore 01.08, un Nord Noratlas Schneider GA 249, del 

Luftransportgeshwader 61 della LuftwaffeΣ ƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 

Repubblica Federale Tedesca (Bundesrepublik Deutschland), cons ei uomini di 

equipaggio, ŘŜŎƻƭƭƼ ŘŀƭƭΩŀŜǊƻǇorto Neubiberg di Monaco di Baviera con 

                                                           
97 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1901, pag.1030. 

98 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1904, pag. 230. 

99 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 420. 
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destinazione Torino. Scopo della missione: caricare pezzi di ricambio ed altri 

materiali di precisione per aerei. Sulle Alpi, il bimotore incontrò pessime 

condizioni atmosferiche e il comandante Kurt Schneider decise un cambio di 

ǊƻǘǘŀΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ wƻŘŀƴƻΦ [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 

raggiungere la Provenza, seguire la costa mediterranea fino alla Liguria e risalire 

verso nord fino a Torino. Alle ore 06.00 il pilota comunicò alla Torre di Controllo 

di NƛȊȊŀ ŎƘŜ ƛƭ Ǿƻƭƻ ǇǊƻŎŜŘŜǾŀ ōŜƴŜ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƴǘŀǾŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ 

Torino-Caselle dopo una trentina di minuti. Ma il bimotore tedesco non 

raggiunse mai il capoluogo piemontese. Quella ricevuta da Nizza fu ƭΩǳƭǘƛƳŀ 

comunicazione da parte del Nord Noratlas. Immediatamente si comprese che 

era successo qualcosa e scattarono le ricerche, inizialmente però concentrate 

lungo il litorale ligure-nizzardo. A queste ricerche parteciparono anche natanti 

del Corpo. Solo due giorni dopo, allargando il raggio delle ricerche e grazie al 

contribuito anche degli elicotteri delle sezioni aeree della Guardia di Finanza di 

Genova e Pisa, i resti del bimotore tedesco ǾŜƴƴŜǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŀ ŎƛǊŎŀ 

2800 m.slm. ǎǳƭ aŀǎǎƛŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƎŜƴǘŜǊŀ όŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ оΦнфт ƳŜǘǊi è la punta 

più alta delle Alpi Marittime) in alta Val Gesso, in provincia di Cuneo. Il 

aŀǎǎƛŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƎŜƴǘŜǊŀ ŝ ǳƴŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǘǊƛǎǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻǘŀ ǇŜǊ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ŀŜǊŜƛΦ 

Ad esempio, tre anni dopo, il 20 marzo 1963, si sarebbe schiantato un Comet 

SAR-7 di propǊƛŜǘŁ Řƛ ǊŜ {ŀǳŘ ŘΩ!Ǌŀōƛŀ ƛƴ Ǿƻƭƻ Řŀ DƛƴŜǾǊŀ ŀ bƛȊȊŀΦ 

Tornando alla tragedia del 15 marzo 1960, apparve subito chiaro che non 

ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŦŀŎƛƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ǊŜǎǘƛ ŘŜƭ ǾŜƭƛǾƻƭƻ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ǎǇŜǊŀƴȊŀ 

Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ƛƴ Ǿƛǘŀ ƛ ǎŜƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ.  

Il giorno successivo, 18 marzo, una squadra composta da alpini del battaglione 

ά{ŀƭǳȊȊƻέΣ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŜǊƛ, partì da Terme di Valdieri per raggiungere il 

ōƛƳƻǘƻǊŜΣ Ƴŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ ŦŀƭƭƜΦ ά!ƭƭΩ¦ƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻǊǎŀ ƴƻǘǘŜ Ƙŀ ŘƻǾǳǘƻ 

riprendere la strada del ritorno dopo aver raggiunto la quota 2400 metri, a due 
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ore di marcia dal luogo dove si trovano i relitti dellέaereoέ ǎŎǊƛǎǎŜ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ 

[ŀ {ǘŀƳǇŀ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ƛƭ нн ƳŀǊȊƻ άUna bufera di neve ed una nebbia fittissima 

non avevano impedito ai soccorritori la marcia massacrante e la pattuglia si è 

arresa ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ǊŀŘƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ōŀǎŜΣ ǘŜƳŜƴŘƻ ǎƛ ǎƳŀǊǊƛǊǎƛέΦ  

 

Alla fine, tra mille difficoltà i soccorritori riuscirono a raggiungere i resti del 

Nord Noratlas. Dalla lettura degli articƻƭƛ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛ Řƛ ƻƭǘǊŜ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛ ŦŀΣ 

sembra che inizialmente i corpi dei sei sfortunati avieri non siano stati 

individuati subito, ma in un secondo momento. Probabilmente, il velivolo 

ƴŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƛ ŜǊŀ ǎǇŜȊȊŀǘƻ ƛƴ ŘǳŜ ǘǊƻƴŎƻƴƛ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŜǊŀ Ǌimasto nella 

carlinga del bimotore. In ogni caso, il giorno 23 marzo le sei salme vennero 

ǊŜŎǳǇŜǊŀǘŜ Ŝ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ ±ŀƭŘƛŜǊƛ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǎƭƛǘǘŜΦ Cǳ 

allestita una camera ardente e successivamente i corpi dei sei militari tedeschi 

vennero rimpatriati. Il disastro aereo fece Ƴƻƭǘƻ ǎŎŀƭǇƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭƻǊŀ DŜǊƳŀƴƛŀ 

Ovest. Il Governo di Bonn volle comunque esternare la propria riconoscenza 

verso coloro che a rischio della propria vita si erano arrampicati sino al luogo 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŜǊ ǊŜŎǳǇerare le salme e fare in modo che fossero restituite al 

proprio Paese ed alle proprie famiglie. In particolare, il Presidente della 

Repubblica Federale Tedesca Heinrich Lübke, conferì la Medaglia al Merito 

della Repubblica di Germania al Brigadiere Giuseppe Cosentino e al Finanziere 

Francesco Ponzo άtŜǊ ŜǎǎŜǊǎƛ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎŀƭƳŜ 

ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜƻ ǘŜŘŜǎŎƻ bƻǊŀǘƭŀǎΦ Monte Argentera, 15 marzo 

мфслέ100. 

 

 

 

                                                           
100 Ibidem, pag. 421. 
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GRAN BRETAGNA (Regno Unito di) 

 

Lõattuale versione della bandiera del Regno Unito (Union Flag) venne adottata nel 

1801 in seguito all'atto di unione con il quale il Regno di Gran Bretagna e il Regno 

d'Irlanda si univano a formare il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda. 

 

Il primo intervento delle Guardie Doganali italiane in favore di sudditi di 

Sua Maestà Britannica risale al 12 gennaio del 1864, allorquando nei pressi 

ŘŜƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ Řƛ aƻƴƻǇƻƭƛΣ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ ƛƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ƛƴƎƭŜǎŜ άBrooksέΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ 

ŘŀƭƭΩLǎǘǊƛŀ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƭǘƻ Řŀ ǳƴ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ŦƻǊǘǳƴŀle fu spinto su 

ǉǳŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƻŘƛƎƛƻǎƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ 9ƳŀƴǳŜƭŜ {ŀƭŜǊƴƻΣ 

ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ƭǳƴƎƻ ǉǳŜƭ ǘǊŀǘǘƻΣ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ Ŧǳ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴ 

salvo. Al milite fu, in seguito, conferita, da parte di Vittorio Emanuele II Re 

ŘΩItalia la Medaglia di Bronzo al Valor di Marina101. 

Altri marinai furono tratti in salvo, in circostanza analoghe, il 18 dicembre 

ŘŜƭ муср ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ tƻȊȊŀƭƭƻΣ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΦ [ŀ ƴŀǾŜ ƛƴƎƭŜǎŜ άEnergyέΣ 

proveniente dalle coste africane fu spinta dal forte vento sulla spiaggia siciliana, 

ma fu la pronta reazione delle guardie doganali Angelo Voltolini, Gateano 

Liporati e Carmelo Terranuova a scongiurare il peggio per i membri 

ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŦǳǊƻƴƻ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ ǎŀƭǾŀǘƛ Řŀƭƭŀ ŦǳǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΦ  

Come evidenzia il άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ del 1866:  

ά{Φa. (Vittorio Emanuele II NDA), in udienza del 32 aprile 1866, sulla 

proposta del Ministro della Marina, ha conferito la Medaglia in argento al Valor 

                                                           
101 Ibidem, pag. 312. 
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di Marina alla Guardia doganale Voltolini Angelo, per aver con rischio della 

propria vita salvato dalle onde il giovane Owens Himsthrey sfinito di forze, in 

occasione del naufragio della nave inglese Energy, capitano Iohns Iony, 

ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ Řƛ tƻȊȊŀƭƭƻ ƛƭ му ŘƛŎŜƳōǊŜ мусрέ102. 

Nella medesima udienza, agli altri due militi di Dogana fu, invece, 

ŎƻƴŎŜǎǎŀΣ ǎŜƳǇǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ {ƻǾǊŀƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ .ǊƻƴȊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ 

di Marina103. 

 

Spostiamoci, ora, in Puglia, esattamente nelle acque di Bari, ove il 26 

aprile del 1870 un nubifragio spinse su quella spiaggia il bastimento inglese 

άHorredenέΦ [ŀ ƴŀǾŜ ƳŜǊŎŀƴǘƛƭŜ Ŧǳ ǘǊŀǘǘŀ ǇŜǊƼ ƛƴ ǎŀƭǾŀƳŜƴǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǊŀǇƛŘƻ 

intervento delle brave Guardie Doganali del Tenente Antonio Lombardi, le quali 

si prodigarono con grande fatica, anche attraverso il ricorso a corde e battelli 

onde evitare che la nave si frantumasse nei vicini scogli. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǊƛŎŜǾŜǘǘŜǊƻ ǳƴ 9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ 

della I Divisione delle Guardie Doganali di Bari il Brigadiere Andrea Fontana e le 

guardie Michele Bellomo, Saverio Lapedosa, Aniello Ascione, Vito Massari, Vito 

Ruggieri, Stefano De Candia e Angelo De Marzè104. 

Operazione molto simile fu messa a segno nel porto di Ancona la notte 

del 29 ottobre, sempre del 1870. In quella circostanza il Brigadiere άƳŀǊŜέ 

Angelo Melotti, molto esperto nelle pratiche marinaresche, provvide 

άΧŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛƭ Brigantino inglese Georgiana percosso dal vento 

ƴƻƴ ǳǊǘŀǎǎŜ ŎƻƴǘǊƻ ǘŜǊǊŀ ƴŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ !ƴŎƻƴŀΣ ǊƛŎǳǎŀƴŘƻ ǇƻǎŎƛŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘƻƎƭƛ 

ƎǳƛŘŜǊŘƻƴŜέΦ Il Melotti, che come abbiamo compreso, non volle accettare la 

                                                           
102 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1866, pag. 36. 

103 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 312. 

104 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1870, pag. 55. 
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άƳŜǊƛǘŀǘŀ ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀέ ƛƴ ŘŀƴŀǊƻΣ Ŧǳ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜƴŎƻƳƛŀǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

superiore gerarchia del Corpo105. 

Castellammare del Golfo, in Sicilia, da secoli soggetta alle tragedie del 

ƳŀǊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ǉǳŜƭ ƎƻƭŦƻ Ŝ ƭŜ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳŜ Ŏƻrrenti che vi 

ǎΩƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻΣ Ŧǳ ǘŜŀǘǊƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻΣ ŎƘŜ ƭΩмм ƎŜƴƴŀƛƻ мутм ŎƻƛƴǾƻƭǎŜ 

ƭŀ ōŀǊŎŀ ƛƴƎƭŜǎŜ άExpressέΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ DƛōƛƭǘŜǊǊŀ Ŝ ŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ 

approvvigionamenti. 

CǊŀ ƛ ǎƻŎŎƻǊǊƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ŀƴƛƳƻǎŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻǊǎŜǊƻ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛǇaggio ci 

ŦǳǊƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ōǊŀǾŜ DǳŀǊŘƛŜ 5ƻƎŀƴŀƭƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέΣ 

capeggiate dal Brigadiere Giovanni Cacace, il quale fu, in seguito, premiato con 

in conferimento, da parte di Re Vittorio Emanuele II, della Medaglia di Bronzo 

al Valor di Marina106. 

wƛƳŀƴƛŀƳƻ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ Ƴŀ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ tŀƴǘŜƭƭŜǊƛŀΣ ƻǾŜ ƭΩмм ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ 

1872, a causa di una forte tempesta marina naufragarono due piroscafi inglesi, 

il άwǳōƛǎέ e il ά[ƻǊŘ DƭŜŘƎŜέΦ Il Sotto Brigadiere Alessandro Sempramore e le 

guardie Giovanni Foti, Placido Calcavecchia e Francesco Paolo Scibilia, 

appartenenti alla Brigata locale soccorsero prontamente i due natanti, 

riuscendo a salvare entrambi gli equipaggi. Ai militi del Corpo fu poi concesso 

ǳƴ 9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ107. 

Sempre in Sicilia, questa volta nei pressi della spiaggia di Avola, in 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ {ƛǊŀŎǳǎŀΣ ƛƭ с ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ мутп ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ άƳŀǊŜέ DƛǳǎŜǇǇŜ 

Di Paolo, Antonio Puma e Vincenzo Saia, si prodigarono con tutte le loro forze 

per salvare un marinaio inglese che, caduto da bordo dello schooner άCǊŀƴŎƪ 

                                                           
105 Ibidem, anno 1870, pag. 210. 

106 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 313. 

107 Dal άvǳŀŘǊƻ bƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ LƴŘƛǾƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƴŜƭ нϲ ǎŜƳŜǎǘǊŜ мутн Řƛ 

disǘƛƴǎŜǊƻ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ ŜŘ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛέ, op. cit., pag. 15. 
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9ƳŜǘǘέΣ correva serio rischio di annegare. Le brave guardie furono, per questo, 

insignite della Medaglia di Bronzo al Valor di Marina108. 

Lƭ нм ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΣ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ǇŜǊƼ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ porto 

Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ CǊŀƴŎƻ {ŜƎǊŜǘƻ ǊƛǳǎŎƜ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ƛƴƎƭŜǎŜ άConondacέΣ ŎƘŜ Ǿƛ ŜǊŀ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ 

un fortissimo vento. Il milite si prodigò con grandissimo coraggio, rischiando più 

volte la vita pur di trarre in salvo tutti i marinai. Per tale ragione meritò il 

ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀ109. 

¦ƴƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŎƘŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ǎΩƛƴŎƻƴǘǊŀǾŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ 

di naufragi era quello delle depredazioni delle mercanzie e delle stesse navi 

naufragate da parte delle popolazioni rivierasche. Era, questo, un aspetto 

ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ ƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜΣ ǇǊƛƳŀΣ Ŝ ƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ 

poi, avrebbero affrontato con estremo rigore e serietà. 

Un fatto simile stava per ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ CŀǾƛƎƴŀƴŀΣ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƴŜƭ 

ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŘŜƭ мутфΣ ŀƭƭƻǊǉǳŀƴŘƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜ ƴŀǳŦǊŀƎƼ ǳƴ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ 

inglese. Onde evitare la tradizionale spoliazione del natante, le guardie 

doganali di quella Brigata si adoperarono con tutte le proprie forze, riuscendo, 

infatti, a recuperare ed a mettere in sicurezza le mercanzie che il bastimento 

stava trasportando alla volta della Gran Bretagna. 

Per tale operazione furono Lodati dal Ministero della Marina i Brigadieri 

Antonio Bellon, Effisio Concas, Stefano Mattacci, il Sotto Brigadiere Giovanni 

Casale e le guardie doganali Luigi Brunati, Antonio Aiello e Severino Brunetti110. 

Sempre in Sicilia, esattamente nei pressi della spiaggia di Falcone 

(Messina) il 24 dicembre del 1882 naufragò anche il brick goletta inglese 

ά.ƭƛƴŎƘ .ƻƴȅέΦ wƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜΣ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ¢ŜƴŜƴȊŀ Řƛ tŀǘǘƛΣ ŀƭ 

                                                           
108 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 315. 

109 Ibidem, pag. 299. 

110 Dal ά9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ tǊŜƳƛ !ŎŎƻǊŘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ tǳƴƛȊƛƻƴƛ LƴŦƭƛǘǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., pag. 22. 
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comando del Sotto Tenente Saverio Pintabono, accorsero sul luogo della 

ǎŎƛŀƎǳǊŀΣ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΦ 

Un Attestato ufficiale di benemerenza fu concesso dal Ministero della 

Marina al Sotto Brigadiere άƳŀǊŜέ {Ŝōŀǎǘƛŀƴƻ {ŎƻƎƴŀƳƛƭƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴ 9ƴŎƻƳƛƻ 

Ŧǳ ŜƭŀǊƎƛǘƻ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŀŘƻǇŜǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 

circostanza, fra sottufficiali e guardie appartenenti alle Brigate di Falcone e di 

Olivieri111. 

Altra località italiana ove soventemente si consumarono sciagure del 

mare fu il leccese, in particolare la zona di Torre Mozza, nei pressi di Gallipoli. 

Qui il 7 dicembre del 1883 naufragò terribilmente il piroscafo inglese 

ά/ƘƛƭŘŜǊƛŜέ. [ΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŦǳΣ ǇŜǊ ǎǳŀ ŦƻǊǘǳƴŀΣ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ŘŀƭƭŜ 

generose guardie di finanza della Brigata di Gallipoli, capeggiate dal Brigadiere 

Benedetto Aiello. 

Il sottufficiale, unitamente a tre colleghi Sotto Brigadieri e a sei guardie 

riuscì nello scopo, nonostante i grossi rischi personali. Per tale ragione furono 

tutti encomiati da parte del Ministero della Marina112. 

¢ƻǊƴƛŀƳƻ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƻǾŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ муур si verificarono non pochi casi 

di naufragio. A Lipari, il Tenente Diego La Valle, comandante di quella Tenenza, 

unitamente al proprio personale concorse al salvataggio del piroscafo inglese 

άLlanischenέΣ ŎƘŜ Ǿƛ ǎǘŀǾŀ ƴŀǳŦǊŀƎŀƴŘƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻǎǘŜΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ 

ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ άƳŀǊŜέ !ƴǘƻƴƛƻ {ŎƛŀŎŎƘƛǘŀƴƻ ŜŘ ŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ 

Giuseppe Jacono, Vincenzo Gemmola, Giuseppe Magraviti, Domenico Spinali, 

Domenico Scarfì e Giuseppe Scarfì, verrà premiato con un Encomio Solenne da 

parte del Ministero della Marina113. 

                                                           
111 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, aprile 1883, pag. 130. 

112 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, aprile 1883, pag. 129. 

113 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, luglio 1885, pag. 314. 
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Il 29 di agosto, nei pressi della spiaggia di Punta di Corleo, nel Circondario 

di Mazara del Vallo (Trapani), si arenò il brigantino-goletta inglese ά[ŜǿƭŀǊŘέΦ 

!ƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŘƛǎƛƴŎŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŜ ǇŀǊǘŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ¢ŜƴŜƴȊŀ Řƛ aŀȊŀǊŀ 

del Vallo, diretta dal Sotto Tenente Ernesto Pugassi e delle BrigŀǘŜ άƳŀǊŜέ Řƛ 

Capofeto e Granitola, guidato dal Brigadiere άƳŀǊŜέ ±ƛƴŎŜƴȊƻ Dƛǳƴǘŀ Ŝ 

Giuseppe Fulco. 

Analoga situazione di verificò nella notta fra il 1° e il 2 settembre nei 

ǇǊŜǎǎƛ Řƛ /ŀǇƻŦŜǘƻΣ ƻǾŜ ǎƛ ŀǊŜƴƼΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ƛƴƎƭŜǎŜ ά±ŀƴŜǎǎŜέΦ {ƛŀ 

ƭΩǳŦficiale che le altre guardie di finanza di Mazara e di Capofeto verranno 

ricompensate attraverso il conferimento di un encomio da parte della 

Capitaneria di Porto di Trapani114. 

Nel giugno del 1886, un marinaio inglese fu salvato dalla guardia di 

finanza Fedele Contigliani, il quale si tuffò nelle acque del porto di Genova ove 

ƭΩǳƻƳƻ ŜǊŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀǘƻΦ Lƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜ ǾŜǊǊŁ ǇǊŜƳƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 

encomio da parte della locale Capitaneria di Porto115. 

bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭ муууΣ Ǝƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩLƴǘŜƴŘenza di Girgenti (oggi 

Agrigento in Sicilia) Sottotenente Cacace Giovanni, il Brigadiere mare Scotto 

Domenico e la Guardia scelta mare Giustiniani Leopoldo, vennero encomiati 

dalla locale Prefettura per il concorso prestato nel salvataggio della goletta 

brƛǘŀƴƴƛŎŀ ά[ƛƭƭŀέ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ {ŎƛŀŎŎŀΦ 

Accanto alle operazioni di salvataggio, numerose nel secolo che stiamo 

analizzando, non mancarono quelle di servizio, come abbiamo già ricordato 

ŎƛǘŀƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŜǎƛ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ƛƴ Ƴŀteria di 

falsificazione monetaria. 

Fra le varie attività demandate alla Guardia di Finanza non poteva 

ƳŀƴŎŀǊŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŀƭƭŀ 
                                                           
114 Ibidem, ottobre 1885, pag. 438. 

115 Ibidem, giugno 1886, pag. 238. 
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ǉǳŀƭŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǇŜǊ ƴŀǊǊŀǊŜΦ bŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭ муут ƛƭ {otto 

Brigadiere tƛŜǘǊƻ 5ŀƳŀǎƛƻΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘŀƴǘŜ .ǊƛƎŀǘŜ άǎǘŀƴȊƛŀƭƛέ 

allora disseminate nel vasto porto di Genova, ricevette un Encomio Solenne da 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ άtŜǊ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ƛƴ ŦƭŀƎǊŀƴȊŀ Řƛ ŎŜǊǘƻ CǳƳŀƎŀƭƭƛ 

Pietro colpŜǾƻƭŜ Řƛ ŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƳŀǊƛƴŀƛƻ ƛƴƎƭŜǎŜέ116. 

Ritorniamo ancora una volta in Sicilia, per due episodi verificatisi 

entrambi a Trapani. Nel 1891 il Brigadiere mare De Feo Donato (nato nel 1849 

a Trani) venne encomiato dal Ministero per aver guidato, in assenza del pilota, 

un piroscafo britannico che perigliava, ricusando qualsiasi compensoΦ [Ωŀƴƴƻ 

dopo, il 5 dicembre del 1892, la guardia Pasquale Foti riuscì a salvare un 

marinaio inglese che stava per annegare nelle fredde e melmose acque del 

porto trapanese. Il Finanziere prontamente si tuffò in mare, riuscendo appena 

in tempo ad afferrarlo per i vestiti. Alla prode Fiamma Gialla il Console inglese 

di Palermo fece pervenire la aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊŜ che la Regina Vittoria 

volle generosamente conferire al Foti117. Analoga ricompensa, la Medaglia 

ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀ ŦǳΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Cƻǘƛ Řŀ wŜ 

Umberto I118. 

Un episodio simile a quello della spiaggia di Falcone del 1882 si verificò 

nel gennaio del 1897 al largo di Punta Formiche (Siracusa). Protagonista suo 

malgrado fu ƛƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ ƛƴƎƭŜǎŜ άArdenέΦ  

άbŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ Řŀƭ мл ŀƭƭΩмм ŎƻǊǊŜƴǘŜ όƎŜƴƴŀƛƻ муфт b5!ύΣ ƛƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ 

ƛƴƎƭŜǎŜ ά!ǊŘŜƴέ ƛƴŎŀƎƭƛŀǾŀ ǎǳ Řƛ ǳƴƻ ǎŎƻƎƭƛƻ ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ Řƛ tǳƴǘŀ ŦƻǊƳƛŎƘŜ 

(Siracusa) e a causa del forte carico di frumento, non fu possibile liberarlo, 

ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǾŜƴƴŜ ǊƛŎƻǾŜǊŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ƭƻŎŀƭŜ .ǊƛƎŀǘŀΦ bŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ 

ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ƛƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻΣ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǘŜ 

                                                           
116 Ibidem, giugno 1887, pag. 315. 

117 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag., 419. 

118 Ibidem, pag. 304. 
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dalla nebbia fittissima, si staccavano tre barche dalla vicina borgata di 

Terramobile, con una trentina di persone, colla mira di fare man bassa sulla 

merce ed attrezzi che trovavansi a bordo. Non essendo riusciti però a riprendere 

ǘŜǊǊŀ Ŏƻƭ ōƻǘǘƛƴƻ ŦŀǘǘƻΣ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǇǳƴǘŀǎǎŜ ƭΩŀƭōŀΣ ŦǳǊƻƴƻ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ ǇƻǊǎƛ ŀƭ 

riparo dietro un isolotto di quei paraggi, ed attesero fino verso le 9 di sera, ora 

in cui tentarono di approdare a Terramobile. E vi sarebbero riusciti senza la 

rigorosa vigilanza del battello di crociera comandato dal Vicebrigadiere Scarlì 

Pasquale, il quale non curando il numero degli avversari, fu loro addosso, 

ǎŜǉǳŜǎǘǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ŜŘ ŀǊǊŜǎǘŀƴŘƻ ǳƴŘƛŎƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΦ 9 ƴƻƴ 

ebbe a far poco il valente Vicebrigadiere e i suoi bravi compagni, guardie 

Rasponi Luigi, Neri Filippo, Vadalà Mariano. Artena Nicola e Ruggiero Paolo a 

far fronte ad oltre 50 persone, che affollatesi intorno alle barche, tentavano di 

liberare gli arrestati ed ostacolavano in tutti i modi lo scarico della merce 

sequestrata dalle tre barche a quella dei Finanzieri, che ne venne quasi del tutto 

riempita. Ma grazie alla fermezza e coraggio dimostrato da quei bravi agenti, 

forza rimase alla legge, e dopo mille peripezie ea forza di remi pervenivano alla 

vicina Dogana di Marzamemi, dove presente il Sottotenente signor Carlo De 

Cesare, vennero redatti i verbali e tradotti alle carceri gli undici arrestatiέ όŘŀ άLƭ 

aƻƴƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛŜ DǳŀǊŘƛŜ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ ŘŜƭ нм ƎŜƴƴŀƛƻ муфтύΦ 

Nel febbraio del 1901, il Sotto Brigadiere Polimeno Lorenzo, mentre si 

trovava per ragioni di servizio a boǊŘƻ ŘŜƭ ǾŀǇƻǊŜ ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻ άIndianaέ ŀƴŎƻǊŀǘƻ 

nel porto di Messina, si tuffava dal ponte per salvare il fuochista inglese M. 

Gallighan che ubriaco era caduto in mare. Il coraggioso sottufficiale άcon sforzi 

inauditi e con pericolo della propria vita riuscì a salvarloέ όŘŀ άLƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜέ ƴΦ 

мп ŘŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ мфлмύ άQuesto atto di non comune coraggio venne riconosciuto 

dal Comandante del detto vapore, che rilasciò un certificato constatante il 

fattoέΦ 
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La Red Ensign, ancora oggi utilizzata dalle navi britanniche, nasce nel XVI secolo e 

nel cantone cõera la croce di San Giorgio successivamente sostituita con lõUnion Jack. 

 

Un altro marinaio inglese fu tratto in salvo nel porto di Palermo nel corso 

ŘŜƭ муфтΣ ŎƻƳŜ Ŏƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩ9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ aarina 

concesso al Brigadiere άƳŀǊŜέ CǊŀƴŎŜǎŎƻ {ŎŀǇǇŀǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ 

Carmelo Strazzulla e Alfio Catalbianco119. 

Il 13 febbraio 1905, questa volta in Calabria, lungo la costa jonica, il 

piroscafo inglese άDƭŀƴ IŀŦǊŜƴέ όƻǾǾŜǊƻ άGlanhanfrenέύ ǎΩƛƴŎŀƎƭiò nella secca di 

Castelle, nel crotonese. Alle operazioni di soccorso concorse alacremente il 

Sotto Brigadiere Luigi Di Rienzo, della Luogotenenza di Crotone, il quale fu in 

seguito ricompensato con il conferimento di un Attestato Ufficiale di 

Benemerenza da parte del Ministero della Marina120. 

Il 7 maggio dello stesso anno, a Barletta un'altra generosa Fiamma Gialla, 

il Sotto Brigadiere άƳŀǊŜέ aƛŎƘŜƭŜ /ƛŀǾŀǊŜƭƭƛ si gettava in acqua vestito, 

ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŘǳŜ ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀΣ ǳn fuochista 

inglese che, ubriaco, era caduto in mare e stava per annegare. Al prode 

ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŦǳΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ 

Bronzo al Valor di Marina121. 

                                                           
119 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1897, pag. 779. 

120 Ibidem, anno 1905, pag. 332. 

121 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 332. 
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LΩŜǊƻƛŎŀ vicenda diede luogo ς e non poteva essere altrimenti ς 

ŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ DƛƻǊƴƻέ (il n. 7287)Σ ŎƘŜ ƭΩŀƭƭƻǊŀ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ 

Generale del Corpo, Magg. Gen. Cesare Confalonieri, firmò il 21 maggio del 

1907. Dal prezioso documento apprendiamo che: 

άLƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎƻ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜǘǊƛ di profondità e 

tratto a galla il naufrago, sebbene questi, nello stato in cui trovavasi, fosse 

incapace di aiutarsi, inceppando anche i movimenti del salvatore, si sarebbe 

trovato certamente a mal partito se non fossero accorse in aiuto le guardie di 

mare Pane Giovanni e Falanga Procolo, che riuscirono, dopo non pochi sforzi, a 

spingere sani e salvi verso la banchina tanto il fuochista, quanto il loro 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜέΦ 

[ΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ DƛƻǊƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛƼΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŎƘŜ ŀƭƭŜ ŘǳŜ ōǊŀǾŜ ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ 

finanza del Contingente άƳŀǊŜέ ƴƻƴ ƳŀƴŎƼ ƭŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǘŀƴǘƻ 

ŎƘŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ŎƻƴŦŜǊƜ ƭƻǊƻ ƭΩ!ǘǘŜǎǘŀǘƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ .ŜƴŜƳŜǊŜƴȊŀ122. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
122 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1907, pagg. 156 e 157. 
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GRECIA (Regno di) 

 

La bandiera del Regno di Grecia utilizzata dal 1863 al 1924. 

 

La prima operazione di salvataggio in favore di cittadini ellenici ci porta, 

indietro nel tempo in Sardegna, esattamente a Liscia, nei pressi di Santa Teresa 

di Gallura, ove, il 17 novembre del 1866, il Brigadiere Giovan Battista Pere e la 

guardia doganale Bartolomeo Atzeni riuscirono a salǾŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ Ŝ ǇŀǊǘŜ 

del carico di un brigantino greco che vi si era arenato. Ai due militi di Dogana 

fu, in seguito, concesso un encomio da parte della Direzione Generale delle 

Gabelle del Ministero delle Finanze123. 

Analoga ricompensa fu concessa, nel corso dello stesso anno, al Tenente 

Gaetano Forni, comandante della Luogotenenza di Leuca (Lecce), al Brigadiere 

Alessandro De Cammillis e alle guardie doganali Aristodemo Casadei, Vincenzo 

Chiarini e Giorgio Berretta, άtŜǊ ŀǾŜǊ Řŀǘƻ ǇǊƻǾŜ Řƛ ŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜ e di generosità 

ƴŜƭ ǇƻǊƎŜǊŜ ŀƛǳǘƻ ŀƛ ƴŀǳŦǊŀƎƘƛ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŜƭƭŜƴƛŎƻ 9ǎǘƛŎƘƛŀέ124. 

! {ŀƴ wƻǎǎƻǊŜΣ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎŀΣ ǳƴ ǘŜǊǊƛōƛƭŜ ŦƻǊǘǳƴŀƭŜ ŎƘŜ ǎΩŀōōŀǘǘŞ ǎǳ 

ǉǳŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŦǊŀ ƭΩу Ŝ ƛƭ ф ƻǘǘƻōǊŜ муст ŎŀǳǎƼ ƛƭ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻ Řƛ ŘǳŜ 

bastimenti battenti bandiera greca, il ά{Φ !ƴŘǊŜŀέ Ŝ ƭΩέ!Ǝƭŀȅέ. [ŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩŀƭƭŀǊƳŜ 

accorsero sul posto le guardie doganali di quella Brigata, le quali per tutta la 

notte si adoperarono sia per salvare gli equipaggi che gli stessi mercantili. 

                                                           
123 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1867, pag. 13. 

124 Ibidem, anno 1867, pag. 44. 
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Il Brigadiere Dagna fu ricomǇŜƴǎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ 

Řƛ aŀǊƛƴŀΣ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ǎƛŀ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ά{Φ 

!ƴŘǊŜŀέΣ mente al Brigadiere Gateano Marasetti e alla guardia doganale 

Giuseppe Baratti verrà concessa una di Bronzo per aver tratto in salvamento il 

secondo bastimento125. 

[Ωмм ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ мусфΣ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ƴŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ aŜǎǎƛƴŀΣ ƛƭ 

ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ƎǊŜŎƻ ά{Φ {ǇƛǊƛŘƛƻƴŜέ ŎƻƭƼ ŀ ǇƛŎŎƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴǾŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ 

ƛǘŀƭƛŀƴƻ ά¢ƛƎǊŜέΦ Cǳ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǊŀǇƛŘƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ Řŀƭle Guardie Doganali 

di una delle Tenenza messinesi, comandata dal Tenente Carmelo Macrì se 

ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ƴŀǘŀƴǘŜ ŜƭƭŜƴƛŎƻ Ŧǳ ǎŀƭǾŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀƳŜƴǘŜΦ !ƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ŀƭ {ƻǘǘƻ 

Brigadiere Giuseppe Forbetti e ad altre sei guardie doganali fu, in seguito, 

concesso un encomio da parte del Ministero delle Finanze126. 

9 ǎŜƳǇǊŜ ŀ aŜǎǎƛƴŀΣ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ Řƛ tǳƴǘŀ ŘŜƭ CŀǊƻ ǎΩŀǊŜƴƼΣ 

sempre nel corso del 1869, anche il brigantino ellenico ά9ƭǇƘƛǎέΦ  A soccorrere il 

natante intervennero gli uomini del Tenente Giovanni Parasporo, Comandante 

Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ¢ŜƴŜƴȊŀ ƳŜǎǎƛƴŜǎŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ Brigadiere Gaetano 

Tomba, al Sotto Brigadiere Mariano Morena e ad altre 12 guardie doganali 

ǊƛǳǎŎƜ ŀ ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾŀƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƳŜǊƛǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ 

conferimento di un encomio127. 

Nella notte fra il 24 e il 25 marzo del 1870, sulla spiaggia di Liscia, nei 

pressi di Santa Teresa di Gallura, oggi in provincia di Olbia-Tempio, il Sotto 

¢ŜƴŜƴǘŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ŜǊƴǳŎŎƛ ŜŘ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ Řƛ 

Santa Teresa si prodigarono con tutte le loro forze riuscendo a trarre in 

ǎŀƭǾŀƳŜƴǘƻ ƛƭ ōǊƛŎƪ ŜƭƭŜƴƛŎƻ άEvangelistaέ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŀǊŜƴŀǘƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻǎǘŀΦ 

                                                           
125 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 297 e pag. 312. 

126 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1869, pag. 25. 

127 Ibidem, pag. 5. 
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!ƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŜŘ ŀƛ ōǊŀǾƛ Ƴƛƭƛǘƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ǳƴ 9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ Řŀ 

parte del Comando della III Divisione delle Guardie di Finanza di Firenze128. 

Una Medaglia di Bronzo al Valor di Marina fu conferita da Re Vittorio 

Emanuele II al Brigadiere Stefano Bucci per i coraggiosi ed efficaci soccorsi 

ǇǊŜǎǘŀǘƛ ŀƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŜƭƭŜƴƛŎƻ ά{Φ /ƻǎǘŀƴǘƛƴƻέΣ naufragato a 

Senigallia (Ancona) il 1° dicembre del 1873129. 

Lƭ нр ŦŜōōǊŀƛƻ ŘŜƭ мутф ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ άEvangelistaέ Řƛ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳƻ 

appena fatto cenno, fu protagonista di un nuovo episodio. Questa volta si 

trattò del mancato annegamento di un suƻ ǳƻƳƻ ŘΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ŧǳ 

prontamente salvato nelle acque di Trefontante di Mazara del Vallo (Trapani) 

dal Sotto Brigadiere Sebastiano Vitali e dalla guardia doganale Carmine Marino, 

entrambi successivamente decorati di Medaglia di Bronzo al Valor di Marina130. 

E sempre nelle acque siciliane, questa volta a Milazzo (Messina), il 14 

dicembre del 1882 le Guardie di Finanza del Circolo di Milazzo, capeggiate dal 

Sotto Ispettore Enrico Bisanti e dal Sotto Tenente Giuseppe Miraglia, con non 

pochi sforzi e altissimi rischi personali, riuscirono a salvare il brick ellenico 

άCostantinosέΣ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƻ dopo un violento fortunale su quella spiaggia.  

! ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊǎƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŦǳǊƻƴƻ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άƳŀǊŜέΣ 

capeggiati dal Brigadiere Giovanni Bellante, i quali verranno ricompensati con il 

con conferimento della ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

Brigadiere .ŜƭƭŀƴǘŜ Ŝ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ bƛŎƻƭƼ !ǊŜƴŀ Ŝ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ƻǘǳƎƴƻΣ 

mentre quella di Bronzo verrà elargita al Sotto Brigadiere άƳŀǊŜέ /ŀǊƳelo 

Terranova e alle guardie del medesimo contingente Giovanni Amantia, 

!ƴǘƻƴƛƴƻ /ƛǊƻƴŜΣ CǊŀƴŎŜǎŎƻ 5Ω!ƳƛŎƻΣ !ƴǘƻƴƛƴƻ bŀƴƛŀ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ {ŀƎǳ131. 

                                                           
128 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1870, pag. 57. 

129 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 315. 

130 Ibidem, op. cit., pag. 319. 

131 Ibidem, pagg. 302 e 320. 
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!ƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŜ .ƛǎŀƴǘƛ Ŝ ŀƭ {ƻǘǘƻ ¢ŜƴŜƴǘŜ aƛǊŀƎƭƛŀ ŦǳΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ǳƴ 

Encomio Solenne da parte del Ministero della Marina132. 

!ƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ǇƻŘŜǊƻǎŀ Ŧǳ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ DǳŀǊŘƛŜ Řƛ 

Finanza del Circolo di Grosseto nella primavera del 1883, allorquando nelle 

ŀŎǉǳŜ Řƛ hǊōŜǘŜƭƭƻ ƴŀǳŦǊŀƎƼ ƛƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŜƭƭŜƴƛŎƻ άAndolphinέΦ DǊŀȊƛŜ ŀ ƭƻǊƻ Ŧǳ 

salvato sia lΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩ9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ŀƭ Brigadiere Raffaele 

Milizia, al parigrado Giovanni De Leo, ad altri tre Sotto Brigadieri e a ben 12 

guardie di finanza, fra contingente di terra e mare133. 

{ǳƭ ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎǳŜ ƳŀǊƛƴŀƛ ƎǊŜŎƛ ŦǳǊƻƴƻ ǘǊŀǘǘƛ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƴŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ 

Messina dal Sotto Brigadiere Giuseppe Simonetti, successivamente encomiato 

da parte della Regia Capitaneria di Porto della città dello Stretto134. 

Il brick greco ά/ƻǎǘŀƴǘƛƴƻǎέ di cui avevano fatto già cenno in precedenza 

ed al quale potrebbe andare la palma di nave più sfortunata del XIX secolo, fu 

colpito da un incendio, durante la primavera del 1884, mentre si trovava alla 

ŦƻƴŘŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ bŀǇƻƭƛΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴtervento dei Finanzieri del Tenente 

Federico Zaza lo sfortunato bastimento fu salvato. La poderosa azione messa in 

campo dalle Fiamme Gialle napoletana, ǉǳŀǘǘǊƻ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭ ǊŀƳƻ άƳŀǊŜέΣ 

dieci guardie del medesimo contingente ed una guardia di terra, valse loro il 

conferimento di due Encomi Solenni da parte della Capitaneria di Porto 

napoletana e dallo stesso Ministero della Marina135. 

Nel dicembre dello stesso anno, questa volta nelle acque di Granatello 

όbŀǇƻƭƛύ ǎΩŀǊŜƴƼ ƛƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻΣ ǎŜƳǇǊŜ ƎǊŜŎƻΣ άMarigòέΦ [Ŝ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ŘŜƭ 

ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ άƳŀǊŜέΣ ŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭ ¢ŜƴŜƴǘŜ tƛŜǘǊƻ ±ŜƴŜǊƻǎƻΣ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴǎŜǊƻ ǇŜǊ 

                                                           
132 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, aprile 1883, pag. 180. 

133 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, maggio 1883, pag. 159. 

134 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, gennaio 1884, pag. 90. 

135 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, giugno 1884, pag. 238. 
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ŀƭǘǊǳƛǎƳƻ Ŝ ŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀƭ ǎŀƭǾŀǊŜ ǎƛŀ ƛƭ ōŀǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΦ 

Verranno encomiati dalla Regia Capitaneria di Porto di Napoli sia il Veneroso 

che il Brigadiere !ƴƛŜƭƭƻ hƭƛǾƛŜǊƻ Ŝ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ CƛƭƛǇǇƻ {ƻǊǾƛƭƭƻΣ DƛǳǎŜǇǇŜ 

Oliviero, Giuseppe Cozzolino e Pasquale Aquila136. 

Il 13 gennaio del 1885, durante un tremendo fortunale, il brick ellenico 

άNew Emborianiέ ǎǘŀǾŀ ǇŜǊ ŀŦŦƻƴŘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƳōƻŎcatura del porto di 

Civitavecchia. Fu grazie alla perizia marinaresca del Sotto Brigadiere άƳŀǊŜέ 

Luigi Bianchi si evitò il peggio. Coadiuvato dai suoi dipendenti, il Bianchi riuscì 

ad ancorare il natante alle banchine, salvando così anche i pochi uomini 

dΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΦ Lƭ ǎǳƻ ǾŀƭƻǊŜ Ŧǳ ǇǊŜƳƛŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ 9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 

della Marina137.  

bŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŦǊŀ ƛƭ о Ŝ ƛƭ п ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ муус ƛƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŜƭƭŜƴƛŎƻ άLucianoέ ǎƛ 

schiantò nella secca del Capo San Vito, Taranto, ivi spintovi dalle forti correnti 

maǊƛƴŜ ƳƻǎǎŜ Řŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ŦƻǊǘǳƴŀƭŜΦ hƭǘǊŜ ŀ ǎƻŎŎƻǊǊŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ ƭŜ 

brave guardie di finanza del contingente di mare riuscirono a recuperare parte 

del carico e molti degli attrezzi di bordo, così come ricorda la motivazione 

ŘŜƭƭΩŜƴŎƻƳƛƻ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ Řalla locale Capitaneria di Porto al Brigadiere Andrea 

Fontana e alle guardie Giovanni Caffarella, Salvatore Morfino, Vincenzo Pota e 

Cesare Siena138. 

Nella primavera dello stesso 1886, torniamo a Trapani, il brigantino greco 

άSan Nicolaέ ƴŀǳŦǊŀƎƼ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀcque. Il rapido intervento della locale Brigata 

άƳŀǊŜέΣ ŎŀǇŜƎƎƛŀǘŀ dal Brigadiere wŀƛƳƻƴŘƻ [ƛƭƭƛŀƴƻΣ ŎƻƴǎŜƴǘƜ Řƛ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

equipaggio. Verranno encomiati dalla Regia Capitaneria di Porto di Trapani sia il 

                                                           
136 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, dicembre 1884, pag. 508. 

137 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, luglio 1885, pag. 316. 

138 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, maggio 1886, pag. 214. 
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Liliano che il Sotto Brigadiere Giulio Visanƻ Ŝ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ άƳŀǊŜέ ±ƛƴŎŜƴȊƻ 

Fibiano, Gaetano Nizza e Clemente Corallo139. 

bŜƭƭŜ ǇŜǊƛƎƭƛƻǎŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭƭŜ /ŀǎǘŜƭƭŜΣ ƴŜƭ ŎǊƻǘƻƴŜǎŜΣ ǎΩŀǊŜƴƼΣ ƴŜƭƭŀ 

primavera del 1890 il brigantino greco ά{ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ ¢ŜƻƭƻƎƻέΦ Alle operazioni 

di soccorso concorsero le locali Fiamme Gialle al comando del Sotto Brigadiere 

aƛŎƘŜƭ !ƎǳƎƭƛŀΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻΣ 

ǇǊƛƳΩŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǎŜŎŎƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴŀǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ƳŀǊƛƴŜǊƛŀ ŘŜƭ ǇƻǎǘƻΦ !ƭƭΩ!ƎǳƎƭƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ [ǳƛƎƛ Dƻǘǘo, Giacomo Zizzo e 

{ŀƭǾŀǘƻǊŜ tƭŀǘŀƴƛŀ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ ƛƴ ŘŀƴŀǊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLƴǘŜƴŘŜƴȊŀ 

di Finanza di Catanzaro140. 

vǳŀǘǘǊƻ ƳŀǊƛƴŀƛ Ŝ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŜƭƭŜƴƛŎƻ άElias Conatosέ 

furono, invece, salvati il 19 gennaio del 1892 nel porto di Alberoni, a Venezia, 

dal Sotto Tenente Alfredo Cuccoli, il comandante della Tenenza di Malamocco e 

dai suoi uomini, il brigadiere Guerrera Francesco, Sotto Brigadiere Malosti 

Giusto e le guardi Schiavon Daniele, Schilotti Serafino, Coneato Dionigio, 

Brusoni Aldo, Donegà Carlo, Pellegrino Stefano e Tremolini Davide. A tutti 

questi Finanzieri il Ministero della Marina tributò un Encomio, mentre, 

successivamente, aƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ {ƻǾǊŀƴƻ Řƛ DǊŜŎƛŀΣ ƭŀ 

/ǊƻŎŜ Řƛ /ŀǾŀƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ wŜŀle del Salvatore141. 

Il 7 gennaio 1896, i Finanzieri della Brigata di Bibbiona in Toscana, 

guardie Chiozzotto Vittorio, Altomare Francesco e Angelillo Francesco, guidati 

dal Comandante dal Sotto Brigadiere Bianchetti Antonio, soccorsero traendole 

in salvo daƛ ƳŀǊƻǎƛ т ƴŀǳŦǊŀƎƘƛ ŘŜƭ ōŀǎǘƛƳŜƴǘƻ ƎǊŜŎƻ ά!ŘŜƭŦǇƻǘƛǎέ ŎƘŜ 

ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǾŀ ƎǊŀƴƻ Řŀƭƭŀ wǳǎǎƛŀΦ άI naufraghi si fermarono nella caserma della 

Brigata di Bibbona per alcuni giorni dove ebbero vitto, alloggio e vestiti. E se ne 

                                                           
139 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, maggio 1886, pag. 216. 

140 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, aprile 1890, pag. 154. 

141 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 419. 
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ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊƻƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ƎƛǳƴǎŜ ƭΩŀƴŀƭƻgo ordine del Console greco che li chiamò a 

Livorno. Prima della loro partenza testimoniarono al Comandante della Tenenza 

Sottotenente Sacco Giuseppe accorso subito sul luogo, tutto ciò che essi 

dovevano al coraggio degli agenti loro salvatoriέ όŘŀ άIl Monitore delle Guardie 

di Finanzaέ ƴΦ м ŘŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ муфсύΦ 

bŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƛ ƳŀǊƛƴŀƛ di un altro piroscafo ellenico 

naufragato nelle acque di Reggio Calabria furono tratti in salvo dagli uomini del 

Tenente Antonio Michieli, comandante della locale Tenenza, i quali si 

ǇǊƻŘƛƎŀǊƻƴƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦƻǊȊŜΦ !ƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀƛ .ǊƛƎŀŘƛŜǊƛ 

Alessio de Taranto e Marsicano Nicola, ma anche ad altri tre Sottufficiali e ad 

otto guardie di finanza fu conferito un Encomio Solenne da parte del Ministero 

della Marina142. 

Nella notte fra il 2 e il 3 gennaio del 1899, nella rada di Baratti (Pisa) si 

ŎƻƴǎǳƳŀǾŀ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƴŀǳŦǊŀƎƛƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ ŀ Ǉŀƭƻ 

ŜƭƭŜƴƛŎƻ άPatrisέΦ tŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛ Duardie 

di Finanza, le quali riuscirono a salvare a stento i naufraghi, ricevettero un 

Encomio da parte della Regia Capitaneria di Porto di Pisa il Sotto Brigadiere 

Assunto Tommescioni e le guardie Pietro Ferraro, Efisio Tampus, Giovanni 

Mannucci e Giuseppe Giannelli, ai quali fu successivamente conferito anche un 

Attestato Ufficiale di Benemerenza da parte dello stesso Dicastero143. 

 

 

 

 

 

 
                                                           
142 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1896, pag. 522. 

143 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1899, pag. 828, nonché anno 1900, pagg. 58 e 59. 
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JUGOSLAVIA  

(Regno e Repubblica Socialista Federativa) 

 

La bandiera del Regno di Jugoslavia utilizzata dal 1918 al 1941. 

 

Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, poi Regno degli Slavi del Sud (significa 

ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ άJugoslaviaέύ era sorto nei primi anni che seguirono la fine della 

άDǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭƻ ǎƳŜƳōǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ !ǳǎǘǊƻ-Ungarico. 

Nei primi tempi, i ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀ ŦǳǊƻƴƻ ǘŜǎƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ 

la questione di Fiume e di città della Dalmazia. Il capoluogo del Carnaro (o 

vǳŀǊƴŜǊƻΣ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ƎƻƭŦƻ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘŜ ƭΩLǎǘǊƛŀ ŘŀƭƭŜ ƛǎƻƭŜ ŘŀƭƳŀǘŜύ ŜǊŀ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ 

dalla secolare tradizione culturale italiana ma le Grandi Potenze (rimangiandosi 

gli accordi del Patto di Londra del 1915) ǾƻƭŜǾŀƴƻ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ŀƭ ƴŜƻƴŀǘƻ άwŜƎƴƻ 

ŘŜƎƭƛ {ƭŀǾƛ ŘŜƭ {ǳŘέ ƭŀ ƳƛƻǇŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ ²ƛƭǎƻƴ ŜΣ 

soprattutto, della Francia (che era contraria ad una egemonia italiana 

ƴŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻύ, portarono il poeta-ǎƻƭŘŀǘƻ DŀōǊƛŜƭŜ 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ ŀ ŘŀǊŜ Ǿƛǘŀ 

ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŦƛǳƳŀƴŀΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ŎƻǊǊŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊƭƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊƻƴƻ ǘŀƴǘŜ CƛŀƳƳŜ 

DƛŀƭƭŜΦ 9Ř ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ƛƭ ά±ŀǘŜέ ŎƻƴƛƼ il motto araldico di cui ancora 

ƻƎƎƛ ǎƛ ŦǊŜƎƛŀ ƛƭ /ƻǊǇƻΥ άNec Recisa ReceditέΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

Marina italiane (su pressione delle Grandi potenze) durante il cosiddetto 

άbŀǘŀƭŜ Řƛ {ŀƴƎǳŜέ ŘŜƭ мфнлΣ ŎƻǎǘǊƛƴǎŜǊƻ 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ Ŝ Řƛ ǎǳƻƛ Legionari ad 

abbandonare Fiume (ƛƭ ά±ŀǘŜέ ŀōōŀƴŘƻƴƼ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ CƛǳƳŜ ƛƭ му 

genanio1921). La città, nonostante i sentimenti di italianità della stragrande 

ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǾŜƴƴŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ά/ƛǘǘŁ [ƛōŜǊŀέΦ Cǳ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ 
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caratterizzato da violenti scontri non solo politici tra gli indipendentisti e coloro 

ŎƘŜ ǾƻƭŜǾŀ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ Solo il 27 gennaio 1924, con il Trattato di Roma, 

ǎƛ ƎƛǳƴǎŜ ŀŘ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ CƛǳƳŜ ǇƻǘŞ ǊƛŎƻƴƎƛǳƴƎŜǊǎƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǇƻǊǘƼ 

pure ad una normalizzazione dei rapporti tra i due Paesi In ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

άōǳƻƴ ǾƛŎƛƴŀǘƻέΣ Ǿŀƴƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƛƴ ƳŀǊŜΦ ¦ƴƻ ŘŜƛ 

primi, di cui è rimasta menzione negli atti ufficiali, risale al 1933 e ha per 

protagonista lΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ 5ǊŀƎŀƳƛƴŜ άwΦ5Φ нрέ della Regia Guardia di 

Finanza, con in testa il Comandante della Stazione Naviglio di Brindisi, Tenente 

Davide CanaliΦ L CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ άƳŀǊŜέ ǇǊŜǎǘŀǊƻƴƻ efficace opera di soccorso ad un 

piroscafo di nazionalità jugoslava, incagliatosi presso San Cataldo di Lecce. 

!ƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǾŜǊǊŁΣ ƛƴ ǎeguito, conferito un Elogio da parte del Comandante 

Generale del Corpo144. 

Il Regno di Jugoslavia ŦƛƴƜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭŜ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ ƛƭ 6 

aprile 1941, dopo che il 27 marzo un colpo di stato militare, guidato dal 

generale Dusan Simovic, aveva rovesciato il reggente Paolo ed il Governo 

filonazista di Dragisa Cvetkovic, e fatto salire al trono il giovane re Pietro II. 

Germania nazista, Italia e gli alleati Ungheresi, Romeni e Bulgari si spartirono il 

tŀŜǎŜ ŘŀƴŘƻ Ǿƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎǘŀǘŜǊŜƭƭƛ άŦŀƴǘƻŎŎƛƻέΣ ŎƻƳŜ ƭƻ ά{ǘŀǘƻ LƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ 

/ǊƻŀȊƛŀέ ŦƛƭƻƴŀȊƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴǎŜ ǇŜǊƭŜ ŀǘǊƻŎƛǘŁ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ {ŜǊōƛΣ 

musulmani bosniaci ed ebrei. 

Il paese balcanico, dopo una feroce lotta di tutti contro tutti, risorse nel 

Secondo Dopoguerra come Repubblica Socialista Federativa sotto la guida con 

ǇǳƎƴƻ Řƛ ŦŜǊǊƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ¢ƛǘƻΦ /ƻƳŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛ ŎƻƳǳƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

orientale, in molti tentarono la fuga da quella dittatura alla ricerca della Libertà 

e di un avvenire migliore. Via privilegiata non poteva ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀƭǘƻ !ŘǊƛŀǘƛŎƻ 

                                                           
144 Nota n. 186 ς опптнΦ {ŜǊǾΦ ŘŜƭ bŀǾƛƎƭƛƻ ƛƴ CƻƎƭƛƻ ŘΩhǊŘƛƴƛ ƴΦ он ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ wΦ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ 

CƛƴŀƴȊŀ ƛƴ Řŀǘŀ мн ƎƛǳƎƴƻ мфооΦ Lƴ .ƛōƭƛƻǘŜŎŀ aǳǎŜƻ {ǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀΣ ǊŀŎŎƻƭǘŀ άCƻƎƭƛ ŘΩhǊŘƛƴƛ 

hǊŘƛƴŀǊƛέΣ ŀƴƴƻ мфооΦ 
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e in particolare il Golfo di TriesteΣ Ƴŀ ƭŀ ǘǊŀǾŜǊǎŀǘŀ ŜǊŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ŀƎŜǾƻƭŜΦ 

!ƴŎƘŜ ƛ ǉǳŜƛ ŦǊŀƴƎŜƴǘƛ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴǎŜǊƻ ƛ CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ άaŀǊŜέ ŎƘŜ ǇǊŜǎǘŀǊƻƴƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ 

ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǇŜǊƛƎƭƛŀǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ. 5ŀƭ ƭƛōǊƻ άFinanzieri di mare a Triesteέ 

di Gerardo Severino e Federico Sancimino (Itinera progetti editore 2016), 

apprendiamo la vicenda del salvataggio operato dalla motovedetta del Corpo 

ά¢ŜƴΦ !ǘǘƛƭƛƻ /ƻǊǊǳōiŀέΦ 

άAppena entrata in servizio, ampia eco giornalistica ebbe il salvataggio 

ƻǇŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ά/ƻǊǊǳōiŀέ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ мп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфрф ǉǳŀƴŘƻΣ ƛƴŎǊƻŎƛŀƴŘƻ al 

largo delle coste istriane, ma pur sempre nelle acque territoriali, avvistò alla 

deriva una piccola imbarcazione di circa sei metri con a bordo ben 17 persone, 

sei uomini, altrettante donne e cinque bambini di origine jugoslava e fuggiti da 

quella terra per cercare asilo politico in ItaliaέΦ 
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MONTENEGRO (Principato del) 

 

 

Bandiera del Principato del Montenegro dopo il riconoscimento dellõindipedenza nel 1878. 

 

Riguardo al fiero Paese dei Balcani, che qualche anno prima del fatto che 

stiamo per narrare aveva dato i natali alla futura Regina Elena145, moglie di 

±ƛǘǘƻǊƛƻ 9ƳŀƴǳŜƭŜ LLL wŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ possiamo documentare un solo episodio, 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ del 1884 nei pressi del porto di Augusta, in provincia di 

Siracusa. 

Fu proprio nei pressi di quella rada che il Brigadiere Cesare Amari, 

ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ DŀōǊƛŜƭŜ 5Ω!ǎǘƻƭŦƻΣ [ǳƛƎƛ CŜǊǊŀǊƻΣ tŀǎǉǳŀƭŜ tƛǊǊƻƴŜ Ŝ 

Giuseppe Beato ebbero modo di prestare άΧsoccorso ai naufraghi di due 

ōŀǎǘƛƳŜƴǘƛ ƳƻƴǘŜƴŜƎǊƛƴƛ Ŏƻƭŀǘƛ ŀ ŦƻƴŘƻέ, così come riporta la motivazione 

ŘŜƭƭΩ9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ƭƻǊƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ146. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ŀǘǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ DǊŜŎƛŀ ǇƻǊǘŀ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭ му 

ottobre 1931, ed ebbe per teatro la costa di Ustica, ove, come ci ricorda la 

ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ Řŀ wŜ 

Vittorio Emanuele III, il Finanziere Romolo Paesani, ά5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ǇŜǎǘŀǘƻ ς dalla 

spiaggia ς valido aiuto a 13 naufraghi del piroscafo άAghios Piridonέ, si 

slanciava a nuoto in soccorso di altro naufrago che correva serio pericolo per il 

ƳŀǊŜ ŀƎƛǘŀǘƛǎǎƛƳƻ ŜΣ ōŜƴŎƘŞ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ŀŦŦŜǊǊŀǘƻΣ ǊƛǳǎŎƛǾŀ ŀ ǘǊŀǊƭƻ ƛƴ ǎŀƭǾƻέ147. 

                                                           
145 [ŀ wŜƎƛƴŀ 9ƭŜƴŀ ŜǊŀ ƴŀǘŀ ŀ /ŜǘǘƛƎƴŜ ƭΩу ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ мутм Ŝ ƳƻǊƛǊŁ ŀ aƻƴǘǇŜƭƭƛŜǊ ƛƭ ну ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ мфрнΦ 

146 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, dicembre 1884, pag. 511. 

147 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 310. 
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NORVEGIA (Regno di) 

 

Bandiera del Regno di Norvegia adottata nel 1844. Nell'angolo superiore sinistro 

recava il òSildesalatenó (òmarchio dõunioneó), ad indicare l'unione con la Svezia (1814-

1905). 

 

Nel corso del 1867, in data imprecisata, il Luogotenente Pietro Cussani, 

comandante di una delle Luogotenenze di Catania, coadiuvato dal Sotto 

Brigadiere Giuseppe Sentinella e dalle guardie doganali Vincenzo Augellino, 

Vincenzo Passanisi e Salvatore Gadan furono Encomiati da parte del Comando 

Divisione delle Guardie Doganali di Catania per ά[Ŝ ƭƻŘŜǾƻƭƛ ǇǊƻǾŜ Řƛ 

abnegazione e di coraggio da essi date nella dolorosa contingenza del 

ƴŀǳŦǊŀƎƛƻ ŘŜƭ .ǊƛŎƘ ƴƻǊǾŜƎƛŀƴƻ /ƻƴǎǘŀƴŎŜέ148. 

Due anni dopo, nei pressi della spiaggia di Vendicari di Pachino (Siracusa), 

il Brigadiere άƳŀǊŜέ Pietro BrisŎƘƛǘǘƛ Ŝ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ άmaǊŜέ Giuseppe De 

Paola, Francesco Cirmiliano, Vincenzo Perino, Antonino Cortigiano, Francesco 

Gara e Domenico Gallettini, ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ, 

ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ ŀ ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ŘǳŜ ƳŀǊƛƴŀƛ ŘŜƭ ōǊƛŎƪ ƴƻǊǾŜƎŜǎŜ άEinarέΣ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƻ 

in quelle acque il 10 dicembre del 1869.  

!ƭ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ Řƛ aŀǊƛƴŀΣ 

mentre quella di bronzo verrà elargita al Finanziere De Paola149. Ai rimanenti 

                                                           
148 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1867, pag. 12. 

149 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 297 e pag. 313. 



94 
 

militi verrà, invece, concesso un Encomio Solenne da parte della Direzione 

Generale delle Gabelle del Ministero delle Finanze150. 

La sera del 24 settembre 1889 il mare era calmo e nel porto di Trapani 

dominava il silenzio più assoluto. Alla fonda del grande porto siciliano, fra le 

unità mercantili, giunte durante il giorno da ogni parte del mondo, vi era 

ancorato anche un bastimento norvegese, il piroscafo "Nor", che l'indomani 

avrebbe dovuto caricare una grossa partita di sale marino, indispensabile in 

patria per la conservazione del pesce, già allora principale attività economica 

della Norvegia. 

Nel cuore della notte, un giovane marinaio, tale Fredrik Jansen, da pochi 

mesi imbarcato sul mercantile e, quindi, non abituato ai mutamenti climatici, 

afflitto dal caldo eccessivo, abbandonò la cuccetta nella speranza di trovare un 

ǇƻΩ di refrigerio in coperta. Non cogliendovi alcun giovamento, pensò di scendere 

dal piroscafo, anche senza la preventiva autorizzazione del Capitano, il quale 

ƭΩŀǾŜǾŀ ƴŜƎŀǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ŦƛǎǎŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭōŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΦ 

Allo Jansen, mettere piede a terra, specie dopo le lunghe e solitarie giornate di 

ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴ ƭƜ ǎƻǇǇƻǊǘŀǘŜΣ ŀǇǇŀǊǾŜ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭŜΦ  

Fare quattro passi nell'antico borgo marinaro e bere, magari in compagnia, 

un buon bicchiere di vino o una birra fresca gli avrebbe fatto sicuramente bene. A 

quel punto, dal dire al fare il passo fu davvero breve. Il giovane stava per 

trasbordare sul canotto che lo avrebbe condotto alla banchina, allorquando mise 

un piede in fallo, cadendo così in acqua. Nonostante la fama che accompagnava i 

norvegesi, il malcapitato era uno dei pochi marittimi scandinavi che non sapeva 

nuotare. La paura di morire affogato liberò nello Jansen tutte le energie vitali, con 

le quali tentò disperatamente di salvarsi. Nel dibattersi fortemente, il norvegese 

iniziò a gridare aiuto, ma lo fece nella sua lingua madre, il landsmàl, ovviamente 

                                                           
150 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1870, pag. 88. 
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conosciuto solo dai suoi compagni di viaggio. L'appuntamento con la morte era 

ormai prossimo. 

Per fortuna, i movimenti del marinaio erano stati notati e seguiti da lontano 

da due Finanzieri, che si trovavano in servizio di vigilanza doganale nei pressi del 

Deposito dei generi di privativa. Visto cadere in mare il malcapitato, i due militi 

informarono immediatamente il proprio capo, il Sotto Brigadiere Arena 

Francesco, comandante la "Brigata Porto" del Circolo di Trapani. Questi, uomo 

risoluto e coraggioso, senza alcun indugio montò da solo, sulla scialuppa di 

servizio, mettendosi così a remare come un forsennato in direzione del "Nor". 

Mancavano pochissimi metri prima di raggiungere il marinaio, allorquando 

questi, ormai allo stremo delle forze, iniziò ad inabissarsi in quello che era il punto 

più profondo del porto (circa una trentina di metri). Il Brigadiere Arena, non 

ǇŜǊŘŜƴŘƻǎƛ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ Ǝƭƛ άŀŎŎƛŀŎŎƘƛέ che una lunga militanza nel 

Corpo gli avevano procurato, si tuffò immediatamente in acqua con tutta 

l'uniforme, nel disperato tentativo di raggiungere il malcapitato. I suoi sforzi, per 

fortuna, furono subito premiati. Il finanziere, infatti, riuscì appena in tempo ad 

afferrare lo Jansen per un braccio, prima che questi, ormai svenuto, toccasse il 

fondo.  

tƻǊǘŀǘƻ ŀ Ǝŀƭƭŀ ƛƭ ƳŀǊƛƴŀƛƻΣ ƭΩArena, da esperto uomo di mare quale era, 

pensò bene di evitare il trasbordo sulla scialuppa di servizio, operazione, questa, 

che, senza l'aiuto di un'altra persona, gli avrebbe costato solo inutili sforzi. La cosa 

migliore da fare era dunque quella di dirigersi verso la riva. Portare a termine 

l'impresa di salvataggio non fu però cosa semplice.  

Nonostante la calda stagione, il Sotto Brigadiere Arena indossava l'uniforme 

di panno verdone (unica per tutte le stagioni), la quale, inzuppatasi totalmente 

ŘΩŀŎǉǳŀΣ ǇŜǎŀǾŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳŀŎƛƎƴƻ ǎǳƭƭΩŜǎƛƭŜ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭ ƳƛƭƛǘŜΦ bƻƴ ǎƻƭƻΣ Ƴŀ ŀ 
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peggiorare la situazione contribuì anche l'improvviso risveglio del norvegese, il 

quale prese nuovamente a dimenarsi come un forsennato.  

!ƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ƎƛƻǾŜƴǘǴ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǳƴΩŀōƛƭŜ ƴǳƻǘŀǘƻǊŜΣ ƛƭ ǘǊŜƴǘƻǘǘŜƴƴŜ 

Brigadiere riuscì a stento a guadagnare la riva. In prossimità di questa, egli poté 

contare su di un altro finanziere, anch'egli buttatosi in acqua con tutta l'uniforme. 

Raggiunta la riva, il giovane Jansen ŜŘ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩ!ǊŜƴŀ ŦǳǊƻƴƻ 

rianimati e rifocillati dagli altri finanzieri della Brigata e dai compatrioti dello 

Jansen, nel frattempo accorsi dal bastimento.  

Alcune ƻǊŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻΣ ƛƭ .ǊƛƎŀŘƛŜǊŜ Arena ricevette in caserma la 

visita del comandante del "Nor", un anziano e collaudato Capitano di lungo corso. 

Questi, così come prevedevano norme speciali internazionali, offrì al sottufficiale 

un compenso in denaro, dicendogli, in un quasi perfetto italiano: άǾƻƎƭƛŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ 

questo modesto segno quale premio per la prova di coraggio manifestata nel 

ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ƛƭ Ƴƛƻ ŎƻƴƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ. A tale offerta, per certi versi appagante per 

chi, come lui (specie se consideriamo i tempi e la scarsezza degli stipendi 

dell'epoca) doveva sfamare una famiglia, il fiero siciliano si oppose decisamente, 

rispondendo: "No, caro Capitano! Non si paga il cuore". 

Dopo la partenza del άbƻǊέ, avvenuta lo stesso giorno del salvataggio, 

sull'eroica vicenda sembrò calare l'oblio del tempo. Ma alla fine trionfò quel 

sentimento di riconoscenza che non si ferma dinanzi ai confini, alle lingue ed alla 

mera convenienza. 

Il Capitano norvegese, un vero galantuomo, appena giunto a Kristiania 

(l'attuale Oslo), si rivolse alle autorità competenti e le relazionò su quanto era 

ŀŎŎŀŘǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜƳƻǘŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ¢ǊŀǇŀƴƛΦ bŜƭƭΩŜƭƻƎƛŀǊŜ ƛƭ ƳƛƭƛǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻǎƜ 

eroicamente aveva rischiato la propria vita per salvare quella dello Jansen, il 

Capitano del άbƻǊέ ǇƻǎŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜ 
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ŘŜƭƭΩArena, il quale aveva nobilmente rifiutato di accettare una buona manciata di 

corone. 

Grazie ai buoni uffici del Capitano, ma soprattutto alla secolare amicizia che 

già allora legava la Norvegia all'Italia, Re Oscar II di Svezia e Norvegia (vale 

ricordare che ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ Ŝ ƭƻ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛƳŀǎǘŀ ǎƛƴƻ ŀƭ мфлрΣ ƭŀ bƻǊǾŜƎƛŀ ŜǊŀ ǳƴƛǘŀ 

alla Svezia tramite il sovrano regnante; appunto Oscar II), concesse al Sotto 

Brigadiere Arena la Medaglia d'Argento al Valor Civile, trasmessa, per il tramite 

del Ministero degli Affari Esteri, alla Prefettura trapanese.  

Dopo questo avvenimento, il valore del finanziere non poteva certo essere 

dimenticato dalle Istituzioni del proprio Paese. Nel gennaio del 1890, su proposta 

della locale Capitaneria di Porto, Sua Maestà Umberto I Re d'Italia concesse, 

infatti, al sottufficiale la Medaglia di Bronzo al Valor di Marina.  

La ricompensa fu appuntata sul petto del bravo Arena nel corso di una 

memorabile cerimonia, che fu celebrata a Trapani il 7 giugno dell'anno seguente 

in occasione della Festa dello Statuto.  

[ΩArena, figlio di quella Torre di Faro (Messina) che tanti eroi ha dato al 

Corpo, fu congedato il 1° settembre 1897. Sposato e padre di tre figli, durante i 25 

anni di servizio prestati nel Corpo, si distinse anche in altra circostanza analoga, 

quale il salvataggio del capitano e dei due marinai della goletta "Antonietta", 

naufragata, nella notte del 20 gennaio 1893, nei pressi della lanterna dello stesso 

porto di Trapani, azione per la quale meritò una seconda medaglia al valor di 

marina. Ma oltre ai due salvataggi in mare appena citati, egli si era distinto, in 

gioventù, anche in altra importante operazione di soccorso: l'estinzione di un 

grosso incendio sviluppatosi a Milazzo, in uno stabilimento industriale nel luglio 

del 1884, per la quale aveva ricevuto un Encomio da parte del Ministero 

dell'Interno. 
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OLANDA (Regno di) 

 

Bandiera del Regno dei Paesi Bassi, che risale, sebbene abbia avuto alcune varianti, al 1572 

[ŀ ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀƭƭƻǊŀ DǳŀǊŘƛŜ 5ƻƎŀƴŀƭƛ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ 

cittadini olandesi risale, invece, al 1878, esattamente al giorno 16 maggio, 

allorquando il Sotto Brigadiere Salvatore Feola, in sevizio presso una delle 

Brigate che cingevano la grandiosa darsena di Napoli riuscì a trarre in salvo un 

ƳŀǊƛƴŀƛƻ ŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ŀŎǉǳŀ Řŀƭ ǇƛǊƻǎŎŀŦƻ άJunoέΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƳōƻŎŎŀǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜƭ 

ǇƻǊǘƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƛŎŀ ǾŀƭǎŜ ŀƭ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wŜ 

ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴŀ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ .ǊƻƴȊƻ ŀl Valor di Marina151. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
151 Ibidem, pag. 318. 



99 
 

RUSSIA (Impero russo) 

 

                                 Bandiera dellõImpero russo 

 

Il primo dei non rari episodi di azioni filantropiche a vantaggio di cittadini 

Ŝ ƴŀǾƛ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ Řƛ wǳǎǎƛŀ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ нс ŦŜōōǊŀƛƻ ŘŜƭ мутр, a poche mesi 

ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛ ŘŜƭƭŜ DǳŀǊŘƛŜ 5ƻƎŀƴŀƭƛΣ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ άŀǎƻƭŜ Řƛ Ǉŀƴƴƻ 

Ǝƛŀƭƭƻέ ŎƘŜ Řƛ ƭƜ ŀ ǇƻŎƻΣ Ŏƻƭ ƴƻƳŜ Řƛ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜΣ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǊŜǎƛ ŎŜƭŜōǊƛ ƛ 

CƛƴŀƴȊƛŜǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

A Licata, ridente cittadina costiera della Sicilia meridionale, esattamente 

in provincia di Agrigento (a quei tempi Girgenti), il brigantino russo άIŀǊƛƭŀƴǎέΣ 

Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ, si trovò in procinto di naufragare, 

colto da un terribile fortunale. 

Avvedutosi della grave situazione, il Sotto Brigadiere del contingente di 

mare Luigi Cardiero si adoperò con tutte le proprie forze, riuscendo a salvare 

ǘǊŜ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎǘŀǾŀƴƻ ǇŜǊ ǎƻŎŎƻƳōŜǊŜ ŀƭƭŀ ŦǳǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ 

marine. [ΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƛŎŀ Ŧǳ ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀ Řŀƭ {ƻǾǊŀƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 

conferimento della Medaglia di Bronzo al Valor di Marina152. 

¦ƴ ǇƻŘŜǊƻǎƻ ƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ǎŎƻǇǇƛŀǘƻ ŀ ōƻǊŘƻ ŘŜƭ ōǊƛƎŀƴǘƛƴƻ Ǌǳǎǎƻ ά{ŀƴƴŀέ Ŧǳ 

estinto dalle guardie di finanza del Circolo di Catania, intervenute prontamente 

in quel porto al comando dello stesso Comandante di Circolo, Ispettore Ulisse 

!ƴƎŜƭƛƴƛΦ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊƼ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ муун Ŝ ŦŜŎŜ ƎǳŀŘŀƎƴŀǊŜ 
                                                           
152 Ibidem, pag. 316. 
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alle brave Fiamme Gialle catanesi un Encomio Solenne da parte del Ministero 

della Marina. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŜ !ƴƎŜƭƛƴƛ ŦǳǊƻƴƻ ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛ ƛƭ {otto Tenente Pietro 

Spolladore, comandante di una delle Tenenza di Catania, il Brigadiere di mare 

Giuseppe Scarfì, i Sotto Brigadieri di mare Lorenzo Albanesi e Salvatore 

Castorina, e le guardie di mare Salvatore Cornazzi, Giovanni Mazza, Gaetano 

Castorina, Rosario Canta, Augusto Brozzi, Alfio Motta ed Enrico Pancari153. 

Analoga ricompensa verrà elargita, nel corso del 1885, su proposta 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Řƛ {ŀǎǎŀǊƛΣ al Brigadiere mare Agostino Usai ed alle 

guardie del medesimo contingente Domenico Loffredo, Giuseppe Passanisi e 

Giovanni Quartucci, ǘǳǘǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άƳŀǊŜέ Řƛ tƻǊǘƻ /ƻƴǘŜ 

(Sassari), per aver ά/ƻƻǇŜǊŀǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ŘΩǳƴ ōŀǎǘƛƳŜƴǘƻ 

Ǌǳǎǎƻ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜǾŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ƴŀǳŦǊŀƎŀǊŜέ154. 

5ŀǾǾŜǊƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŦǳΣ ǇƻƛΣ ƭΩazione di salvataggio della quale si rese 

protagonista, il 23 febbraio 1902, in provincia di Siracusa, la guardia di mare 

Giovanni Pesce, la quale ά/ƻƴ ƎǊŀǾƛ ǎǘŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊƛŎƻƭƛΣ ŎƻƴŎƻǊǎŜ ŀƭ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ Řƛ 

parecchie persone imbarcate sul piroscafo russo άMaria Gorianovaέ investito 

ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇƛŀƎƎƛŀ Řƛ aŀǊȊŀƳŜƳƛ Řƛ tŀŎƘƛƴƻέ, così come cita la 

motivazione della Medaglia di Bronzo al Valor di Marina conferita al milite dal 

Re Vittorio Emanuele III155. 

Il gesto eroico non sfuggì allo Zar di tutte le Russie, S.A.I. Nicola II, il quale 

fece pervenire al finanziere Pesce, tramite il Console russo a Palermo, la 

άaŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ Ŏƻƭ ƴŀǎǘǊƻ Řƛ {Φ ±ƭŀŘƛƳƛǊƻέ, il cui diploma riportò una 

motivazione molto simile alla ricompensa italiana156. 

                                                           
153 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, settembre 1882, pag. 367. 

154 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, febbraio 1885, pag. 56. 

155 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 330. 

156 Ibidem, pag. 420. 
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Di straordinario valƻǊŜ ŝΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ 

ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ .ǊƛƎŀǘŀ ŘŜƭƭŜ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ Řƛ .ƛŀƴŎƻƴƻǾƻΣ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ 

di wŜƎƎƛƻ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ǇŜǊ ƭŀ Ŏǳƛ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀǎŎƛŀƳƻ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŀƭƭΩέhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ 

DƛƻǊƴƻέ ŎƘŜ ƛƭ aŀƎƎΦ DŜƴΦ ¢ǳƭƭƻ aŀǎƛ ǊƛǾƻƭǎŜ ŀ tutto il Corpo il 10 dicembre del 

1908. 

άLƭ му ƴƻǾŜƳōǊŜ мфлуΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴ ǾƛƻƭŜƴǘƻ ŦƻǊǘǳƴŀƭŜΣ ƴŀǳŦǊŀƎŀǾŀ ǎǳƭƭŀ 

spiaggia di Bianconovo il piroscafo russo άProdugalέ equipaggiato da 23 

ǳƻƳƛƴƛΣ Ŝ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦǳǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǎǘŀΣ 

naufragava, nello stesso punto, anche il brigantino goletta Deodato Geraw con 

nove persone di equipaggio. 

L ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ Řƛ .ƛŀƴŎƻƴƻǾƻΣ ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƳǇŜǊǾŜǊǎŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 

bufera, accompagnata da violenta ed incessante pioggia, prestarono valido 

quanto generoso e disinteressato soccorso agli equipaggi dei due galleggianti, 

riuscendo con grandi stenti e trarli tutti in salvo, ed apprestando inoltre le più 

urgenti e necessarie cure che lo stato dei naufraghi richiedeva. 

Tale atto di spontanea generosità e di sacrificio pel suo alto valore 

morale, merita di essere portato a conoscenza di tutto il Corpo perché serva di 

esempio ed incitamento della nobile gara del dovere; ed io sono quindi lieto di 

ŎƻƴŎŜŘŜǊŜ ŀƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ōǊŀǾƛ Ƴƛƭƛǘƛ ƭΩ9ƴŎƻƳƛƻ ǎƻƭŜƴƴŜΣ ƛƴŘƛǇŜƴdentemente dalla 

ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀ ŎƘŜ ǘǊƛōǳǘŜǊŁ ƭƻǊƻ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀέ157.  

Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ9ƴŎƻƳƛƻ {ƻƭŜƴƴŜ ŎƻƴŎŜǎǎƻ Řŀƭ DŜƴŜǊŀƭŜ aŀǎƛΣ ƴŜǎǎǳƴŀ 

altra ricompensa verrà elargita al Brigadiere Luigi Casella, al Sotto Brigadiere 

Francesco Erario, ŀƭƭΩ!ǇǇǳƴǘŀǘƻ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ±ƛƴŎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊŀΣ ǘǳǘǘŜ 

del contingente ordinario, Orazio Candiano, Bruno De Blasis, Salvatore Pighetti, 

Francesco Scorza, Giovanni Santoro, Gennaro Fusco e Paolo Quacquarelli. 

                                                           
157 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, dicembre 1908, pagg. 120 e 121. 
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SPAGNA (Regno di) 

 

Bandiera mercantile e navale spagnola in uso dal 1785 al 1927 

 

9Ǌŀ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻŎƭŀƳŀǘƻ ƎƛŁ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǎƛ ƛƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǉǳŀƴŘƻ ŀ 

Genova, il Brigadiere dei Preposti delle Gabelle del contingente di mare 

Antonio Lombardo, unitamente al Preposto Camillo Dagna, di cui abbiamo già 

parlato in precedenza, si resero protagonisti Řƛ ǳƴΩƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

salvataggio. 

Nella notte fra il 25 e il 26 maggio del 1861, il brigantino spagnolo άL ¢ǊŜ 

!ƳƛŎƛέ correva il serio rischio di naufragare sugli scogli del molo nuovo di 

Genova, spintovi contro da un violentissimo vento. Forte della loro notevole 

esperienza marinaresca, il Lombardi e il Dagna riuscirono, grazie al battello che 

ƛ tǊŜǇƻǎǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǾŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ƳŀƭŎŀǇƛǘŀǘƛ ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ 

di altri commilitoni, a portare gli amici spagnoli in acque più tranquille. 

Per tale nobile azione il Brigadiere Lombardo fu insignito di Medaglia 

ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ /ƛǾƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜΥ 

Coadiuvato dai suoi dipendenti, salvò da inevitabile naufragio il brick 

spagnolo άI Tre Amiciέ investito negli scogli del molo nuovo. Genova, 25 ς 26 

ƳŀƎƎƛƻ мусмέ158. 

Una di Bronzo, sempre al Valor Civile, verrà, invece, conferita ai Preposti 

di mare Luca Brichetto, Camillo Dagna, Giovanni Daniele ed Agostino Zenaro159.  

                                                           
158 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 345.  

159 Ibidem, pag. 365. 
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Di lì a qualche mese, su proposta del Console iberico a Genova, il 

Preposto delle Gabelle Camillo Dagna verrà anche insignito di una Medaglia 

ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊŜ ŎƻƴŎŜǎǎŀƎƭƛ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ {ƻǾǊŀƴƻ Řƛ {ǇŀƎƴŀ, e con una 

motivazione praticamente simile a quella del Lombardo160. 

Impegno molto simile fu assicurato, il 15 marzo del 1868, dai componenti 

ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άƳŀǊŜέ Řƛ aŀǊǎŀƭŀΣ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀΣ ƻǾŜ ƛƭ Sotto Brigadiere Antonio Ajello 

e le guardie Giovanni Cacace, Francesco Piccioni, Vincenzo Passanisi e Giovanni 

Forgioli riuscirono a trarre in salvo il bovo spagnolo ά{Φ DƛŀŎƻƳƻέΣ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ 

in quelle acque stava per soccombere. Il gesto eroico fu ricompensato con il 

conferimento di un Encomio da parte della Direzione Generale delle Gabelle 

del Ministero delle Finanze161. 

Un ultimo episodio di verificherà molti decenni dopo, esattamente a 

Bosa, oggi in provincia di Oristano, il 7 novembre 1938, vedendo protagoniste 

le Fiamme Gialle di quella Brigata.  

Al culmine della guerra civile spagnola (iniziata il 18 luglio 1936 con lo 

sbarco in continente delle truppe franchiste del Marocco), l'ultima e decisiva 

offensiva da parte nazionalista ebbe inizio, sostenuta da potenti forze aeree e 

motorizzate, il 23 dicembre 1938. Terminò il 28 marzo dell'anno seguente, con 

l'entrata vittoriosa a Madrid del "generalissimo" Francisco Franco162.  

Come molti ricorderanno (la bibliografia a riguardo è davvero enorme), 

l'appoggio politico e militare italiano in favore del "Caudillo" fu notevole sin 

dalle prime battute della guerra civile, culminando negli anni seguenti con la 

partecipazione in armi di circa 70.000 militari volontari.  

Ma notevole fu anche e soprattutto il materiale bellico proveniente sia 

dai magazzini militari che dalle industrie italiane, aeronautiche in primo luogo, 

                                                           
160 Ibidem, pag. 419. 

161 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1868, pag. 34. 

162Capo dello Stato e del Governo dal 30 gennaio dello stesso anno. 
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certe di poter così sperimentare sul suolo di Spagna armi, velivoli e tecniche 

nuove, le quali sarebbero poi state massicciamente utilizzate di lì a poco nel 

corso della 2^ guerra mondiale163. In previsione dell'offensiva in Catalogna, ove i 

franchisti si erano attestati a partire dal 15 aprile '38, il "generalissimo" decise 

di potenziare ulteriormente la Forza Aerea nazionalista, ordinando l'acquisto in 

Italia di un certo numero di aerei di nuova produzione164. 

[ΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ ǇŜǊ ƴŀǊǊŀǊŜ165, frutto di una ricerca eseguita presso 

l'Archivio del Museo Storico della Guardia di Finanza166, riguarda proprio alcuni 

degli aerei che la Società Caproni aveva approntato nelle proprie officine di 

Taliedo, sulla base di una commessa ministeriale. Si trattava di 16 ά/ŀΦ омлέ (gli 

stessi contraddistinti dai numeri di serie dal M.M.21639 al 21654) che furono 

ceduti ai franchisti ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ Ŝ ƴƻƴ Řŀƭƭŀ 

Caproni come riportano alcuni testi storici167.  

Il 6 novembre 1938, cinque aerei bimotore da ricognizione "Ca. 310" 

della versione normale, senza distintivi di nazionalità, lasciarono Milano alla 

volta dell'aeroporto di Fertilia (Alghero), unica tappa intermedia prima di 

                                                           
163Allo scoppio della guerra civile, l'Aeronautica militare spagnola aveva in linea circa 290 aerei, 214 dei quali 

rimasero in mano dei governativi.  

164A parte i velivoli acquistati in Italia e Germania, è doveroso ricordare che subito dopo le operazioni in Etiopia, 

equipaggi di aviatori italiani volontari si unirono in Spagna alla Aviacion del Tercio (poi Aviazione Legionaria) 

con circa 250 aerei (bombardieri SM 79, SM 81 e FIAT BR 20, caccia FIAT CR 32, assaltatori Ba 65 e ricognitori 

Ro 37) messi a disposizione della Regia Aeronautica. 

165Vgs. Gerardo Severino, ά.ƻǎŀΣ т ƴƻǾŜƳōǊŜ мфоуΥ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ ǊƛŎƻƎƴƛǘƻǊŜ ǎǇŀƎƴƻƭƻ ƴŜƛ ŎŜƭƛ ŘŜƭƭŀ 

{ŀǊŘŜƎƴŀέΣ pubblicato sulla rivista άAeronauticaέ nel marzo 2003. 

166Archivio Museo Storico G. di F. Roma, Fondo U.G.A. - busta Polizia Militare - nota nr. 615 R.O. del 22.11.1938 

indirizzata al Comando Generale del Corpo dal Comando 9^ Legione di Roma, dalla quale dipendevano in quel 

contesto storico i reparti della Sardegna.  

167 Si trattava degli esemplari recanti i numeri di costruzione (n/c) dal 4186 al 4190, 4192, 4193, dal 4202 al 

4204, 4208, 4209, dal 4212 al 4215. 
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raggiungere le basi della cosiddetta "Aviazione delle Baleari"168. Alle ore 14 del 

giorno seguente la Squadriglia spagnola, il cui personale militare faceva parte, 

secondo quanto dichiarato dagli stessi, della base del Norte-Campo 2 C.10 di 

stanza presso l'aeroporto del Zavarte, lasciò Fertilia in direzione di Palma di 

Maiorca. Destinazione finale dei velivoli sarebbe stata la base di Candasnos, 

sede della 6^ Escuadra da bombardamento dell'Aviacion Militar nazionalista.  

Dopo qualche ora di volo, giunti in prossimità dell'isola di Maiorca, gli 

aerei si trovarono improvvisamente in un banco di nebbia. Ad un certo punto, 

l'aereo pilotato dal Comandante della Squadriglia, il Capitano Buonos 

Monterino169, non avendo a bordo né il goniometro né il marconista, nel timore 

di ammarare nei pressi dell'isola di Minorca, ancora sotto il controllo delle forze 

repubblicane, decise di far ritorno alla base di partenza. L'aereo spagnolo, 

perso ormai l'orientamento, giunse in Planargia, all'altezza del Golfo di Bosa, 

verso le ore 19 dello stesso giorno 7.  

Dopo ben quattro ore di volo, avendo ormai esaurito del tutto il 

carburante, il Capitano Monterino decise a quel punto di tentare un atterraggio 

di fortuna in quello che l'ufficiale ritenne trattarsi di territorio inglese. Dopo 

aver sorvolato alcune volte l'abitato di Bosa Marina in cerca di un campo di 

fortuna, il Caproni scese in mare dal lato Ovest del porticciolo nella chiara 

intenzione di atterrare sulla vicinissima spiaggia. Ma a causa delle avverse 

condizioni meteorologiche, l'aereo fu spinto dal forte vento a circa una 

cinquantina di metri dalla riva, ove ammarò subito dopo.  

La presenza nel cielo di Bosa, l'ammaraggio ed il parziale affondamento 

del velivolo fino all'altezza delle ali furono notati da due Finanzieri della locale 

Brigata che si trovavano in perlustrazione lungo la medesima spiaggia in 
                                                           
168 Secondo un affermato storico della CaproniΣ ƭΩ!ǾǾΦ Rosario Abate, gli aerei in questione, con i numeri di 

costruzione 4192,4193, 4202 e 4203, furono ritirati il 3 novembre 1938. 

169Un ufficiale di carriera nato a Valencia il 1° maggio 1902. 
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servizio di "vigilanza e protezione costiera"170. I due militari, grazie all'aiuto di 

alcuni pescatori del luogo, riuscirono appena in tempo a raggiungere il velivolo, 

dal quale furono prontamente estratti l'ufficiale pilota ed il motorista, il 

Maresciallo Marino Perlo, entrambi feriti. Nell'urto che l'aereo aveva subito 

nello scendere in acqua, il sottufficiale aveva infatti riportato delle escoriazioni 

al viso, mentre l'ufficiale presentava contusioni ed escoriazioni gravissime pure 

al viso, tanto da aver perduto conoscenza.  

Trasportati a riva dalle Fiamme gialle e da alcuni Carabinieri, nel 

frattempo giunti sul posto, i due militari spagnoli furono ricoverati presso 

l'ambulatorio di Bosa, dove, dopo le prime cure, il Capitano Monterino riprese 

conoscenza, potendo così rispondere alle domande postegli dal comandante 

della Brigata del Corpo e da quello della locale Stazione dell'Arma. Nel 

frattempo, con l'intervento delle più grosse barche da pesca ancorate nel 

porticciolo di Bosa, il Caproni destinato in Spagna fu tratto a riva e quindi 

piantonato, in attesa dell'intervento dell'autorità militare tempestivamente 

informata tramite telegrafo. In esso non furono rinvenute armi, ma solo gli 

effetti personali ed alcuni giocattoli che i due aviatori avevano acquistato a 

Milano per i propri figli. Tali oggetti furono affidati alla diretta custodia della 

Dogana di Bosa, in attesa della restituzione ai legittimi proprietari.  

Dopo le prime cure, i militari spagnoli furono trasferiti, a bordo di 

un'autoambulanza militare, all'ospedale di Sassari, ove furono sottoposti ai 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŜŘ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ŘŜƭ ŎŀǎƻΦ Lƭ ά/ŀΦ омлέ, invece, appositamente 

smontato fu trasferito al Parco della Regia Aeronautica di Fertilia, da dove, 

                                                           
170Tale servizio era stato istituito da pochi mesi, in seguito alla presenza di due incrociatori inglesi a Golfo 

Aranci dal 12 al 22 agosto 1938, come da segnalazione del Comando Militare Marittimo di La Maddalena con 

foglio segreto n. 4635 del 24 agosto '38 diretto al Comando Compagnia Regia Guardia di Finanza alla stessa 

sede. Archivio Museo Storico Guardia di Finanza - Fondo U.G.A. - busta Polizia Militare.  
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dopo alcune settimane (necessarie per i lavori di riassemblaggio e per 

attendere la guarigione dei due aviatori), ripartì, con lo stesso equipaggio, 

verso la base di destinazione ed i nuovi cimenti di guerra, dei quali - in verità - 

non si è potuto apprendere di più in quanto, sia presso l'Ufficio Storico 

dell'Esercito spagnolo che presso quello della nostra Aeronautica Militare non 

sono stati individuati atti e notizie a riguardo171.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
171Con il Caproni 310 furono formati due "Grupos de Cooperaciòn", per l'esattezza l'8-G.18 ed il 9-G.18. Alla fine 

di dicembre 1938, nove Ca.310 furono basati sull'aeroporto di Candàsnos, tra Saragozza e Lérida, ed uno in 

quello di Lognono. Nel febbraio dell'anno seguente, i Ca.310 furono inquadrati nella 2^ Brigada Aerea e 

trasferiti presso l'aeroporto di Almorox.  
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STATI UNITI DõAMERICA 

 

Bandiera degli Stati Unti dõAmerica in uso dal 1867 al 1877 con 37 stelle. 

 

[ΩǳƴƛŎƻ ŜǇƛǎƻŘƛƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀ ƭΩŜǊƻƛǎƳƻ ŘŜƭƭŜ CƛŀƳƳŜ DƛŀƭƭŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ 

di cittadini americani risale al 14 maggio del 1869, allorquando il Brigadiere 

5ƻƳŜƴƛŎƻ !ƭƛƎǳƼΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ Řƛ wƻŎŎŜƭƭŀ LƻƴƛŎŀΣ ƛƴ 

provincia di Reggio Calabria, coadiuvato dal Sotto Brigadiere Cataldo 

Abbracciamento e dalle guardie doganali Giuseppe Torresi, Gennaro Massaro, 

Pasquale Di Gasparro, Nicola Morelli, Michele Petitto ed Augusto Morichi 

ǊƛǳǎŎƛǊƻƴƻ ŀ ǎƻŎŎƻǊǊŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻƻƴŜǊ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ 

ά¢ƻȄǎŀǊȄƛǎέΣ che al comando del Capitano D.G. Maxuctos si trovava in 

navigazione in direzione dello stretto di Messina. 

Ai bravi militi doganali fu poi concesso un Encomio da parte del Comando 

della Divisione delle Guardie Doganali di Messina172. 

 

 

 

 

 

 
                                                           
172 Dal άaƻƴƛǘƻǊŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜέ, op. cit., anno 1869, pag. 45. 
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SVEZIA (Regno di) 

 

 

Nel febbraio del 1884 il Brigadiere άƳŀǊŜέ /ƻƴŎŜǘǘƻ DƛŀƴƴƛǘǊŀǇŀƴƛ Ŝ ƛƭ 

Sotto Brigadiere [ǳƛƎƛ bƻƭŀΣ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άƳŀǊŜέ Řƛ DƛƻƧŀ ¢ŀǳǊƻ in provincia di 

Reggio Calabria, ricevettero un Encomio Solenne da parte del Ministero della 

Marina per άΧƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ŀƭ ǎŀƭǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ōŀǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎǾŜŘŜǎŜ 

Wƻŀƴŀǎ [ƛŝ ƴŀǳŦǊŀƎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀƎƎƛŀ Řƛ DƛƻƧŀ ¢ŀǳǊƻέ173. 

Un άŎŀǇƛǘŀƴƻ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǎǾŜŘŜǎŜέ, così riporta il Bollettino Ufficiale della 

Guardia di Finanza, fu tratto in salvo, nelle acque del porto di Trapani, dalla 

guardia di finanza Alfonso Roberto, nel corso del 1885. Il bravo milite delle 

Fiamme Gialle fu, in seguito, ricompensato con il conferimento di un Encomio 

da parte della Regia Capitaneria di Porto di Trapani174. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
173 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, febbraio 1884, pag. 210. 

174 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, aprile 1885, pag 310  
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TURCHIA (Impero Ottomano) 

 

Bandiera dellõImpero Ottomano nella versione in uso dal 1844 quando venne 

aggiunta la stella a 5 punte. 

 

Nel dicembre ŘŜƭ муурΣ ƛƭ aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴƎŜƴǘŜ άƳŀǊŜέ DƛŀŎƛƴǘƻ 

Garamuzzi, dipendente dal Circolo della R. Guardia di Finanza di Venezia, 

meritò un Attestato Ufficiale di Benemerenza da parte del Ministero della 

Marina per ά[ΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǘŀǘƻ ŀƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ della goletta ottomana 

άAbassiyaέΣ ŀǊŜƴŀǘŀ ƛƭ нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ муур ǇǊŜǎǎƻ tƻǊǘƻ ¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ175. 

Molti anni dopo un altro eroico sottufficiale del Corpo, il Sotto Brigadiere 

Benedetto Marcantonio, in servizio presso la Brigata di Tricase (Lecce), ottenne 

il conferimento di una Medaglia di Bronzo al Valor di Marina, con la seguente 

motivazione: 

άtŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ǳƴ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ ǘǳǊŎƻΣ il quale, in 

seguito al naufragio del veliero ottomano άBelavitaέ trovavasi in pericolo di 

ŀƴƴŜƎŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻΦ ¢ǊƛŎŀǎŜΣ ол ƻǘǘƻōǊŜ мфлсέ176. 

aƻƭǘƻ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ƭŀ ŎǊƻƴŀŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻƛŎŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

del Giorno n. 8891 che il Comandante Generale del Corpo, Ten. Gen. Tullo 

Masi, firmò il 27 aprile del 1909. Nello stesso si evidenziava che il bravo Sotto 

Brigadiere era άΧǊƛǳǎŎƛǘƻΣ ƳŜǊŎŞ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǳƴŜ ŀ ǘǊŀǊǊŜ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ŀƭƭŀ ǊƛǾŀ ƛƭ 

                                                           
175 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, dicembre 1885, pag. 516. 

176 Dal ά[ƛōǊƻ ŘΩhǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, op. cit., pag. 334. 
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marittimo turco Isuf-Idri, il quale, in seguito al naufragio del veliero ottomano 

άBelavitaέ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǇŜǊƛǊƻƴƻ ǘǊŀǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭŜ ƻƴŘŜΣ ŜǊŀ 

ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀŘ ŀƎƎǊŀǇǇŀǊǎƛ ŀŘ ǳƴƻ ǎŎƻƎƭƛƻ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ ¢ǊƛŎŀǎŜΣ ƛƭ ол 

ƻǘǘƻōǊŜ мфлсέΦ 

5ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ άhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ DƛƻǊƴƻέ ŀǇǇǊŜƴŘƛŀƳƻΣ ƛƴfine, che al Sotto 

Brigadiere Marcantonio fu anche elargito, da parte del Ministro delle Finanze, 

un premio straordinario di £. 50, da trarsi sul Fondo di Massa del Corpo177. 

Su άLƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜέ ƴǊΦ мо-14 del 26 febbraio 1911 leggiamo che il giorno 

11 febbraio, alle ore 3, άfurono sbattuti sulla spiaggia di Arenella (Palermo) i 

naufraghi in numero di sei, del ǾŜƭƛŜǊƻ άCŜƭƛǎǎƛŀέ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ сл ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Ŝ 

di bandiera turcaέΦ A soccorrere gli sventurati sopravvissuti arrivarono i 

Finanzieri della Brigata di Arenella comandati dal Sotto Brigadiere Luca 

{ŀƭǾŀǘƻǊŜΦ άIl capitano del detto bastimento sig. Punticos Georgios di anni 42 e 

di nazionalità greca, dichiarò al S.B. Luca Salvatore che il bastimento da lui 

comandato, diretto a Cotrone carico di pozzolana, erasi perduto a 60 miglia 

ƭǳƴƎƛ Řŀƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ tŀƭŜǊƳƻΦ L ƴŀǳŦǊŀƎƘƛ ǘǳǘǘƛ ƛƴ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řŀ ŦŀǊ ǇƛŜǘŁ άscriveva 

ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƛǎǘŀ ŘŜ άLƭ CƛƴŀƴȊƛŜǊŜέ άǇŜǊŎƘŞ Řŀ ŎƛǊŎŀ ос ƛƴ ōŀƭƛŀ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŜΣ ǇǊƛǾƛ Řƛ 

vitto e assiderati dal freddo, tanto che due di loro a stento potevano articolare 

parola, furono dai componenti della Brigata Arenella, condotti in caserma. Ad 

essi vennero somministrati liquori in abbondanza e nel mentre sia sciugavano 

gli abiti al focolare, venne loro preparato dal personale un ottimo pranzo, che i 

nŀǳŦǊŀƎƘƛ ŎƻƴǎǳƳŀǊƻƴƻΣ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƎŜƴǘƛƭŜȊȊŜ 

avute. Verso le 10, in seguito ad avviso telefonico del Comandante la Brigata, la 

R. Capitaneria di Porto dispose che con la lancia a vapore, i naufraghi fossero 

condotti alla Capitaneria. Bravi i Finanzieri di Arenella!έΦ 

                                                           
177 Dal ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀέ, anno 1906, pag. 114. 



112 
 

 

 


